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SEDE REFERENTE

Martedì 12 aprile 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossana BOLDI.

La seduta comincia alle 15.

DL 24/2022: Disposizioni urgenti per il superamento

delle misure di contrasto alla diffusione dell’epide-

mia da COVID-19, in conseguenza della cessazione

dello stato di emergenza.

C. 3533 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 aprile 2022.

Rossana BOLDI, presidente, ricorda che
alle ore 12 di venerdì 8 aprile 2022 è
scaduto il termine per la presentazione
delle proposte emendative. Avverto che ne
sono state presentate 391 (vedi allegato).

Per quanto concerne le proposte emen-
dative presentate fa presente che, trattan-
dosi di un decreto-legge, il regime di am-
missibilità è stabilito dall’articolo 96-bis,

comma 7, del Regolamento, ai sensi del
quale non possono ritenersi ammissibili le
proposte emendative che non siano stret-
tamente attinenti alle materie oggetto dei
decreti-legge all’esame della Camera.

La necessità di rispettare rigorosamente
tali criteri si impone ancor più a seguito
delle sentenze della Corte costituzionale
n. 22 del 2012, n. 32 del 2014, dell’ordi-
nanza n. 34 del 2013 e della sentenza n. 5
del 2018.

Alla luce di tali considerazioni, la pre-
sidenza ritiene che debbano considerarsi
inammissibili per estraneità di materia le
seguenti proposte emendative:

Sapia 2.01, che introduce nel testo tre
nuovi articoli recanti una disciplina detta-
gliata concernente l’inquadramento nei ruoli
dirigenziali del Servizio sanitario nazionale
dei medici della continuità assistenziale,
dell’emergenza sanitaria territoriale e della
medicina dei servizi;

Provenza 2.02, in quanto diretto a
potenziare l’attività della Lega italiana per
la lotta contro i tumori attraverso l’assun-
zione di personale;
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Mandelli 3.11, poiché reca una disci-
plina in materia di prescrizione e dispen-
sazione degli antivirali specifici per il trat-
tamento di pazienti con COVID-19;

Panizzut 3.02, in quanto contiene di-
sposizioni riguardanti i criteri di gestione
del Fondo a tutela delle persone con di-
sturbi dello spettro autistico;

Trizzino 4.15, in quanto prevede e
disciplina l’elaborazione, da parte del Mi-
nistero della salute, di un programma trien-
nale per l’attuazione dell’uniforme eroga-
zione dei livelli di assistenza;

Giovanni Russo 6.07, in quanto de-
manda a una circolare del Ministro della
giustizia l’adozione delle linee guida per
assicurare la rapida ripresa della funzio-
nalità degli uffici giudiziari;

Varchi 6.08, in quanto prevede dispo-
sizioni per garantire idonee misure di pre-
venzione nello svolgimento delle attività
all’interno degli uffici giudiziari;

Versace 8.01, in quanto introduce, in
via sperimentale, la somministrazione del
vaccino antipneumococcico nelle farmacie;

Bellucci 8.010, che prevede un’inden-
nità di specificità infermieristica da rico-
noscere agli infermieri dipendenti dalle
aziende e dagli enti del Servizio sanitario
nazionale, nell’ambito della contrattazione
collettiva nazionale del triennio 2019-2021;

Emiliozzi 9.2, in quanto interviene
sull’articolo 18-bis del decreto-legge n. 189
del 2016, recante misure per lo svolgimento
di determinati anni scolastici con riferi-
mento a territori colpiti da eventi sismici;

gli identici Villani 9.01, Noja 9.04,
Novelli 9.05, Carnevali 9.06, Bologna 9.08,
Ferro 9.09 e Sutto 9.010, che intervengono
sulla disciplina della formazione obbliga-
toria in materia di salute e sicurezza sul
lavoro, consentendone lo svolgimento at-
traverso la modalità « a distanza », ad esclu-
sione di determinati casi;

Fassina 9.07, in quanto reca una serie
di modifiche all’articolo 59 del decreto-
legge n. 73 del 2021, recante misure volte
alla semplificazione delle procedure di re-
clutamento del personale docente con ri-
ferimento all’anno scolastico 2021/2022;

Bellucci 9.012 e 9.013, in quanto pre-
vedono la deducibilità delle spese sostenute
dalle imprese per il potenziamento dei si-
stemi di teleassistenza e telemedicina;

Noja 10.21, in quanto estende al pe-
riodo 2022-2024 la possibilità per l’INAIL
di valutare la realizzazione di investimenti
immobiliari nel settore termale e alberghie-
ro-termale, con riferimento alle aree che
presentano significative condizioni di crisi
economico-industriale;

gli identici Provenza 10.14, Ianaro
10.33, Rostan 10.5, Tiramani 10.58, Bolo-
gna 10.45, Misiti 10.18, Noja 10.22 e Ba-
gnasco 10.32, che al fine di fronteggiare gli
incrementi di bisogni terapeutici dovuti alle
riduzioni delle attività diagnostiche regi-
strate a causa della pandemia, prevedono,
in via sperimentale, la possibile estensione
da 36 a 60 mesi della permanenza del
requisito di innovatività dei farmaci;

Provenza 10.16, che prevede l’indivi-
duazione di specifiche modalità e forme
d’incentivo per i medici inseriti nelle gra-
duatorie per gli incarichi convenzionali, al
fine di garantire idonea copertura nelle
zone carenti di personale medico;

gli identici Gemmato 10.50, D’Eramo
10.63 e Bagnasco 10.30, volti a prorogare
fino al 31 dicembre 2024 la sospensione di
alcuni termini in materia di sanità riferiti
ai Comuni del cratere sismico dell’Aquila;

Orfini 10.01, in quanto reca alcune
modifiche puntuali all’articolo 59 del de-
creto-legge n. 73 del 2021, in materia di
procedure di reclutamento del personale
docente;

Orfini 10.02, volto a modificare l’ar-
ticolo 18-bis del decreto-legge n. 189 del
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2016, in materia di continuità dei servizi
scolastici in seguito agli eventi sismici del
2016;

Carnevali 10.05, volto a introdurre
disposizioni dirette a facilitare l’attuazione
della cremazione e delle pratiche funebri;

Ianaro 10.06, in quanto prevede l’a-
dozione di una determina da parte del-
l’AIFA per la somministrazione domiciliare
dei farmaci per terapia enzimatica sostitu-
tiva;

Schirò 10.07, in quanto reca disposi-
zioni tese a disciplinare l’utilizzo del ter-
mine « ortopedia » da parte degli esercizi
commerciali;

Siani 10.08 e Grippa 14.01, in quanto
recano disposizioni in materia di organiz-
zazione e di personale dell’Autorità garante
dell’infanzia e dell’adolescenza;

Carnevali 10.010, volto a inserire le
prestazioni in telemedicina relative alla do-
nazione del sangue nell’elenco delle presta-
zioni sanitarie erogabili nell’ambito del Ser-
vizio sanitario nazionale;

Braga 11.7, in quanto prevede l’esclu-
sione dell’applicazione delle disposizioni di
cui alla Parte III del decreto legislativo
n. 174 del 2016, recante il Codice di giu-
stizia contabile, ai conti correnti bancari
aperti dal Dipartimento della protezione
civile, finalizzati alla raccolta ed utilizzo
delle donazioni liberali di somme finaliz-
zate a far fronte all’emergenza epidemio-
logica;

Ferri 12.16, in quanto reca norme per
l’inquadramento dei medici che hanno svolto
attività di emergenza territoriale in regime
di convenzione nel ruolo medico del Ser-
vizio sanitario nazionale di incaricati del
servizio di guardia medica;

Grillo 12.3, in quanto volto a modifi-
care alcune disposizioni concernenti i re-
quisiti per l’accesso alle procedure di as-
segnazione degli incarichi convenzionali a

tempo indeterminato nell’ambito del servi-
zio di emergenza-urgenza 118;

Grillo 12.5, in quanto reca modifiche
all’articolo 30 del decreto legislativo n. 368
del 1999, volte a consentire ai chirurghi
abilitati entro una certa data l’esercizio
dell’attività professionale in qualità di me-
dico di medicina generale;

Villani 12.01 e 12.02, volti ad autoriz-
zare le aziende sanitarie locali e le aziende
ospedaliere a bandire procedure concor-
suali straordinarie finalizzate ad inqua-
drare nel ruolo della dirigenza medica i
medici convenzionati dell’emergenza terri-
toriale;

Villani 12.03, in quanto, al fine di
implementare il sistema di emergenza sa-
nitaria 118, prevede il collocamento nel
ruolo socio-sanitario del personale dipen-
dente del Servizio sanitario nazionale che
svolge la professione dell’autista soccorri-
tore;

Villani 12.04, in quanto prevede e di-
sciplina il riconoscimento di incentivi per
lo svolgimento delle prestazioni mediche
nelle zone interne o disagiate;

Bologna 12.05, in quanto prevede mi-
sure di sostegno, anche domiciliare, per i
soggetti affetti da patologie rare;

Bucalo 12.06, in quanto modifica l’ar-
ticolo 1, comma 268, della legge n. 234 del
2021, autorizzando gli enti del Servizio
sanitario nazionale ad assumere a tempo
indeterminato anche il personale del ruolo
tecnico e amministrativo oltre che del ruolo
socio-sanitario;

Viscomi 13.03, in quanto reca modi-
fiche alla legge n. 81 del 2017, in tema di
obblighi di comunicazione e assicurazione
obbligatoria per gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali;

Viscomi 13.04, in quanto reca dispo-
sizioni in materia di mandato di patrocinio
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telematico in favore degli istituti di patro-
nato;

Viscomi 13.05, in quanto reca modi-
fiche ad alcune disposizioni della legge
n. 1338 del 1962, concernenti la possibilità
di richiedere la liquidazione di una pen-
sione supplementare in base ai contributi
versati qualora essi non siano sufficienti
per il diritto ad avere una pensione auto-
noma;

Nappi 13.06, volto a modificare al-
cune disposizioni della legge n. 91 del 1999,
in materia di obblighi del personale impe-
gnato in attività di prelievo e di trapianto;

Ianaro 13.07, volto a introdurre di-
sposizioni concernenti la messa a regime
della dematerializzazione delle ricette me-
diche per la prescrizione di farmaci non a
carico del Servizio sanitario nazionale;

Bellucci 14.03, volto a introdurre una
procedura al fine di dare attuazione alle
disposizioni del Titolo X del Codice del
Terzo settore, riguardante il regime fiscale
degli enti del Terzo settore.

Avverte che il termine per la presenta-
zione di eventuali ricorsi avverso il giudizio
di inammissibilità testé pronunciato può
essere fissato alle ore 18 di oggi e che l’esito
degli eventuali ricorsi sarà reso noto nel
corso della seduta che avrà luogo domani,
mercoledì 13 aprile.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 aprile 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossana BOLDI.

La seduta comincia alle 15.20.

Documento di economia e finanza 2022.

Doc. LVII, n. 5, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Vito DE FILIPPO (PD), relatore, ricorda
che la Commissione è chiamata a espri-
mere alla V Commissione (Bilancio) il pa-
rere di propria competenza sul Documento
di economia e finanza (DEF) il quale, con
l’annessa relazione, reca un aggiornamento
degli obiettivi programmatici di finanza
pubblica. L’aggiornamento prospetta uno
scostamento finanziario dai precedenti obiet-
tivi in termini di indebitamento netto strut-
turale delle pubbliche amministrazioni (nel
quale sono escluse dal computo le misure
considerabili una tantum dalla Commis-
sione europea e le variazioni imputabili
alla congiuntura economica); per tale sco-
stamento è necessaria l’autorizzazione a
maggioranza assoluta da parte di ciascuna
Camera. In termini, invece, di indebita-
mento netto complessivo, il Documento di
economia e finanza in esame conferma i
valori previsti dal precedente quadro pro-
grammatico, definito dalla Nota di aggior-
namento al Documento di economia e fi-
nanza per il 2021 e dal Documento pro-
grammatico di bilancio per il 2022. La
conferma di questi ultimi valori determina
il conseguimento di un margine di risorse
finanziarie disponibili, in quanto il quadro
tendenziale condurrebbe a valori di inde-
bitamento netto inferiori a quelli già pro-
grammati (e ora oggetto di conferma).

In merito all’impiego di tali margini –
pari a 0,5 punti percentuali di PIL per
l’anno in corso, a 0,2 punti per il 2023 ed
a 0,1 punto per ciascuno degli anni 2024 e
2025 – il Documento in esame e la suddetta
annessa Relazione indicano che, con un
decreto-legge di prossima emanazione, sa-
ranno adottate misure per: ripristinare le
dotazioni di alcuni fondi (rispetto alle ri-
duzioni degli stessi già operate ai fini della
copertura finanziaria di precedenti inter-
venti d’urgenza); disporre ulteriori inter-
venti per contenere l’aumento dei prezzi
dell’energia e dei carburanti; assicurare la
necessaria liquidità alle imprese e soste-
nere quelle più danneggiate dalle sanzioni
nei confronti della Russia, anche rifinan-
ziando il fondo di garanzia per le piccole e
medie imprese; rafforzare le politiche di
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accoglienza nei confronti dei profughi
ucraini; adeguare i fondi destinati alla re-
alizzazione di investimenti pubblici ri-
spetto alla dinamica imprevista dei costi
dell’energia e delle materie prime, al fine di
continuare a sostenere sia la risposta del
sistema sanitario alle attuali emergenze sia
i settori maggiormente colpiti dalle stesse.

Più in particolare, il nuovo quadro pro-
grammatico prevede: un incremento del
PIL (in termini reali e non nominali) pari al
3,1 per cento nell’anno in corso, al 2,4 per
cento nel 2023, al 1,8 per cento nel 2024 e
all’1,5 per cento nel 2025 (si ricorda che il
suddetto precedente quadro programma-
tico prevedeva un incremento pari al 4,7
per cento nell’anno in corso, al 2,8 per
cento nel 2023 e all’1,9 per cento nel 2024);
un tasso di indebitamento netto delle pub-
bliche amministrazioni (in rapporto al PIL)
pari al 5,6 per cento per l’anno in corso, al
3,9 per cento per il 2023, al 3,3 per cento
per il 2024 ed al 2,8 per cento per il 2025
(con conferma, come accennato, dei valori
del precedente quadro programmatico, re-
lativo fino al 2024); un tasso di indebita-
mento netto strutturale delle pubbliche am-
ministrazioni pari al 5,9 per cento per
l’anno in corso, al 4,5 per cento per il 2023,
al 4,0 per cento per il 2024 ed al 3,6 per
cento per il 2025 (il Documento program-
matico di bilancio per il 2022 prevedeva un
valore pari al 5,4 per cento per l’anno in
corso, al 4,4 per cento per il 2023 e al 3,8
per cento per il 2024); un tasso di disoc-
cupazione pari all’8,6 per cento per l’anno
in corso, all’8,1 per cento per il 2023, all’8,0
per cento per il 2024 ed al 7,9 per cento per
il 2025 (il Documento programmatico di
bilancio per il 2022 prevedeva un tasso di
disoccupazione pari al 9,1 per cento per
l’anno in corso, all’8,4 per cento per il 2023
ed al 7,7 per cento per il 2024).

Passando alle competenze proprie della
XII Commissione, a partire dal settore della
salute, per quanto riguarda il quadro pro-
grammatico il Documento indica un per-
corso di normalizzazione della finanza pub-
blica dopo gli effetti della crisi pandemica
da Covid-19, con un ridimensionamento
dell’impatto sui conti pubblici delle misure
eccezionali approvate per fronteggiare la

crisi sanitaria, oltre che quella economico-
sociale. Dall’altro lato, tuttavia, viene ipo-
tizzato uno scenario di rischio per effetto
di variabili esogene tra cui, insieme al ri-
alzo dei prezzi, la possibilità di una recru-
descenza della pandemia da Coronavirus.

Considerato che la pandemia ha acuito
alcune criticità, tra le quali i tempi di
attesa e l’integrazione dei servizi socio-
sanitari, si evidenzia – con particolare ri-
guardo all’obiettivo di ridurre le disparità
territoriali nell’erogazione dei servizi sani-
tari – che è in corso di approvazione il
Programma nazionale « Equità e salute »
per migliorare l’accesso ai servizi sanitari e
sociosanitari nelle Regioni del Mezzogiorno
soprattutto con riferimento alle persone
più vulnerabili. Invita i colleghi a porre
attenzione, in particolare, su quest’ultimo
documento.

Il Programma nazionale di riforma a
questo riguardo indica quattro priorità di
intervento: a) contrasto alla povertà sani-
taria che prevede sia un migliore e più
tempestivo accesso ai servizi, sia l’eroga-
zione gratuita di farmaci e disposizioni
medici extra LEA; b) la salute mentale; c) la
salute di genere, indicando percorsi di as-
sistenza attenti alle differenze di genere; d)
maggiore copertura degli screening oncolo-
gici.

Fa presente che gli interventi previsti
sono in linea con gli indirizzi tracciati nel
PNRR Missione 6 Salute, con priorità di
destinazione riguardanti le reti di prossi-
mità, anche riferite alle farmacie, le strut-
ture intermedie e la telemedicina per l’as-
sistenza sanitaria territoriale, oltre che l’in-
novazione mediante l’ammodernamento dei
macchinari, la ricerca sanitaria e la digi-
talizzazione del SSN con il potenziamento
del fascicolo sanitario elettronico.

Altro riferimento alle spese program-
matiche di carattere sanitario incluse nel
DEF riguarda i vincoli della spesa farma-
ceutica, il cui tetto è stato incrementato
dalla legge di Bilancio 2022 con riferimento
agli acquisti diretti al livello dell’8 per
cento nel 2022, 8,15 per cento nel 2023 e
8,30 per cento a decorrere dal 2024.

La spesa sanitaria prevista per il 2022 è
pari a 131.710 milioni di euro, con un tasso
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di crescita del 3 per cento rispetto all’anno
precedente Nel triennio 2023-2025, la spesa
sanitaria è prevista decrescere a un tasso
medio annuo dello 0, 6 per cento; il con-
tenimento è determinato principalmente
per il venir meno degli arretrati per il
rinnovo del triennio 2019-2021 dei con-
tratti del personale non dirigente degli enti
del SSN, parzialmente compensati dai mag-
giori oneri per il rinnovo dei contratti di-
rigenziali, oltre che per la definitiva cessa-
zione dei costi legati alla struttura com-
missariale per l’emergenza.

A completamento della manovra di bi-
lancio 2023-2025, il Governo include tra i
provvedimenti collegati la delega, attual-
mente all’esame della nostra Commissione,
per il riordino della disciplina degli Istituti
di ricovero e cura a carattere scientifico
che rappresenta una riforma obiettivo da
attuare entro la fine del 2022, nell’ambito
della Missione 6, Componente 2 del PNRR.

Il documento indica inoltre il disegno di
legge recante Misure per l’attuazione del
Patto per la salute 2019-2021 e per il po-
tenziamento dell’assistenza territoriale. Con
riferimento a quest’ultimo aspetto il DEF
sottolinea l’importanza di questo stru-
mento di programmazione delle risorse da
destinare al SSN, anche per assicurare che
le Regioni assolvano al loro compito di
garantire l’equilibrio nel settore sanitario,
tramite l’integrale copertura di eventuali
disavanzi.

Per quanto concerne le politiche sociali
lo scenario programmatico delineato dal
DEF prospetta politiche di bilancio mode-
ratamente espansive per gli anni a seguire,
in misura pari allo 0,2 per cento del PIL nel
2023 e allo 0,1 per cento nel 2024, in
continuità con quelle destinate, per la fra-
zione d’interesse, alla riforma dell’imposta
sui redditi delle persone fisiche e dell’IRAP,
a quella degli ammortizzatori sociali, alla
copertura delle garanzie sul credito e al-
l’ampliamento delle risorse destinate al Red-
dito di cittadinanza, nuovamente finan-
ziato con la legge di bilancio per il 2022
fino al 2029. Con riferimento al Reddito di
emergenza, invece, si ricorda il rifinanzia-
mento da ultimo operato dal decreto-legge
n. 73 del 2021 per ulteriori quattro quote,

relative alle mensilità di giugno, luglio, ago-
sto e settembre 2021.

Riguardo ai gruppi vulnerabili e svan-
taggiati, quali disabili e anziani, il PNR
ricorda l’avvenuta approvazione della legge
delega per la disabilità che avrà ulteriori
effetti negli anni di programmazione della
manovra, in quanto finanziata con 800
milioni di euro nel triennio 2021-2023 dal
nuovo Fondo per la disabilità e la non
autosufficienza.

Ulteriori effetti nel triennio sopra indi-
cato avrà il Piano per gli interventi e i
servizi sociali di contrasto alla povertà,
nell’ambito del nuovo Piano nazionale degli
interventi e dei servizi sociali, che stabilisce
utilizzi del Fondo nazionale Povertà, ripar-
tito per ambiti territoriali, con risorse com-
plessivamente pari a 619 milioni annui,
destinati anche al potenziamento del ser-
vizio sociale professionale.

Il Piano fa riferimento anche all’attua-
zione del PNRR (Missione 5 Inclusione)
evidenziando il vincolo di spesa del 40 per
cento nelle Regioni del Mezzogiorno, dove
più si concentrano zone di disagio sociale.
Al riguardo si sottolinea il potenziamento
del social housing con beni confiscati alla
criminalità organizzata, la rigenerazione
urbana per il contrasto al disagio abitativo
e alla povertà educativa, oltre il rafforza-
mento dei servizi per l’infanzia con l’am-
pliamento del numero degli asili nido.

La prospettiva programmatica è quella
di dare attuazione al principio costituzio-
nale di uniformità territoriale dei livelli
essenziali delle prestazioni (LEP) concer-
nenti i diritti sociali ed economici, anche
attraverso la progressiva determinazione
dei costi e fabbisogni standard degli enti
locali.

Tra i provvedimenti collegati di specifico
interesse delle politiche sociali rientra la
delega per il coordinamento e il graduale
aggiornamento della fascia anagrafica di
riferimento delle politiche giovanili e mi-
sure per la promozione dell’autonomia e
dell’emancipazione dei giovani.

Il documento richiama, inoltre, il dise-
gno di legge relativo al Sistema degli inter-
venti a favore degli anziani non autosuffi-
cienti che rappresenta un obiettivo inter-
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medio nell’ambito della Missione 5 Salute
(Componente 1) del PNRR da raggiungere
entro il primo trimestre 2023. Si tratta di
una legge di Riforma per il rafforzamento
dei servizi sanitari locali e dell’assistenza
domiciliare, in parallelo con quanto previ-
sto dalla Missione Inclusione sociale, con
specifico riferimento agli investimenti fina-
lizzati alla deistituzionalizzazione, alla ri-
conversione delle case di riposo e al poten-
ziamento dei servizi domiciliari per le di-
missioni ospedaliere protette.

Elena CARNEVALI (PD) ringrazia in
primo luogo il relatore per l’approfondito
lavoro svolto, che ha il merito di porre
efficacemente la Commissione di fronte al
quadro previsionale del Governo per i pros-
simi mesi, consentendole così di affrontare
lo scenario che si prospetta con la dovuta
consapevolezza. Nel merito, ritiene di do-
ver svolgere alcune considerazioni.

In primo luogo, le dinamiche di au-
mento dei prezzi in generale, in particolare
dei costi delle materie prime, nonché le
spese di accoglienza per i profughi, pon-
gono effettivamente di fronte alla necessità
di procedere ad uno scostamento di bilan-
cio; in particolare, per quanto riguarda le
materie di competenza dalla Commissione,
impongono di accendere i fari sulla neces-
sità di adeguare il Fondo sanitario nazio-
nale. Vero è che l’aumento previsto per
l’esercizio in corso è già un elemento di
estrema rilevanza, e di novità rispetto al
passato, così come è una ottima notizia lo
stanziamento di oltre 600 milioni di euro
indirizzati alle regioni del Mezzogiorno,
grazie Programma nazionale « Equità e sa-
lute »; tuttavia, l’inflazione cavalcante rende,
in generale, difficilmente raggiungibili gli
obiettivi che il Governo si è prefissato in
termini di rapporto tra investimenti e spese
in ambito sanitario e prodotto interno lordo.

In secondo luogo, è da rimarcare l’as-
senza nel DEF di ogni riferimento al rin-
novo dei contratti del personale sanitario
non dirigenziale, necessità che invece, dopo
gli anni della pandemia, si staglia come
assolutamente urgente.

In terzo luogo, reputa necessario evi-
denziare come, nel quadro post-pande-
mico, sarebbe il caso di tornare alla vir-

tuosa prassi di anni passati in cui i ri-
sparmi che si ottenevano nell’ambito del
Fondo sanitario nazionale venivano riallo-
cati all’interno di esso.

Ancora, è a suo avviso da rimarcare la
necessità di giungere, finalmente, ad un
accordo con le regioni in materia di effet-
tiva attuazione del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 2017 di ag-
giornamento dei livelli essenziali di assi-
stenza, che si configura ormai come già
vecchio ancor prima di essere stato imple-
mentato.

Infine, ricordando l’esempio virtuoso del-
l’ultima legge di bilancio, nella quale le
forze politiche sono riuscite a far inserire
un finanziamento di 100 milioni ulteriori
sul fondo per la non autosufficienza, e
considerando come il DEF ponga obiettivi
che poi risultano vincolanti per la prossima
legge di bilancio, propone alla Commis-
sione di concentrare i propri sforzi, di
stanziare cifre analoghe per il predetto
fondo.

Concludendo, ribadisce l’esigenza che le
istituzioni, in un quadro inflazionistico in
cui è evidente che la precedenza va data
all’adozione di misure di sostegno diretto
per le imprese e le famiglie, non debbano
perdere di vista i bisogni più puramente
sociali.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI), ricorda
il contesto di grave crisi nella quale versano
l’economia e la società italiane, nella quale
a suo avviso si stagli un vero e proprio
nuovo pericolo, quello della « povertà ener-
getica ». Gli ultimi rapporti evidenziano come
questa condizione, nella quale le famiglie
non hanno la possibilità di soddisfare bi-
sogni primari come il riscaldamento ed il
condizionamento dell’aria, l’utilizzo di elet-
trodomestici, ma anche l’accesso a servizi
di natura educativa e strutturale, coinvolga
oltre 4 milioni di famiglie, concentrate par-
ticolarmente nel Mezzogiorno (dove il pro-
blema riguarda una quota oscillante tra il
24 ed il 36 per cento delle famiglie) e i
nuclei numerosi, cioè con più di un figlio
(tra i quali tali quote giungono persino a
raddoppiarsi). Di fronte a questo quadro, il
nostro Paese si configura come del tutto
impreparato. È necessario che siano tro-
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vate soluzioni, sia a livello nazionale –
favorendo una maggiore autonomia ener-
getica così come soluzioni pragmatiche in
materia di approvvigionamenti – che a
livello europeo, dove il Governo deve fare
di tutto per ottenere risultati più rapidi che
in passato e che, soprattutto, non vedano
penalizzato il nostro Paese che, come noto,
è uno dei più fragili sotto questi profili. Il
rischio sociale di vedere compressi diritti
fondamentali, come quello della salute nel
senso di benessere complessivo dell’indivi-
duo, è molto alto, ed è ulteriormente ag-
gravato dalle spinte inflazionistiche.

Di fronte al quadro appena descritto,
esprime una notevole preoccupazione da
parte del proprio gruppo per il ritardo con
cui si sta muovendo il Governo, e per una
strategia comunicativa che considera come
allarmista. La dichiarazione con la quale il
Presidente del Consiglio Draghi ha recen-
temente posto i cittadini di fronte alla
scelta tra la pace e i costi energetici è, a suo
avviso, assolutamente sconsiderata, perché
in questo momento il Paese ha bisogno di
essere rassicurato da un Esecutivo autore-
vole, che meriti il ruolo di guida della
Nazione che esercita, e che sia in grado di

assumere decisioni e di dare certezze, non
di contribuire a diffondere il panico. Biso-
gna stare attenti a non chiudere i cittadini
nell’angolo buio della disperazione, situa-
zione che coinvolge sempre più fasce so-
ciali – allarmanti sono i dati che parlano di
un aumento dei suicidi – e che al contrario
il Governo ha tutti gli emendamenti per
contrastare. È necessario rispondere alla
sfida della povertà energetica rassicurando
il paese e fornendo certezza sulla tenuta
dei servizi sociali e sulla certezza della
cura.

Vito DE FILIPPO (PD), relatore, nel rin-
graziare le colleghe per gli interventi ricchi
di spunti, preannuncia che farà il possibile
per tenerne conto nella stesura del parere
che proporrà alla Commissione.

Rossana BOLDI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta convocata per do-
mani.

La seduta termina alle 15.55.
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ALLEGATO

DL 24/2022: Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di
contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza

della cessazione dello stato di emergenza. C. 3533 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Sopprimerlo.

1.6. Ferro, Bellucci, Gemmato.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

1. Allo scopo di adeguare all’evoluzione
dello stato della pandemia da COVID-19 e
preservare fino al 31 dicembre 2022 la
necessaria capacità operativa e di pronta
reazione delle strutture durante la fase di
progressivo rientro nell’ordinarietà, entro
30 giorni dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, ai sensi
di quanto previsto dall’articolo 26 del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, con
ordinanza del Capo del Dipartimento per la
protezione civile, sono definite le misure
derogatorie, individuate nel rispetto dei prin-
cipi generali dell’ordinamento giuridico e
delle norme dell’Unione europea, in mate-
ria di affidamento di lavori pubblici e di
acquisizione di beni e servizi nonché per la
riduzione di termini analiticamente indivi-
duati e disposizioni finalizzate all’eventuale
rimodulazione del piano degli interventi
nei limiti delle risorse disponibili e con
efficacia limitata fino a sei mesi.

1.1. Provenza, Villani, Nappi, D’Arrando,
Lorefice, Mammì, Penna, Sportiello, Fe-
derico, Misiti, Baldino.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: le misure di contrasto in ambito
organizzativo, operativo e logistico ema-
nate con ordinanze di protezione civile

durante la vigenza dello stato di emergenza
dichiarato con deliberazione del Consiglio
dei ministri del 31 gennaio 2020, da ultimo
prorogato fino al 31 marzo 2022, preser-
vando, con le seguenti: e preservare

1.2. Nappi, Villani, D’Arrando, Lorefice,
Mammì, Penna, Sportiello, Federico, Mi-
siti, Provenza, Baldino.

Al comma 1, primo periodo, e ovunque
esse ricorrano nell’articolo 1, sostituire le
parole: 31 dicembre con le seguenti: 30
aprile.

1.7. Caretta, Ciaburro, Gemmato, Ferro,
Bellucci.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: da adottare: aggiungere le seguenti:
, nel rispetto dei princìpi di adeguatezza e
proporzionalità,.

1.8. Butti, Dori, Paolo Russo, Ceccanti,
Corneli.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole da: su richiesta motivata fino alla
fine del periodo con le seguenti: recano le
misure, individuate nel rispetto dei princìpi
generali dell’ordinamento giuridico e delle
norme dell’Unione europea, in materia di
affidamento di lavori pubblici e di acqui-
sizione di beni e servizi nonché per la
riduzione di termini analiticamente indivi-
duati e disposizioni finalizzate all’eventuale
rimodulazione del piano degli interventi
disponibili e con efficacia limitata fino a sei
mesi.

1.3. Provenza, Villani, Nappi, D’Arrando,
Lorefice, Mammì, Penna, Sportiello, Fe-
derico, Misiti, Baldino.
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Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: al primo periodo con le seguenti:
all’articolo 26 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.

1.4. Provenza, Villani, Nappi, D’Arrando,
Lorefice, Mammì, Penna, Sportiello, Fe-
derico, Misiti, Baldino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
1-bis. Al fine di sostenere il settore dell’au-
totrasporto delle persone, dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, la capienza consentita
a bordo delle autovetture adibite a servizi
di noleggio con conducente, è pari a quella
massima di riempimento.

1.5. Spena, Bagnasco, Versace, Novelli,
Bond, Brambilla.

ART. 2.

Sopprimerlo.

* 2.6. Misiti, Villani, Nappi, D’Arrando, Lo-
refice, Mammì, Penna, Sportiello, Fede-
rico, Provenza, Baldino.

* 2.10. Ferro, Bellucci, Gemmato.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

1. Al fine di continuare a disporre, an-
che successivamente alla data del 31 marzo
2022, di una adeguata capacità di risposta
a possibili aggravamenti del contesto epi-
demiologico nazionale in ragione della epi-
demia da COVID-19, nei limiti delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, dal 1° aprile 2022
il Ministero della salute subentra nelle fun-
zioni e in tutti i rapporti attivi e passivi
facenti capo al Commissario straordinario
per l’attuazione e il coordinamento delle
misure di contenimento e contrasto dell’e-
mergenza epidemiologica COVID-19 e per
l’esecuzione della campagna vaccinale na-
zionale. Il Ministero della salute, al fine

dell’espletamento delle funzioni assegnate,
si avvale anche del supporto tecnico dell’I-
spettorato generale della sanità militare.

2. Il Ministero della salute provvede
entro il 30 maggio 2022 alla definizione del
nuovo assetto organizzativo. Le funzioni
attribuite al predetto Ministero dal pre-
sente articolo, nelle more della riorganiz-
zazione, sono assicurate dal Segretariato
generale di cui all’articolo 2 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 11
febbraio 2014, n. 59.

3. Al Segretariato generale è assegnata
la titolarità della contabilità speciale e del
conto corrente bancario, di cui al comma 9
dell’articolo 122 del decreto-legge n. 18 del
2020, convertito, con modificazioni, con la
legge 24 aprile 2020, n. 27.

2.1. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Dal 1° aprile 2022 è temporanea-
mente istituita un’Unità per il completa-
mento della campagna vaccinale e per l’a-
dozione di altre misure di contrasto alla
pandemia, che opera fino al 31 maggio
2022. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
della salute, è nominato un dirigente di
prima fascia, appartenente ai ruoli del Mi-
nistero della salute, al quale sono attribuite
le funzioni di Direttore dell’Unità. L’Unità
subentra in tutti i rapporti attivi e passivi
facenti capo al Commissario straordinario
per l’attuazione e il coordinamento delle
misure di contenimento e contrasto dell’e-
mergenza epidemiologica COVID-19 e, in
raccordo con il Ministero della salute e con
il supporto tecnico dell’Ispettorato generale
della sanità militare, cura la definizione e,
ove possibile, la conclusione delle attività
amministrative, contabili e giuridiche an-
cora in corso alla data del 31 marzo 2022,
già attribuite alla competenza del predetto
Commissario straordinario. Al direttore del-
l’Unità è assegnata la titolarità della con-
tabilità speciale e del conto corrente ban-
cario, di cui al comma 9 dell’articolo 122
del decreto-legge n. 18 del 2020. Alla me-
desima Unità si applicano, ove compatibili,
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le disposizioni di cui al citato articolo 122
del decreto-legge n. 18 del 2020.

2. Al 31 maggio 2022, l’Unità procede
alla chiusura della contabilità speciale e del
conto corrente di cui al comma 1, ai sensi
dell’articolo 44-ter della legge 31 dicembre
2009, n. 196, e le eventuali somme ivi gia-
centi sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate in tutto o
in parte, anche con profilo pluriennale,
mediante decreto del Ragioniere Generale
dello Stato, ai pertinenti stati di previsione
della spesa. Le eventuali risorse non più
necessarie sono acquisite all’erario. A de-
correre dal 1° giugno 2022, l’Unità di cui al
comma 1 è soppressa e il Ministero della
salute subentra nelle funzioni e in tutti i
rapporti attivi e passivi facenti capo all’U-
nità di cui al comma 1.

2.13. Ferro, Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: è temporaneamente istituita aggiun-
gere le seguenti: presso il Ministero della
salute.

2.2. Provenza, Dieni, Villani, Nappi, D’Ar-
rando, Lorefice, Mammì, Penna, Spor-
tiello, Federico, Misiti, Baldino.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: è temporaneamente istituita aggiun-
gere le seguenti: presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri.

2.3. Provenza, Dieni, Villani, Nappi, D’Ar-
rando, Lorefice, Mammì, Penna, Spor-
tiello, Federico, Misiti, Baldino.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 31 dicembre con le seguenti: 31
maggio.

Conseguentemente, al comma 2, primo
periodo, sostituire le parole: 31 dicembre
2022 con le seguenti: 31 maggio 2022 e al
terzo periodo del medesimo comma, sosti-
tuire le parole: 1° gennaio 2023 con le
seguenti: 1° giugno 2022.

2.11. Ferro, Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: , ai sensi dell’articolo 122 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, senza nuovi o maggiori
oneri. Il direttore agisce con i poteri attri-
buiti al Commissario straordinario dal pre-
detto articolo 122 del decreto-legge n. 18
del 2020 e, con proprio provvedimento, con
la seguente: che.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, sopprimere l’ultimo periodo.

2.4. Provenza, Dieni, Villani, Nappi, D’Ar-
rando, Lorefice, Mammì, Penna, Spor-
tiello, Federico, Misiti, Baldino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le risorse di cui al comma 9
dell’articolo 122 del decreto-legge n. 18 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, destinate alla
remunerazione del personale impiegato, in
via straordinaria, per l’attuazione del piano
strategico nazionale dei vaccini di cui al-
l’articolo 1, commi 457 e seguenti della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, e non im-
piegate alla data del 31 marzo 2022, tenuto
conto dell’elevata copertura vaccinale rag-
giunta in tutte le fasce di età e del progres-
sivo rientro alla ordinarietà per il comple-
tamento dei cicli di vaccinazione ed il man-
tenimento di una elevata risposta immuni-
taria, sono trasferite al Fondo di cui
all’articolo 22-bis del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per in-
crementare la corresponsione di speciali
elargizioni a favore dei coniugi e dei figli o,
in mancanza, dei genitori degli esercenti le
professioni sanitarie, degli esercenti la pro-
fessione di assistente sociale e degli opera-
tori socio-sanitari, impegnati nelle azioni di
contenimento e gestione dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, che durante lo
stato di emergenza deliberato dal Consiglio
dei ministri il 31 gennaio 2020 abbiano
contratto, in conseguenza dell’attività di
servizio prestata, una patologia alla quale
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sia conseguita la morte per effetto diretto o
come concausa del contagio da COVID-19.

2.5. Barzotti, Baldino.

Sopprimere i commi da 3 a 8.

* 2.12. Ferro, Bellucci, Gemmato.

* 2.7. Misiti, Villani, Nappi, D’Arrando, Lo-
refice, Mammì, Penna, Sportiello, Fede-
rico, Provenza, Baldino.

Al comma 3, sopprimere il terzo periodo.

2.15. Bellucci, Gemmato, Ferro.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:
8-bis. All’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, dopo la
lettera e-ter) è inserita la seguente:

« e-quater) la somministrazione presso
le farmacie da parte di farmacisti oppor-
tunamente formati a seguito del supera-
mento di specifico corso abilitante organiz-
zato dall’Istituto superiore di sanità in col-
laborazione con la Federazione degli Or-
dini dei farmacisti italiani di vaccini anti
SARS-CoV-2, di vaccini antinfluenzali, non-
ché l’effettuazione di test diagnostici che
prevedono il prelevamento del campione
biologico a livello nasale, salivare o orofa-
ringeo, da effettuarsi in aree, locali o strut-
ture, anche esterne, dotate di appresta-
menti idonei sotto il profilo igienico-sani-
tario e atti a garantire la tutela della riser-
vatezza. Le aree, i locali o le strutture
esterne alla farmacia devono essere ricom-
prese nella circoscrizione farmaceutica pre-
vista in pianta organica di pertinenza della
farmacia stessa. »

2.8. Mandelli, Saccani Jotti, Bagnasco, No-
velli, Versace, Bond, Brambilla.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:
8-bis. All’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, dopo la
lettera e-ter) è inserita la seguente:

« e-quater) la somministrazione presso
le farmacie da parte di farmacisti oppor-

tunamente formati a seguito del supera-
mento di specifico corso abilitante organiz-
zato dall’Istituto superiore di sanità di vac-
cini anti SARS-CoV-2, di vaccini antinfluen-
zali nei confronti dei soggetti di età non
inferiore a diciotto anni, nonché l’effettua-
zione di test diagnostici che prevedono il
prelevamento del campione biologico a li-
vello nasale, salivare o orofaringeo, da ef-
fettuarsi in aree, locali o strutture, anche
esterne, dotate di apprestamenti idonei sotto
il profilo igienico-sanitario e atti a garan-
tire la tutela della riservatezza. Le aree, i
locali o le strutture esterne alla farmacia
devono essere ricomprese nella circoscri-
zione farmaceutica prevista in pianta or-
ganica di pertinenza della farmacia stessa. »

* 2.9. Lorenzin, Siani, De Filippo, Carne-
vali, Ianaro, Pini, Rizzo Nervo, Lepri.

* 2.14. Boldi, Panizzut, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Patelli, Sutto,
Tiramani.

* 2.16. Stumpo.

Dopo l’articolo 2, aggiungere i seguenti:

Art. 2-bis.

(Inquadramento nei ruoli dirigenziali del
Servizio sanitario nazionale dei medici della
continuità assistenziale, dell’emergenza sa-
nitaria territoriale, della medicina dei ser-

vizi)

1. Le Aziende del Servizio sanitario na-
zionale, ivi comprese quelle insistenti nelle
regioni sottoposte al Piano di rientro dai
disavanzi sanitari regionali ed eventual-
mente al relativo commissariamento, uti-
lizzano, a esaurimento, nel numero delle
ore d’incarico svolte, a tempo indetermi-
nato, alla data di entrata in vigore della
presente legge, i medici addetti, alla stessa
data, alle attività di continuità assisten-
ziale, di emergenza sanitaria territoriale, di
medicina dei servizi, nell’ambito dei rap-
porti convenzionali stipulati ai sensi del-
l’articolo 48 della legge 23 dicembre 1978,
n. 833. Al fine di ovviare alla grave carenza
di personale dirigenziale medico determi-
natasi nelle Aziende del Servizio sanitario
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nazionale, le regioni, ivi comprese quelle
sottoposte al Piano di rientro dai disavanzi
sanitari regionali e al Commissariamento,
entro e non oltre 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, previa ricogni-
zione e accertamento del reale e indifferi-
bile fabbisogno del personale medico atto a
garantire i livelli essenziali di assistenza,
individuano, con appositi provvedimenti,
anche in deroga ai piani triennali di fab-
bisogno o ad altre limitazioni di legge, le
aree di attività della continuità assisten-
ziale, dell’emergenza sanitaria territoriale e
della medicina dei servizi che, ai fini del
miglioramento dell’organizzazione e della
qualità dei servizi territoriali, ospedalieri,
dell’emergenza-urgenza e della preven-
zione, necessitano dell’instaurazione del rap-
porto d’impiego, con inquadramento del
predetto personale nei ruoli della dirigenza
del Servizio sanitario nazionale, anche in
posizione soprannumeraria. A tal fine, i
medici in servizio alla data di entrata in
vigore della presente legge, operanti negli
ambiti della continuità assistenziale, dell’e-
mergenza sanitaria territoriale e della me-
dicina dei servizi, i quali, alla stessa data,
risultino titolari d’incarico a tempo inde-
terminato da almeno cinque anni, a carat-
tere continuativo, sono inquadrati, a do-
manda, nei ruoli della dirigenza del Servi-
zio sanitario nazionale, con rapporto di
lavoro a tempo pieno e indeterminato, an-
che in posizione soprannumeraria, previo
giudizio d’idoneità, secondo le procedure
stabilite con apposito decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da ema-
narsi ai sensi dell’articolo 8 della legge 15
marzo 1997, n. 59.

2. Ai fini del riconoscimento, nel rap-
porto d’impiego, dell’anzianità di servizio,
nonché degli altri benefici giuridici, relati-
vamente al servizio prestato, in regime con-
venzionale, dai medici della continuità as-
sistenziale, dell’emergenza sanitaria terri-
toriale, della medicina dei servizi, inqua-
drati nei ruoli della dirigenza del Servizio
sanitario nazionale, si applicano le dispo-
sizioni di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 8 marzo 2001, ema-
nato ai sensi dell’articolo 6 del decreto
legislativo 28 luglio 2000, n. 254. Agli stessi

medici della continuità assistenziale, del-
l’emergenza sanitaria territoriale e della
medicina dei servizi, transitati nei ruoli
della dirigenza del Servizio sanitario na-
zionale, è data facoltà, all’atto dell’immis-
sione in servizio, di optare per il manteni-
mento della posizione assicurativa già co-
stituita presso l’Ente nazionale di previ-
denza ed assistenza medici (ENPAM).

3. Per i dirigenti medici operanti, da
almeno cinque anni, con rapporto conti-
nuativo, nelle unità operative di pronto
soccorso dei presidi ospedalieri, ancorché
non in possesso del diploma di specializ-
zazione in medicina e chirurgia di accet-
tazione e di urgenza, si prescinde dal titolo
specialistico specifico.

Art. 2-ter.

(Inquadramento nei ruoli dirigenziali del
Servizio sanitario nazionale dei medici della

specialistica ambulatoriale interna)

1. Entro e non oltre sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
le regioni, ivi comprese quelle sottoposte al
piano di rientro dai disavanzi sanitari re-
gionali ed eventualmente al relativo Com-
missariamento, al fine di migliorare la qua-
lità del servizio e di ovviare alla grave
carenza di personale dirigenziale medico
specialistico determinatasi nelle Aziende del
Servizio sanitario nazionale, individuano le
aree di attività specialistica, sia territoriale
che ospedaliera, che necessitano dell’instau-
razione del rapporto d’impiego. A tal fine,
i medici specialisti ambulatoriali a rap-
porto convenzionale, titolari d’incarico a
tempo indeterminato, con rapporto orario
non inferiore a trenta ore settimanali, che
risultino in servizio nelle strutture del Ser-
vizio sanitario nazionale da almeno cinque
anni continuativi alla data di entrata in
vigore della presente legge e che svolgano
esclusivamente attività ambulatoriale, sono
inquadrati, a domanda, nei ruoli della di-
rigenza del Servizio sanitario nazionale,
anche in soprannumero, con rapporto di
lavoro a tempo pieno ed indeterminato,
previo giudizio d’idoneità, secondo le pro-
cedure stabilite con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da emanarsi ai
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sensi dell’articolo 8 della legge 15 marzo
1997, n. 59.

2. Ai fini del riconoscimento, nel rap-
porto d’impiego, dell’anzianità di servizio,
nonché degli altri benefici giuridici, relati-
vamente al servizio prestato, in regime con-
venzionale, dai medici specialisti ambula-
toriali inquadrati nei ruoli della dirigenza
del Servizio sanitario nazionale, si appli-
cano le disposizioni di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo
2001, emanato ai sensi dell’articolo 6 del
decreto legislativo 28 luglio 2000, n. 254. Ai
medici specialisti ambulatoriali transitati
nei ruoli della dirigenza del Servizio sani-
tario nazionale è data facoltà di optare per
il mantenimento, nel rapporto d’impiego,
della posizione assicurativa già costituita
presso l’Ente nazionale di previdenza ed
assistenza medici (ENPAM), con l’esercizio
dell’opzione all’atto dell’inquadramento nei
ruoli dirigenziali.

Art. 2-quater.

(Copertura finanziaria)

1.Ai maggiori oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui agli articoli 2-bis e 2-ter si
fa fronte in parte con l’utilizzo delle risorse
disponibili nell’ambito dei pregressi rap-
porti convenzionali, in parte con le mag-
giori risorse previste, a regime vigente, dal
Fondo Sanitario Nazionale.

2.01. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Potenziamento attività della Lega italiana
per la lotta contro i tumori)

1. Al fine di riprendere le attività di
contrasto alle patologie oncologiche e pro-
muovere nella fase post-pandemica campa-
gne di prevenzione ed educazione sanitaria
rivolte alla popolazione, la Lega italiana
per la lotta contro i tumori è autorizzata,
per il triennio 2022-2024, a bandire pro-
cedure concorsuali pubbliche e ad assu-
mere a tempo indeterminato personale, nei

limiti del completamento della copertura
della propria pianta organica, in aggiunta
alle facoltà assunzionali previste a legisla-
zione vigente, a valere e nel limite delle
risorse di bilancio proprie dell’ente, che
presentano la necessaria disponibilità, per
fronteggiare indifferibili esigenze di opera-
tività di particolare rilevanza e urgenza
volte a garantire la continuità e lo sviluppo
dell’attività istituzionale.

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo non devono comportare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

2.02. Provenza.

ART. 3.

Sopprimerlo.

* 3.9. Raduzzi.

* 3.4. Provenza, Villani, Nappi, D’Arrando,
Lorefice, Mammì, Penna, Sportiello, Fe-
derico, Misiti, Baldino.

Al comma 1, capoverso Art. 10-bis, comma
1, alinea, sostituire le parole: 31 dicembre
con le seguenti: 30 aprile.

3.12. Ciaburro, Caretta, Bellucci, Gem-
mato, Ferro.

Al comma 1, capoverso Art. 10-bis, so-
stituire le parole da: il Ministro della salute
fino alla fine dell’articolo con le seguenti:
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro della
salute e di concerto con i Ministri compe-
tenti per materia e d’intesa con la Confe-
renza delle regioni e delle province auto-
nome, possono essere adottate linee guida e
protocolli volti a regolare lo svolgimento in
sicurezza dei servizi e delle attività econo-
miche, produttive e sociali o per discipli-
nare gli spostamenti da e per l’estero, non-
ché prevedere misure di profilassi sanitaria
in dipendenza dei medesimi spostamenti.
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Conseguentemente, alla rubrica, soppri-
mere le parole: del potere di ordinanza del
Ministro della salute.

3.5. Nappi, Villani, D’Arrando, Lorefice,
Mammì, Penna, Sportiello, Federico, Mi-
siti, Provenza, Baldino.

Al comma 1, capoverso Art. 10-bis, comma
1, alinea, dopo le parole: il Ministro della
salute, aggiungere le seguenti: nel rispetto
dei principi di adeguatezza e proporziona-
lità,.

3.15. Dori, Butti, Paolo Russo, Ceccanti,
Corneli.

Al comma 1, capoverso Art. 10-bis, comma
1, lettera a), sostituire le parole: o d’intesa
con le seguenti: e d’intesa e dopo le parole:
province autonome, aggiungere le seguenti:
, previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari,.

3.2. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Al comma 1, capoverso Art. 10-bis, comma
1, lettera a), sostituire le parole: o d’intesa
con la con le seguenti: o sentita la.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, capoverso Art. 10-bis, comma 1, lettera b),
sostituire la parola: sentiti con le seguenti:
di concerto con.

3.7. Nappi, Villani, D’Arrando, Lorefice,
Mammì, Penna, Sportiello, Federico, Mi-
siti, Baldino.

Al comma 1, capoverso Art. 10-bis, comma
1, lettera a), sostituire le parole: o d’intesa
con le seguenti: e d’intesa.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, capoverso Art. 10-bis, comma 1, lettera b),
sostituire la parola: sentiti con le seguenti:
di concerto con.

3.8. Dieni, Baldino.

Al comma 1, capoverso Art. 10-bis, comma
1, lettera a), sostituire le parole: o d’intesa
con le seguenti: e d’intesa.

3.1. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Al comma 1, capoverso Art. 10-bis, comma
1, alla lettera a), dopo le parole: province
autonome, aggiungere le seguenti: previa
acquisizione del parere delle competenti
Commissioni parlamentari.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, capoverso Art. 10-bis, comma 1, lettera b),
dopo le parole: per materia, aggiungere le
seguenti: previa acquisizione del parere delle
competenti Commissioni parlamentari.

3.16. Claudio Borghi.

Al comma 1, capoverso Art. 10-bis, comma
1, lettera a), dopo le parole: delle province
autonome, aggiungere le seguenti: sentite le
associazioni di rappresentanza del mondo
del lavoro e delle imprese,.

3.13. Caiata, Bellucci, Gemmato, Ferro.

Al comma 1, capoverso Art. 10-bis, comma
1, sopprimere la lettera b).

3.6. Nappi, Villani, D’Arrando, Lorefice,
Mammì, Penna, Sportiello, Federico, Mi-
siti, Provenza, Baldino.

Al comma 1, capoverso Art. 10-bis, comma
1, sostituire la lettera b) con la seguente:

b) sentiti i Ministri competenti per
materia, d’intesa con la Conferenza delle
regioni e delle province autonome e previo
parere delle competenti commissioni par-
lamentari, può introdurre limitazioni agli
spostamenti da e per l’estero, nonché im-
porre misure sanitarie in dipendenza dei
medesimi spostamenti.

3.3. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Al comma 1, capoverso Art. 10-bis, comma
1, lettera b), dopo le parole: per materia
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aggiungere le seguenti: e previa comunica-
zione alle Camere.

3.14. Bellucci, Gemmato, Ferro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Ministro della salute definisce,
di concerto con l’AIFA e le regioni e le
province autonome, il regime di prescri-
zione e dispensazione degli antivirali spe-
cifici per il trattamento di pazienti con
COVID-19, consentendo la prescrizione da
parte dei medici di medicina generale e la
dispensazione da parte delle farmacie di
comunità con modalità previste da specifici
accordi tra il Ministero della salute, il di-
rettore dell’Unità per il completamento della
campagna vaccinale e per l’adozione di
altre misure di contrasto alla pandemia di
cui all’articolo 2 e le associazioni maggior-
mente rappresentative, senza maggiori oneri
per la finanza pubblica.

3.11. Mandelli, Saccani Jotti, Bagnasco,
Novelli, Versace, Bond, Brambilla.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le ordinanze di cui all’articolo
10-bis del decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 giugno 2021, n. 87, come sostituito
dal comma 1, sono adottate nel rispetto dei
princìpi di adeguatezza e proporzionalità.

3.10. Novelli, Bagnasco, Versace, Bond,
Brambilla.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni volte a favorire l’attuazione
degli interventi a tutela delle persone con

disturbi dello spettro autistico)

1. Il comma 402 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è sostituito
dal seguente:

« 402. Con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro per le
disabilità, il Ministro dell’economia e delle

finanze e il Ministro per l’università e la
ricerca, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
definiti i criteri e le modalità per l’utiliz-
zazione del Fondo di cui al comma 401 del
presente articolo, fatto salvo quanto previ-
sto al comma 402-bis, prevedendo che dette
risorse siano destinate, nel rispetto della
legge 18 agosto 2015, n. 134 e fermo re-
stando quanto stabilito dal decreto del Mi-
nistro della salute e del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 30 dicembre
2016, ai seguenti settori di intervento:

a) per una quota pari al 15 per cento,
allo sviluppo di progetti di ricerca di base,
applicata, nonché su modelli clinico-orga-
nizzativi e le buone pratiche terapeutiche
ed educative, da parte di enti di ricerca e
strutture pubbliche e private accreditate
del SSN, selezionati attraverso procedure
di evidenza pubbliche;

b) per una quota pari al 50 per cento
da ripartire tra le Regioni per l’incremento
del personale del Servizio sanitario nazio-
nale preposto all’erogazione degli inter-
venti previsti dalle linee guida sulla dia-
gnosi e il trattamento dei disturbi dello
spettro autistico dell’Istituto superiore di
sanità;

c) per una quota pari al 15 per cento
per iniziative di formazione quali l’orga-
nizzazione di corsi di perfezionamento uni-
versitari e master universitari in analisi
applicata del comportamento e autismo
indirizzati al personale e agli operatori del
Servizio sanitario nazionale e socio-sanita-
rio, incluso il personale di cui al punto 2;

d) per una quota pari al 20 per cento
ad iniziative regionali finalizzate, con il
supporto dell’Istituto superiore di sanità,
allo sviluppo di:

1) una rete curante territoriale mi-
rata al riconoscimento, diagnosi e inter-
vento precoce dei disturbi del neurosvi-
luppo tramite la sorveglianza della popo-
lazione a rischio e della popolazione gene-
rale nell’ambito dei servizi educativi della
prima infanzia, dei bilanci di salute pedia-
trici, nei servizi di neuropsichiatria dell’in-
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fanzia e dell’adolescenza e nelle terapie
intensive neonatali/neonatologie;

2) progetti di vita individualizzati
basati sui costrutti di “Quality of Life”
assicurando percorsi diagnostico-terapeu-
tici assistenziali ed educativi e la continuità
di cura in tutto l’arco di vita, l’integrazione
scolastica e l’inclusione sociale e lavora-
tiva ».

2. L’articolo 1, comma 456 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è abrogato.

3. Dopo il comma 402 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è
inserito il seguente:

« 402-bis. Con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro per le
disabilità, il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
definiti i criteri e le modalità per l’utiliz-
zazione delle risorse del Fondo di cui al-
l’articolo 1 comma 181, lettera a) della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, nell’ambito
delle finalità previste all’articolo 1, comma
182, della suddetta legge ».

4. Il decreto di cui all’articolo 1, comma
402, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
come sostituito dal presente articolo, è adot-
tato entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente normativa.

5. Il decreto di cui all’articolo 1, comma
402-bis, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
come introdotto dal presente articolo, è
adottato entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente normativa.

3.02. Panizzut, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Paolin, Patelli, Sutto, Tira-
mani.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Dispositivi di protezione delle vie respira-
torie a prezzo calmierato)

1. Al fine di dare seguito all’obbligo di
indossare i dispositivi di protezione di tipo

FFP2, il prezzo dei predetti dispositivi è
fissato a 0,50 centesimi di euro. Le farma-
cie, le parafarmacie e le altre attività com-
merciali che vendono il dispositivo ad un
prezzo superiore, sono soggette ad una
sanzione amministrativa pecuniaria di euro
1000.

2. Le entrate derivanti dal comma 1
sono periodicamente versate ad apposito
capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato,
per essere riassegnate al Fondo emergenze
nazionali di cui all’articolo 44 del decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per il suc-
cessivo trasferimento alla contabilità spe-
ciale di cui all’articolo 122, comma 9, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27.

3. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione si compensa, per la quota parte
occorrente, mediante utilizzo dei proventi
delle aste delle quote di emissione di CO2 di
cui all’articolo 23 del decreto legislativo 9
giugno 2020, n. 47.

3.01. Sapia, Colletti, Massimo Enrico Ba-
roni.

ART. 4.

Al comma 1, capoverso Art. 10-ter, comma
1, dopo le parole: risultate positive aggiun-
gere le seguenti: e sintomatiche.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

a) sopprimere il comma 2;

b) al comma 3, sostituire le parole:
commi 1 e 2 con le seguenti: comma 1.

4.7. Raduzzi, Sapia.

Al comma 1, capoverso Art. 10-ter, comma
1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: o al
ricovero in una struttura sanitaria o altra
struttura allo scopo destinata.

4.10. Ianaro.
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Al comma 1, capoverso Art. 10-ter, comma
2, sostituire le parole: al chiuso o in pre-
senza di assembramenti e con esclusione
delle ipotesi di cui all’articolo 10-quater,
commi 4 e 5 con le seguenti: con esclusione
delle abitazioni private in presenza dei soli
conviventi e delle ipotesi di cui all’articolo
10-quater, comma 4, lettere a) e b).

4.8. Noja, Baldini.

Al comma 1, capoverso Art. 10-ter, comma
2, dopo le parole: rilevazione di SARS-
CoV-2, aggiungere le seguenti: a carico del
Servizio sanitario nazionale,.

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 2, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali », della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della salute.

4.1. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Al comma 1, capoverso Art. 10-ter, comma
2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: In
caso di contatti stretti con soggetti confer-
mati positivi al SARS-CoV-2, gli esercenti le
professioni sanitarie e gli operatori di in-
teresse sanitario di cui all’articolo 1, comma
2, della legge 1° febbraio 2006, n. 43, ese-
guono un test antigenico rapido o moleco-
lare, anche presso centri privati abilitati, o
un test antigenico autosomministrato per la
rilevazione di SARS-CoV-2 al terzo e al
sesto giorno successivo alla data dell’ultimo
contatto.

Conseguentemente, al comma 3, primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: , assicurando la massima semplifica-
zione delle procedure ed evitando in ogni
caso l’introduzione di obblighi, misure o

termini dilatori non previsti espressamente
dal presente articolo. Sono abrogate le cir-
colari in materia di isolamento e autosor-
veglianza pubblicate dal Ministero della
salute in data antecedente l’entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente
decreto.

4.11. Boldi, Panizzut, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Paolin, Patelli, Sutto, Tira-
mani.

Al comma 1, capoverso Art. 10-ter, comma
3, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: Con circolare del
Ministero della salute aggiungere le se-
guenti: , da emanare entro il 31 marzo
2022,;

b) sostituire le parole: . In quest’ultimo
caso, la trasmissione con le seguenti: e alla
trasmissione, da parte dei sanitari o delle
strutture che hanno effettuato il test,.

4.2. Nappi, Villani, D’Arrando, Lorefice,
Mammì, Penna, Sportiello, Federico, Mi-
siti, Baldino.

Al comma 1, capoverso comma Art. 10-
ter, comma 3, primo periodo, dopo le parole:
Con circolare del Ministero della salute
aggiungere le seguenti: , da emanare entro il
1° maggio 2022,.

Conseguentemente, al terzo periodo, dopo
le parole: In quest’ultimo caso, la trasmis-
sione, aggiungere le seguenti: da parte dei
sanitari o delle strutture che hanno effet-
tuato il test,.

4.6. Dieni, Baldino.

Al comma 1, capoverso Art. 10-ter, comma
3, primo periodo, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , assicurando la massima
semplificazione delle procedure ed evi-
tando in ogni caso l’introduzione di obbli-
ghi, misure o termini dilatori non previsti
espressamente dal presente articolo. Sono
abrogate le circolari in materia di isola-
mento e autosorveglianza pubblicate dal
Ministero della salute in data antecedente
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l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

4.12. Boldi, Panizzut, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Paolin, Patelli, Sutto, Tira-
mani.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:
1-bis. Gli operatori sanitari che hanno avuto
contatti stretti con soggetti confermati po-
sitivi al SARS-CoV-2 devono eseguire un
test antigenico o molecolare al terzo e al
quinto giorno successivo al contatto e al-
l’eventuale comparsa dei sintomi.

4.14. Siani, Carnevali, De Filippo, Rizzo
Nervo, Pini, Lepri, Ianaro.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. In coerenza con quanto previsto
dagli articoli 21 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017,
pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017,
di definizione e aggiornamento dei livelli
essenziali di assistenza, in attuazione ai
requisiti di autorizzazione per lo svolgi-
mento delle cure domiciliari e di accredi-
tamento per lo svolgimento delle stesse
cure in sede di Conferenza Stato-Regioni
del 4 agosto 2021, il Ministero della salute,
previa istruttoria dell’Agenzia nazionale per
i servizi sanitari regionali (AGENAS) da
concludere entro il 30 dicembre 2022, ef-
fettua una ricognizione delle attività svolte
dalle singole regioni e province autonome
ed elabora un programma triennale per
l’attuazione dell’uniforme erogazione dei
livelli di assistenza di cui all’articolo 21 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 gennaio 2017 in tutto il terri-
torio nazionale, fissando per ciascuna re-
gione e provincia autonoma i relativi obiet-
tivi. L’attuazione del predetto programma
triennale da parte delle regioni e delle
province autonome costituisce adempi-
mento ai fini dell’accesso al finanziamento
integrativo del Servizio sanitario nazionale
ai fini e per gli effetti dell’articolo 2, comma
68, lettera c), della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, prorogato, a decorrere dall’anno

2013, dall’articolo 15, comma 24, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano
presentano periodicamente una relazione
sullo stato di attuazione del citato pro-
gramma triennale al Comitato permanente
per l’erogazione dei livelli essenziali di as-
sistenza di cui all’articolo 9 dell’intesa tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sancita in data 23
marzo 2005, pubblicata nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del
7 maggio 2005.

1-ter. Entro il 30 giugno 2022, previa
istruttoria dell’AGENAS, con decreto del
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sono definite le tariffe nazionali
massime di riferimento per la remunera-
zione delle prestazioni in ambito domici-
liare e residenziale e in hospice, in coe-
renza con la programmazione economico-
finanziaria del Servizio sanitario nazio-
nale.

1-quater. All’attuazione delle disposi-
zioni del comma 1-bis le amministrazioni
interessate provvedono con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e comunque senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

1-quinquies. In caso di mancata attua-
zione del programma triennale nei termini
previsti si applica la procedura per l’eser-
cizio del potere sostitutivo di cui all’arti-
colo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131.

4.15. Trizzino.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. Al fine di contenere la spesa per
la somministrazione di test antigenici ra-
pidi per la rilevazione di antigene SARS-
CoV-2 nonché la spesa per l’acquisto di
dispositivi di protezione individuale delle
vie respiratorie, le misure, le disposizioni e
gli accordi in vigore fino al 31 marzo 2022
inerenti tali prodotti sono prorogati fino al
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31 dicembre 2022, entro un limite massimo
di spesa pari a 50 milioni di euro per l’anno
2022.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, pari a 50 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede a valere sulle disponibi-
lità presenti nella contabilità speciale e del
conto corrente bancario di cui al comma 9
dell’articolo 122 del decreto-legge n. 18 del
2020 convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, assegnati al
direttore dell’Unità per il completamento
della campagna vaccinale e per l’adozione
di altre misure di contrasto alla pandemia,
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del pre-
sente decreto. Alla compensazione degli
effetti in termini di indebitamento e fab-
bisogno, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti al-
l’attualizzazione di contributi pluriennali,
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189.

4.3. Grippa, Baldino.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) dopo l’articolo 232-ter è aggiunto il
seguente:

« Art. 232-quater.

(Divieto di abbandono di dispositivi di pro-
tezione individuale).

1. Al fine di garantire la tutela del
territorio e preservare il decoro urbano è
vietato l’abbandono di mascherine e guanti
monouso. »;

b) al comma 1-bis dell’articolo 255, in
fine, è aggiunto il seguente periodo: « Nel
caso in cui l’abbandono interessi le dispo-
sizioni di cui all’articolo 232-quater, si ap-

plica una sanzione amministrativa da euro
cento a euro seicento. ».

4.5. Misiti, Villani, Nappi, D’Arrando, Lo-
refice, Mammì, Penna, Sportiello, Fede-
rico, Provenza.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. A decorrere dal 1° aprile 2022, ai
fini del tracciamento dei contagi da CO-
VID-19 dell’intera popolazione su territorio
nazionale, è autorizzata l’esecuzione dei
test antigenici rapidi o molecolari per la
rilevazione di SARS-CoV-2, di cui all’arti-
colo 9, comma 1, lettera d), del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, sulla base di idonea prescrizione
medica rilasciata dal medico di medicina
generale o dal pediatra di libera scelta,
esclusivamente per i soggetti che mostrino
i sintomi dello stesso virus.

4.4. Misiti, Villani, Nappi, D’Arrando, Lo-
refice, Mammì, Penna, Sportiello, Fede-
rico, Baldino.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Esecuzione di test antigenici rapidi a prezzi
calmierati e gratuitamente).

1. All’articolo 5 del decreto-legge 23
luglio 2021, n. 105, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 16 settembre 2021,
n. 126, ai commi 1, 1-bis e 1-ter le parole:
« 31 marzo 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2022 ».

2. All’articolo 34, comma 9-quater, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, le parole: « 31 marzo
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2022 ».

3. Le autorizzazioni di spesa cui si ri-
feriscono i commi 1 e 2 sono autorizzate in
favore del direttore dell’Unità per il com-
pletamento della campagna vaccinale e per
l’adozione di altre misure di contrasto alla
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pandemia di cui all’articolo 2 del presente
decreto.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 18 milioni di euro per l’anno 2022, e dal
comma 2, pari a 3 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede a valere sulle di-
sponibilità presenti nella contabilità spe-
ciale e del conto corrente bancario di cui al
comma 9 dell’articolo 122 del decreto-legge
n. 18 del 2020 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
assegnati al direttore dell’Unità per il com-
pletamento della campagna vaccinale e per
l’adozione di altre misure di contrasto alla
pandemia, ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
del presente decreto. Alla compensazione
degli effetti in termini di indebitamento e
fabbisogno, pari a 21 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti al-
l’attualizzazione di contributi pluriennali,
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189.

4.01. Lorefice, Dieni, Villani, Nappi, D’Ar-
rando, Mammì, Penna, Sportiello, Fede-
rico, Misiti, Baldino.

ART. 5.

Sopprimerlo.

* 5.1. Sodano.

* 5.5. Raduzzi.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Dispositivi di protezione delle vie respira-
torie)

1. All’articolo 1-bis del decreto-legge 1°
aprile 2021, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76,
al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Inoltre, fino al 31 dicembre 2022,

è fatto obbligo di indossare i dispositivi di
protezione delle vie respiratorie di tipo
FFP2 per l’accesso dei visitatori a strutture
residenziali, socio-assistenziali, socio-sani-
tarie e hospice, nonché ai reparti di de-
genza delle strutture ospedaliere ».

5.16. Lollobrigida, Bellucci, Ferro, Gem-
mato.

Al comma 1, capoverso Art. 10-quater,
comma 1, alinea, sostituire le parole: 30
aprile 2022 con le seguenti: 30 giugno 2022
per i casi previsti dalla lettera a) e fino al
30 aprile per i casi previsti dalle lettere b)
e c).

5.9. Carnevali.

Al comma 1, capoverso Art. 10-quater,
comma 1, alinea, sostituire le parole: 30
aprile 2022 con le seguenti: 31 maggio 2022,
limitatamente alle lettere a) e b),.

5.10. Bologna.

Al comma 1, capoverso Art. 10-quater,
comma 1, alinea, sostituire le parole: 30
aprile 2022 con le seguenti: 30 giugno 2022.

5.20. Ianaro.

Al comma 1, capoverso Art. 10-quater,
comma 1, alinea, sopprimere le parole: di
tipo FFP2.

Conseguentemente al medesimo capo-
verso Art. 10-quater, comma 4, lettera a),
sostituire le parole: sei anni con le seguenti:
dodici anni.

5.6. Raduzzi, Sapia.

Al comma 1, capoverso Art. 10-quater,
comma 1, lettera a), numero 7), sopprimere
la parola: primaria,.

5.12. Bucalo, Frassinetti, Bellucci, Gem-
mato, Ferro.
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Al comma 1, capoverso Art. 10-quater,
comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la
seguente:

c-bis) per l’accesso di familiari e visi-
tatori a strutture di ospitalità e di lungo-
degenza, residenze sanitarie assistite (RSA),
hospice, strutture riabilitative e strutture
residenziali per anziani, anche non auto-
sufficienti, e comunque in tutte le strutture
residenziali di cui all’articolo 44 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 gennaio 2017, pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 65 del 18 marzo 2017 e in quelle socio-
assistenziali nonché nelle strutture ospeda-
liere;.

Conseguentemente, all’articolo 7:

a) al comma 1, lettera a), capoverso
comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la
seguente: g-bis) per l’accesso di familiari e
visitatori a strutture di ospitalità e di lun-
godegenza, residenze sanitarie assistite
(RSA), hospice, strutture riabilitative e strut-
ture residenziali per anziani, anche non
autosufficienti, e comunque in tutte le strut-
ture residenziali di cui all’articolo 44 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 65 del 18 marzo 2017, e in quelle
socio-assistenziali nonché nelle strutture
ospedaliere;

b) sopprimere il comma 2.

5.4. Sportiello, Dieni, Villani, Nappi, D’Ar-
rando, Lorefice, Mammì, Penna, Fede-
rico, Misiti, Provenza, Baldino.

Al comma 1, capoverso Art. 10-quater,
sopprimere i commi 2 e 5.

5.14. Ferro, Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, capoverso Art. 10-quater,
sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Fino al 30 aprile 2022 nelle strutture
sanitarie, socio-sanitarie e socio-assisten-
ziali, negli hospice e nei reparti di degenza
ospedaliera, sull’intero territorio nazionale,

è fatto obbligo di indossare dispositivi di
protezione delle vie respiratorie.

5.17. Lollobrigida, Bellucci, Ferro, Gem-
mato.

Al comma 1, capoverso Art. 10-quater,
sopprimere il comma 3.

5.15. Ferro, Bellucci, Gemmato.

Al comma 1, capoverso « Art. 10-qua-
ter », comma 3, sostituire le parole: ad ec-
cezione del momento del ballo con le se-
guenti: incluso il momento del ballo.

5.11. Bologna.

Al comma 1, capoverso Art. 10-quater,
comma 4, sostituire la lettera a) con la
seguente: a) i bambini di età inferiore ai sei
anni con le seguenti: i minori iscritti alla
scuola dell’infanzia, alla scuola primaria e
alla scuola secondaria di primo grado.

5.3. Sarli, Ehm, Suriano, Benedetti.

Al comma 1, capoverso Art. 10-quater,
comma 4, sostituire la lettera a) con la
seguente: a) i bambini che frequentano le
scuole dell’infanzia e primaria.

5.13. Bucalo, Frassinetti, Bellucci, Gem-
mato, Ferro.

Al comma 1, capoverso Art. 10-quater,
comma 4, sostituire la lettera a) con la
seguente: i bambini che frequentano la scuola
dell’infanzia.

5.2. Benedetti, Sarli, Suriano, Ehm, Mas-
simo Enrico Baroni.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Misure urgenti per il contenimento dei prezzi
di mascherine e test antigienici)

1. Il Ministro della salute, per l’attua-
zione e il coordinamento delle misure di
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contenimento e contrasto della diffusione
del virus SARS-CoV-2, definisce un proto-
collo d’intesa con le farmacie e con le altre
strutture sanitarie al fine di assicurare,
fino al 31 dicembre 2022, la vendita di
mascherine facciali di cui all’ordinanza 26
aprile 2020, n. 11, pubblicata in Gazzetta
Ufficiale 27 aprile 2020, n. 108, nonché la
somministrazione di test antigenici rapidi
per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2,
di cui all’articolo 9, comma 1, lettera d), del
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, a prezzi contenuti e co-
munque non superiori a quelli praticati
alla data del 31 marzo 2022. Il Protocollo
tiene conto in particolare dell’esigenza di
agevolare ulteriormente i minori di età
compresa tra i 12 e 18 anni.

2. In caso di inosservanza della dispo-
sizione di cui al presente articolo, si applica
la sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro 1.000 a euro 10.000
e il Prefetto territorialmente competente,
tenendo conto delle esigenze di continuità
del servizio di assistenza farmaceutica, può
disporre la chiusura dell’attività per una
durata non superiore a cinque giorni. L’ap-
plicazione del prezzo calmierato è assicu-
rata, fino al 31 dicembre 2022, anche da
tutte le strutture sanitarie autorizzate e da
quelle accreditate o convenzionate con il
Servizio sanitario nazionale e autorizzate
dalle regioni alla somministrazione di test
antigenici rapidi per la rilevazione di an-
tigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9,
comma 1, lettera d), del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
aderenti al protocollo d’intesa di cui al
comma 1.

5.01. Noja, Baldini.

ART. 6.

Sopprimerlo.

* 6.18. Raduzzi.

* 6.27. Lollobrigida, Bellucci, Ferro, Gem-
mato.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 6.

(Eliminazione del green pass base)

1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito con modificazioni dalla legge 17
giugno 2021, n. 87, l’articolo 9-bis è abro-
gato.

6.25. Caretta, Ciaburro, Gemmato, Ferro,
Bellucci.

Al comma 1, sostituire le parole: 31 di-
cembre 2022 con le seguenti: 15 aprile
2022.

6.28. Mollicone.

Al comma 1, sostituire le parole: 31 di-
cembre 2022 con le seguenti: 30 aprile 2022

* 6.20. Raduzzi, Sapia.

* 6.26. Ciaburro, Caretta.

* 6.29. Mollicone.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e le parole: « di cui all’arti-
colo 9 » sono sostituite dalle seguenti: « da
vaccinazione o guarigione, cosiddetto green
pass base, »

6.11. Lorefice, Villani, Nappi, D’Arrando,
Mammì, Penna, Sportiello, Federico, Pro-
venza, Misiti, Baldino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 4 dell’articolo 9 del
decreto-legge 22 aprile 2021, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 giugno
2021, n. 87, le parole: « di sei mesi » sono
sostituite con la seguente: « illimitata ».

6.21. Raduzzi, Sapia.

Sopprimere il comma 2.

6.19. Raduzzi, Sapia.
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Al comma 2, lettera a), capoverso comma
1, lettera f), sopprimere le parole: , che si
svolgono all’aperto.

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
1, lettera a), capoverso comma 1, sopprimere
la lettera g).

6.12. Martinciglio, Iorio, Papiro, Baldino.

Al comma 2, lettera a), capoverso comma
1, dopo la lettera f), aggiungere le seguenti:

f-bis) piscine, centri natatori, palestre,
sport di squadra e di contatto, centri be-
nessere, anche all’interno di strutture ri-
cettive, per le attività che si svolgono al
chiuso, nonché spazi adibiti a spogliatoi e
docce, con esclusione dell’obbligo di certi-
ficazione per gli accompagnatori delle per-
sone non autosufficienti in ragione dell’età
o di disabilità;

f-ter) convegni e congressi;

f-quater) centri culturali, centri sociali
e ricreativi, per le attività che si svolgono al
chiuso e con esclusione dei centri educativi
per l’infanzia, compresi i centri estivi, e le
relative attività di ristorazione.

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
1, lettera a), capoverso comma 1, sopprimere
le lettere a), b) e c).

6.14. Dieni, Baldino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di ampliare le attività di
rilevamento dei contagi da SARS-CoV-2,
fino al medesimo termine di cui di cui
all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge
23 luglio 2021, n. 105, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 settembre 2021,
n. 126, come prorogato dal decreto-legge
24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021,
n. 126, le professioni infermieristiche eser-
centi l’attività libero professionale, possono
eseguire test antigenici rapidi, di cui all’ar-
ticolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,

n. 87; gli stessi sono altresì autorizzati al-
l’emissione delle certificazioni verdi COVID-
19, accedendo alla piattaforma nazionale
digital green certificate, di cui all’articolo 9,
comma 1, lettera e), del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.

6.15. Mammì, Villani, Nappi, D’Arrando,
Penna, Sportiello, Federico, Provenza,
Misiti, Lorefice, Baldino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, gli esercizi commerciali di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, possono effet-
tuare i servizi e le prestazioni professionali
erogati dalle farmacie pubbliche e private
di cui all’articolo 1, commi 418, 419 e 420,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, al-
l’articolo 20, comma 2, lettera h), del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69 e all’articolo 9 del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.

6.16. Mammì, Villani, Nappi, D’Arrando,
Penna, Sportiello, Federico, Provenza,
Misiti, Lorefice, Baldino.

Sopprimere il comma 3.

6.1. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 9-ter.1 del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, al comma 1, l’ultimo periodo è sop-
presso.

6.3. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Sopprimere il comma 4.

6.2. Sapia, Massimo Enrico Baroni.
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Al comma 5, lettera a), capoverso comma
1, alinea, sostituire le parole: Dal 1° al 30
aprile 2022 con le seguenti: Dal 1° aprile al
31 maggio 2022.

6.22. Bologna.

Al comma 5, lettera a), capoverso comma
1, lettera b), sostituire le parole: e di quelli
impiegati nei collegamenti marittimi da e
per l’arcipelago delle Isole Tremiti con le
seguenti: , di quelli impiegati nei collega-
menti marittimi da e per l’arcipelago delle
Isole Tremiti e di quelli impiegati da e per
le isole minori.

6.17. Ficara.

Sopprimere il comma 6.

6.6. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. All’articolo 9-quinquies del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, in materia di impiego delle certifi-
cazioni verdi COVID-19 nel settore pub-
blico, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) ai commi 1 e 6, a decorrere dal 1°
aprile 2022, le parole: « 31 marzo 2022,
termine di cessazione dello stato di emer-
genza » sono sostituite dalle seguenti: « 30
aprile 2022 »;

b) al comma 6, sono aggiunte in fine le
seguenti parole: « ad eccezione dell’assegno
alimentare di cui all’articolo 82 del decreto
del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3. Ai relativi oneri, pari a euro
120.000.000, si provvede mediante corri-
sponde riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 ».

6.24. Frassinetti, Bucalo, Bellucci, Gem-
mato, Ferro.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. All’articolo 9-quinquies del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, in materia di impiego delle certifi-
cazioni verdi COVID-19 nel settore pub-
blico, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) ai commi 1 e 6, a decorrere dal 1°
aprile 2022, le parole: « 31 marzo 2022,
termine di cessazione dello stato di emer-
genza » sono sostituite dalle seguenti: « 30
aprile 2022 »;

b) al comma 6, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « ad accezione dell’asse-
gno alimentare di cui all’articolo 82 del
decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3 ».

6.13. Villani, Nappi, D’Arrando, Mammì,
Penna, Sportiello, Federico, Provenza,
Misiti, Lorefice, Baldino.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 1 del decreto-
legge 7 gennaio 2022, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 marzo 2022,
n. 18, capoverso articolo 4-sexies, comma
3, primo periodo, dopo le parole: « mede-
simo Ministero » sono inserite le seguenti:
« ed inviati alle Federazioni nazionali delle
professioni sanitarie ai fini degli adempi-
menti previsti dall’articolo 4 del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76 ».

6.23. Bologna.

Sopprimere il comma 7.

6.7. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Sopprimere il comma 8.

6.8. Sapia, Massimo Enrico Baroni.
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Al comma 8, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 1, l’ultimo periodo è
soppresso.

6.9. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Misure urgenti per la somministrazione gra-
tuita di test antigenici rapidi a campione in

ambito lavorativo)

1. Fino al 15 giugno 2022, al fine di
contrastare la diffusione dell’infezione da
COVID-19 e garantire la sicurezza dei luo-
ghi di lavoro, le aziende del settore privato
e gli enti pubblici organizzano al proprio
interno punti dedicati all’effettuazione di
test gratuiti antigenici a campione per il
personale, privo della certificazione verde
COVID-19, di cui all’articolo 9 del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, o del certificato COVID digitale del-
l’Unione europea, di cui all’articolo 3 del
regolamento (UE) 2021/ 953 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 14 giu-
gno 2021.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero della salute un Fondo per la gratuità
dei test rapidi antigenici, con una dotazione
di 10 milioni di euro per l’anno 2022. Con
decreto del Ministro della salute, di con-
certo col Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono sta-
biliti, anche al fine del rispetto del limite
massimo di spesa previsto, i criteri e le
modalità di riparto del Fondo di cui al
presente comma tra le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
nonché i criteri e le modalità per la suc-
cessiva assegnazione alle Università.

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, nel
limite massimo di spesa pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

6.01. Segneri, Serritella, Gabriele Loren-
zoni, Faro, Bruno, Emiliozzi, Papiro,
Martinciglio, Iorio, Terzoni, Bella, Cor-
neli, Dieni, Zolezzi, Di Lauro.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Costo contenuto per la somministrazione
dei test antigeni rapidi in base all’ISEE)

1. Fino al 15 giugno 2022, termine di
cessazione dell’obbligo vaccinale, la som-
ministrazione dei test antigenici rapidi per
la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, ne-
cessari al fine di svolgere l’attività lavora-
tiva in ambito pubblico e privato, per i
lavoratori appartenenti ad un nucleo fami-
liare con reddito annuo complessivo non
superiore a 36.151,98 euro, è effettuata
sulla base dell’applicazione di un costo
maggiormente contenuto pari a 5 euro ri-
spetto al prezzo previsto dal Protocollo
d’intesa, di cui all’articolo 5, comma 1 del
decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
settembre 2021, n. 126.

2. Per le finalità di cui al comma 1, il
Commissario straordinario per l’attuazione
e il coordinamento delle misure di conte-
nimento e contrasto dell’emergenza epide-
miologica COVID-19 provvedono all’aggior-
namento del Protocollo d’intesa.

3. Dal 15 febbraio 2022 fino alla data di
aggiornamento del protocollo, ai lavoratori
di cui al comma 2, è riconosciuto un con-
tributo pari alla metà della spesa sostenuta
per l’effettuazione dei test antigenici rapidi,
per il tramite del Sistema Tessera Sanita-
ria.

4. Le modalità applicative del comma 1,
la richiesta del rimborso e ogni altro ele-
mento necessario all’attuazione delle dispo-
sizioni del presente articolo sono definiti
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con provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia delle entrate da adottare entro 15 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

5. Al fine di contribuire al contenimento
dei costi dei test antigenici rapidi di cui al
presente articolo, è autorizzata a favore del
Commissario straordinario di cui al comma
1, la spesa massima di 20 milioni di euro
per l’anno 2022, a valere sulle risorse di cui
all’articolo 34, comma 1, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
che sono, per il medesimo anno, corrispon-
dentemente incrementate. Il Commissario
straordinario provvede al trasferimento delle
predette risorse alle regioni e alle province
autonome di Trento e Bolzano sulla base
dei dati disponibili sul sistema Tessera Sa-
nitaria. Al relativo onere, pari a 20 milioni
di euro per l’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

6.03. Invidia, Segneri.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Misure urgenti per la somministrazione gra-
tuita di test su campione salivare in ambito

lavorativo)

1. Fino al 15 giugno 2022, al fine di
contrastare la diffusione dell’infezione da
COVID-19 e garantire la sicurezza dei luo-
ghi di lavoro, le aziende del settore privato
e gli enti pubblici, le istituzioni scolastiche
educative e formative e le università, orga-
nizzano al proprio interno punti dedicati
all’effettuazione di test gratuiti salivari per
il personale, privo della certificazione verde
COVID-19, di cui all’articolo 9 del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, o del certificato COVID digitale del-
l’Unione europea, di cui all’articolo 3 del
regolamento (UE) 2021/ 953 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 14 giu-
gno 2021.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero della salute, un Fondo per la gratuità
dei test salivari, con una dotazione di 10
milioni di euro per l’anno 2022. Con de-
creto del Ministro della salute, di concerto
col Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabiliti,
anche al fine del rispetto del limite mas-
simo di spesa previsto, i criteri e le moda-
lità di riparto del Fondo di cui al presente
comma tra le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
nonché i criteri e le modalità per la suc-
cessiva assegnazione alle Università.

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, nel
limite massimo di spesa pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

6.04. Invidia, Segneri.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Calmieramento costi per la somministra-
zione di test antigenici e molecolari)

1. Fino al 15 giugno 2022 la sommini-
strazione dei test antigenici rapidi e dei test
molecolari, ai soggetti di età superiore ai 18
anni, è effettuata sulla base dell’applica-
zione di un costo maggiormente contenuto,
rispetto a quello previsto dal Protocollo
d’intesa, di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
settembre 2021, n. 126.

2. Agli oneri derivanti dal comma 2, nel
limite massimo di spesa pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
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comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

6.02. Invidia, Segneri, Baldino.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Misure per la somministrazione di test an-
tigenici rapidi)

1. L’Unità per il completamento della
campagna vaccinale e per l’adozione di
altre misure di contrasto alla pandemia, di
cui all’articolo 2, comma 1, definisce, d’in-
tesa con il Ministro della salute, un proto-
collo d’intesa con le farmacie e con le altre
strutture sanitarie al fine di assicurare fino
al 30 giugno 2022 la somministrazione di
test antigenici rapidi per la rilevazione di
antigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9,
comma 1, lettera d), del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a
prezzi contenuti. Il protocollo tiene conto
in particolare dell’esigenza di agevolare ul-
teriormente i minori di età compresa tra i
12 e i 18 anni.

2. Le farmacie di cui all’articolo 1, commi
418 e 419, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, sono tenute ad assicurare, sino al
30 giugno 2022, la somministrazione di test
antigenici rapidi per la rilevazione di an-
tigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9,
comma 1, lettera d), del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
secondo le modalità e i prezzi previsti nel
protocollo d’intesa di cui al comma 1. In
caso di inosservanza della disposizione di
cui al presente comma, si applica la san-
zione amministrativa del pagamento di una
somma da euro 1.000 a euro 10.000 e il
Prefetto territorialmente competente, te-
nendo conto delle esigenze di continuità
del servizio di assistenza farmaceutica, può
disporre la chiusura dell’attività per una
durata non superiore a cinque giorni.

3. L’applicazione del prezzo calmierato
è assicurata, fino al 30 giugno 2022, anche
da tutte le strutture sanitarie autorizzate e
da quelle accreditate o convenzionate con

il Servizio sanitario nazionale e autorizzate
dalle regioni alla somministrazione di test
antigenici rapidi per la rilevazione di an-
tigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9,
comma 1, lettera d), del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
aderenti al protocollo d’intesa di cui al
comma 1.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede nei limiti
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 5, comma 2, del decreto-legge 23 luglio
2021, n. 105, convertito dalla legge 16 set-
tembre 2021, n. 126.

6.06. Stumpo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di ripristino della
funzionalità degli uffici giudiziari)

1. Con circolare del Ministero della giu-
stizia, da adottarsi entro venti giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono ema-
nate linee guida nazionali per il celere
ripristino della piena funzionalità di tutti
gli uffici giudiziari, in considerazione della
cessazione dello stato di emergenza dichia-
rato con deliberazione del Consiglio dei
ministri del 31 gennaio 2020, da ultimo
prorogato fino al 31 marzo 2022.

6.07. Giovanni Russo, Varchi, Maschio, Bel-
lucci, Gemmato, Ferro.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di funzionalità degli
uffici giudiziari)

1. Ai fini dello svolgimento delle attività
presso i Tribunali, le Corti di appello e ogni
altra sede luogo di attività degli uffici giu-
diziari, all’interno dei locali devono essere
forniti gratuitamente idonei presidi di si-
curezza individuale e garantiti un buon
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livello di qualità dell’aria, mediante la ven-
tilazione periodica, le decontaminazioni delle
superfici e l’utilizzo di sistemi di condizio-
namento con tecnologie appropriate. Alla
copertura dei maggiori oneri di cui al pre-
sente articolo si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 126 del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18 convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27.

6.08. Varchi, Maschio, Ferro, Bellucci,
Gemmato.

ART. 7.

Sopprimerlo.

* 7.5. Sarli, Suriano, Ehm, Benedetti, Mas-
simo Enrico Baroni.

* 7.12. Raduzzi.

* 7.17. Lollobrigida, Bellucci, Ferro, Gem-
mato.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 7.

(Eliminazione del green pass rafforzato)

1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito con modificazioni dalla legge 17
giugno 2021, n. 87, l’articolo 9-bis.1 è abro-
gato.

7.15. Caretta, Ciaburro, Bellucci, Ferro,
Gemmato.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Sono esclusi dall’obbligo di certifica-
zione verde rafforzata gli accompagnatori
delle persone non autosufficienti in ragione
dell’età o di disabilità.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2.

7.1. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
1, sostituire l’alinea con il seguente: 1. Dal

1° al 30 aprile 2022, sull’intero territorio
nazionale, è consentito ai soggetti in pos-
sesso delle certificazioni verdi COVID-19
da vaccinazione o guarigione, cosiddetto
green pass rafforzato, nonché ai soggetti
con una certificazione che attesti l’esito
negativo del test antigenico rapido o mole-
colare, eseguito nelle settantadue ore pre-
cedenti l’accesso ai seguenti servizi e atti-
vità:

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire la lettera a) con la seguente:

a) il comma 1-bis è sostituito dal se-
guente: « 1-bis. Fino al 31 dicembre 2022,
l’accesso dei visitatori alle strutture di cui
al comma 1 è consentito ai soggetti con una
certificazione che attesti l’esito negativo del
test antigenico rapido o molecolare, ese-
guito nelle settantadue ore precedenti l’ac-
cesso. ».

7.19. Bellucci, Gemmato, Ferro.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
1, sostituire l’alinea con il seguente:

1. Dal 1° al 30 aprile 2022, è consentito
sull’intero territorio nazionale esclusiva-
mente ai soggetti muniti di una delle cer-
tificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione,
guarigione o test, cosiddetto green pass base,
l’accesso ai seguenti servizi e attività:.

7.13. Raduzzi, Sapia.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
1, alinea, sostituire le parole: da vaccina-
zione o guarigione, cosiddetto green pass
rafforzato con le seguenti: da vaccinazione,
guarigione o test, cosiddetto green pass base.

7.14. Frassinetti, Bucalo, Bellucci, Gem-
mato, Ferro.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
1, sopprimere le lettere b), c), d), f) e g).

7.16. Ciaburro, Caretta, Ferro, Bellucci,
Gemmato.
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Al comma 1, lettera a), capoverso comma
1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

g-bis) l’accesso di familiari e visitatori
a strutture di ospitalità e di lungodegenza,
residenze sanitarie assistite (RSA), hospice,
strutture riabilitative e strutture residen-
ziali per anziani, anche non autosufficienti,
e comunque in tutte le strutture residen-
ziali di cui all’articolo 44 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12
gennaio 2017, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del
18 marzo 2017, e in quelle socio-assisten-
ziali nonché nelle strutture ospedaliere.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2.

7.7. Sportiello, Dieni, Villani, Nappi, D’Ar-
rando, Mammì, Penna, Federico, Pro-
venza, Misiti, Lorefice, Baldino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 9-bis del decreto-legge
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
al comma 3, la parola: « dodici » è sostituita
dalla seguente: « diciotto ».

7.4. Termini, Sarli.

Sopprimere il comma 2.

7.2. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Al comma 2, lettera a), premettere la
seguente:

0a) al comma 1, le parole: « secondo le
linee guida definite con l’ordinanza del
Ministro della salute 8 maggio 2021, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 110 del 10
maggio 2021, cui le direzioni sanitarie delle
predette strutture si conformano immedia-
tamente, adottando le misure necessarie
alla prevenzione del contagio da COVID-
19 » sono soppresse.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e l’ultimo periodo è soppresso.

7.8. Lorefice, D’Arrando, Villani, Nappi,
Mammì, Penna, Sportiello, Federico, Pro-
venza, Misiti, Baldino.

Al comma 2, sostituire le lettere a) e b)
con le seguenti:

a) il comma 1-bis è sostituito dal se-
guente: « 1-bis. A decorrere dal 30 dicem-
bre 2021 e fino al 31 dicembre 2022, l’ac-
cesso dei visitatori alle strutture di cui al
comma 1 è consentito esclusivamente ai
soggetti muniti di una certificazione verde
COVID-19, di guarigione o di effettuazione
di test di cui all’articolo 9, comma 2, lettere
a), b), c) e c-bis) del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52 »;

b) il comma 1-ter è soppresso;

c) al comma 1-sexies, il primo periodo
è sostituito dal seguente: « A decorrere dal
10 marzo 2022 e fino al 31 dicembre 2022,
è consentito altresì l’accesso dei visitatori ai
reparti di degenza delle strutture ospeda-
liere secondo le modalità di cui al comma
1-bis ».

7.11. Serritella, Faro, Bruno, Segneri, Ga-
briele Lorenzoni, Emiliozzi, Papiro, Mar-
tinciglio, Iorio, Terzoni, Bella, Ferraresi,
Corneli, Flati, Dieni, Zolezzi, Di Lauro,
Baldino.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con le
seguenti:

a) il comma 1-bis è soppresso;

a-bis) il comma 1-ter è sostituito dal
seguente: « 1-ter. L’accesso alle strutture di
cui al comma 1 è consentito ai soggetti in
possesso di una certificazione che attesti
l’esito negativo del test antigenico rapido o
molecolare, eseguito nelle quarantotto ore
precedenti l’accesso ».

7.6. Ehm, Sarli, Suriano, Benedetti, Mas-
simo Enrico Baroni.

Martedì 12 aprile 2022 — 97 — Commissione XII



Al comma 2, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) il comma 1-bis è sostituito dal se-
guente:

« 1-bis. L’accesso dei visitatori alle strut-
ture di cui al comma 1 e ai reparti di
degenza delle strutture ospedaliere, a de-
correre dal 10 marzo 2022 e fino al 31
dicembre 2022, è consentito previa certifi-
cazione che attesti l’esito negativo del test
antigenico rapido o molecolare, eseguito
nelle quarantotto ore precedenti l’accesso ».

Conseguentemente, al medesimo comma
2, sostituire la lettera b) con la seguente:

b) i commi 1-ter, 1-quater, 1-quin-
quies, 1-sexies e 1-septies sono soppressi.

7.20. Claudio Borghi.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) il comma 1-ter è sostituito dal
seguente:

« 1-ter. L’accesso alle strutture di cui al
comma 1, nel medesimo periodo di cui al
comma 1-bis, è consentito, altresì, ai sog-
getti in possesso di una certificazione che
attesti l’esito negativo del test antigenico
rapido o molecolare, eseguito nelle quaran-
totto ore precedenti l’accesso ».

7.18. De Martini.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 1-sexies è ag-
giunto il seguente:

« 1-sexies.1. Qualora le strutture di cui
ai commi 1 e 1-sexies ritengano, per com-
provati motivi epidemiologi, di non dover
garantire l’accesso minimo giornaliero non
inferiore a quarantacinque minuti, sono
tenuti a richiedere tempestivamente l’inter-
vento dell’Assessorato regionale alla salute
per avere l’autorizzazione a sospendere o

limitare il diritto alla continuità delle vi-
site ».

7.9. D’Arrando, Dieni, Lorefice, Villani,
Nappi, Mammì, Penna, Sportiello, Fede-
rico, Provenza, Misiti, Baldino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il protocollo di cui all’articolo
2-ter del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 giugno 2021, n. 87, in materia di rela-
zioni con i familiari dei pazienti affetti da
COVID-19 presso le strutture sanitarie, si
applica in maniera permanente, anche suc-
cessivamente alla cessazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19,
per pazienti affetti da COVID-19 ovvero da
qualsiasi altra patologia infettiva che com-
porta l’isolamento del paziente.

Conseguentemente, all’articolo 14, comma
1, sopprimere la parola: 2-ter.

7.10. Lorefice, Dieni, D’Arrando, Villani,
Nappi, Mammì, Penna, Sportiello, Fede-
rico, Provenza, Misiti, Baldino.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure in materia di effettuazione di test
salivari antigenici)

1. All’articolo 9, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la
seguente: « c-ter) effettuazione di un test
salivare antigenico che attesti l’assenza del-
l’antigene SARS-CoV-2 ».

7.01. Gemmato, Bellucci, Ferro.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure in materia di effettuazione di test
salivari antigenici)

1. All’articolo 9, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la
seguente:

« c-ter) effettuazione di un test sali-
vare antigenico che dimostri l’assenza del-
l’antigene SARS-CoV-2 eseguito, ove ne ri-
corra la necessità, anche nelle strutture
sanitarie militari e della Croce Rossa ita-
liana e per il tramite del relativo personale
sanitario. ».

7.03. Gemmato, Bellucci, Ferro.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure in materia di effettuazione di test
salivari antigenici)

1. All’articolo 9, comma 2, lettera c), del
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « eseguiti, ove ne ricorra la
necessità, anche nelle strutture sanitarie
militari e della Croce Rossa italiana e per
il tramite del relativo personale sanitario ».

7.04. Gemmato, Bellucci, Ferro.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure in materia di esecuzione di test
antigenici rapidi)

1. Al fine di garantire fino al 31 maggio
2022, nel limite di spesa autorizzato ai
sensi del presente articolo che costituisce
tetto massimo di spesa, l’esecuzione gra-
tuita di test antigenici rapidi per la rileva-
zione di antigene SARS-CoV-2, di cui al-
l’articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, somministrati nelle farmacie di cui
all’articolo 1, commi 418 e 419, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, ovvero nelle strut-
ture sanitarie aderenti al protocollo d’in-
tesa di cui all’articolo 5, comma 1, del

decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
settembre 2021, n. 126, alle persone in
possesso di documentazione comprovante
il proprio valore dell’Indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE), di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, inferiore
a 28.000 euro, è autorizzata la spesa di 100
milioni di euro per l’anno 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

7.07. Gemmato, Bellucci, Ferro.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure in materia di esecuzione di test
antigenici rapidi)

1. Al fine di garantire fino al 31 maggio
2022, nel limite di spesa autorizzato ai
sensi del presente articolo che costituisce
tetto massimo di spesa, l’esecuzione gra-
tuita di test antigenici rapidi per la rileva-
zione di antigene SARS-CoV-2, di cui al-
l’articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, somministrati nelle farmacie di cui
all’articolo 1, commi 418 e 419, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, ovvero nelle strut-
ture sanitarie aderenti al protocollo d’in-
tesa di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
settembre 2021, n. 126, alle persone in
possesso di documentazione comprovante
il proprio valore dell’Indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE), di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, inferiore
a 15.000 euro, è autorizzata la spesa di 100
milioni di euro per l’anno 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
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corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

7.06. Gemmato, Bellucci, Ferro.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure in materia di esecuzione di test
antigenici rapidi)

1. Al fine di garantire fino al 31 maggio
2022, nel limite di spesa autorizzato ai
sensi del presente articolo che costituisce
tetto massimo di spesa, l’esecuzione gra-
tuita di test antigenici rapidi per la rileva-
zione di antigene SARS-CoV-2, di cui al-
l’articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, somministrati nelle farmacie di cui
all’articolo 1, commi 418 e 419, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, ovvero nelle strut-
ture sanitarie aderenti al protocollo d’in-
tesa di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
settembre 2021, n. 126, alle persone in
possesso di documentazione comprovante
il proprio valore dell’Indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE), di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, inferiore
a 9.000 euro, è autorizzata la spesa di 100
milioni di euro per l’anno 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

7.05. Gemmato, Bellucci, Ferro.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure in materia di esecuzione di test
antigenici rapidi)

1. Al fine di garantire fino al 31 marzo
2022, nel limite di spesa autorizzato ai

sensi del presente articolo che costituisce
tetto massimo di spesa, l’esecuzione gra-
tuita di test antigenici rapidi per la rileva-
zione di antigene SARS-CoV-2, di cui al-
l’articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, somministrati nelle farmacie di cui
all’articolo 1, commi 418 e 419, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, ovvero nelle strut-
ture sanitarie aderenti al protocollo d’in-
tesa di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
settembre 2021, n. 126, è autorizzata la
spesa di 400 milioni di euro per l’anno
2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 400 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

7.08. Gemmato, Bellucci, Ferro.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure in materia di controllo delle certi-
ficazioni verdi COVID-19)

1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 giugno 2021, n. 87, all’articolo 9-bis,
comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « I predetti titolari o gestori nonché
i soggetti deputati al controllo delle certi-
ficazioni di cui al comma 10 dell’articolo 9,
sono esonerati da ogni responsabilità civile
e penale connessa all’accesso illegittimo di
soggetti che esibiscano certificazioni verdi
COVID-19 false e non rilevate dalle verifi-
che digitali di cui al comma 3 e ad even-
tuali e conseguenti contagi contratti dai
fruitori delle attività o dei servizi di cui al
comma 1 ».

7.02. Gemmato, Bellucci, Ferro.
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure in materia di durata delle certifica-
zioni verdi COVID-19)

1. All’articolo 9, comma 4-bis, primo
periodo, del decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 giugno 2021, n. 87, le parole:
« prima dose di vaccino » sono sostituite
dalle parole: « prima dose di un vaccino
con schedula vaccinale a due dosi ».

7.09. Claudio Borghi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure in materia di durata delle certifica-
zioni verdi COVID-19)

1. All’articolo 9, comma 4-bis, secondo
periodo, del decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 giugno 2021, n. 87, le parole « ciclo
vaccinale primario » sono sostituite dalle
seguenti: « ciclo vaccinale primario, che com-
prende anche la somministrazione di vac-
cini con schedula vaccinale a una dose, ».

7.010. Claudio Borghi.

ART. 8.

Sopprimerlo.

* 8.1. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

* 8.8. Sodano.

* 8.10. Sarli, Suriano, Ehm, Benedetti, Mas-
simo Enrico Baroni.

* 8.67. Giannone.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 8.

(Abolizione dell’obbligo vaccinale)

1. Il decreto-legge 1o aprile 2021, n. 44,
convertito con modificazioni, dalla legge 28
maggio 2021, n. 76, è abrogato.

8.57. Mollicone.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 8.

(Superamento dell’obbligo vaccinale)

1. Al decreto-legge 1o aprile 2022, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 maggio 2021, n. 76, gli articoli 4, 4-bis,
4-ter, 4-ter.1, 4-ter.2, 4-quater, 4-quinquies
e 4-sexies sono abrogati.

8.55. Caretta, Ciaburro.

Sopprimere il comma 1.

8.2. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. L’articolo 4 del decreto-legge 1° aprile
2021, n. 44, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, riguar-
dante gli obblighi vaccinali per gli esercenti
le professioni sanitarie e gli operatori di
interesse sanitario, è sostituito dal se-
guente:

« Art. 4.

(Disposizioni relative agli esercenti le pro-
fessioni sanitarie e gli operatori di interesse

sanitario)

1. Al fine di tutelare la salute pubblica
e mantenere adeguate condizioni di sicu-
rezza nell’erogazione delle prestazioni di
cura e assistenza, gli esercenti le profes-
sioni sanitarie e gli operatori di interesse
sanitario di cui all’articolo 1, comma 2,
della legge 1o febbraio 2006, n. 43, per la
prevenzione dell’infezione da SARS-CoV-2
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sono tenuti a sottoporsi ad un test antige-
nico rapido o molecolare con cadenza non
superiore a 7 giorni. ».

8.73. Claudio Borghi.

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c)
con le seguenti:

b) al comma 1, le parole: « La vacci-
nazione costituisce requisito essenziale per
l’esercizio della professione e per lo svol-
gimento delle prestazioni lavorative dei sog-
getti obbligati » sono soppresse;

c) al comma 1-bis, le parole: « La
violazione dell’obbligo di cui al primo pe-
riodo determina l’impossibilità di accedere
alle strutture ove si svolgono i tirocini pra-
tico-valutativi » sono soppresse;

d) al comma 4, le parole: « determina
l’immediata sospensione dall’esercizio delle
professioni sanitarie ed è annotato nel re-
lativo Albo professionale » sono sostituite
dalle seguenti: « determina la sanzione ai
sensi dell’articolo 4, commi 1, 3, 5 e 9, del
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto
previsto dall’articolo 2, comma 2-bis, del
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
luglio 2020, n. 74. La sanzione è irrogata
dal prefetto e si applicano, per quanto non
stabilito dal presente comma, le disposi-
zioni delle sezioni I e II del capo I della
legge 24 novembre 1981, n. 689, in quanto
compatibili. Per le violazioni di cui al comma
5, la sanzione amministrativa prevista dal
comma 1 del citato articolo 4 del decreto-
legge n. 19 del 2020 è stabilita nel paga-
mento di una somma da euro 600 a euro
1.500 e restano ferme le conseguenze di-
sciplinari secondo i rispettivi ordinamenti
di settore »;

e) il comma 5 è soppresso;

f) il comma 6 è soppresso.

Conseguentemente:

a) al comma 3, lettera c), capoverso
comma 2, sopprimere le parole: La vacci-

nazione costituisce requisito essenziale per
lo svolgimento delle attività lavorative dei
soggetti obbligati ai sensi del comma 1;

b) al comma 3, sostituire la lettera d),
con la seguente:

d) al comma 3, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) le parole: « L’atto di accerta-
mento dell’inadempimento determina l’im-
mediata sospensione dal diritto di svolgere
l’attività lavorativa, senza conseguenze di-
sciplinari e con diritto alla conservazione
del rapporto di lavoro » sono soppresse;

2) all’ultimo periodo, le parole: « 15
giugno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2022 ».

8.15. Serritella, Faro, Bruno, Segneri, Ga-
briele Lorenzoni, Emiliozzi, Papiro, Mar-
tinciglio, Iorio, Terzoni, Bella, Ferraresi,
Corneli, Flati, Dieni, Zolezzi, Di Lauro.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con le
seguenti:

a) al comma 1:

1) le parole: « Al fine di tutelare la
salute pubblica » sono sostituite dalle se-
guenti: « Fino al 31 dicembre 2022, al fine
di tutelare la salute pubblica »;

2) dopo le parole: « SARS-CoV-2 »
sono inserite le seguenti: « che non possono
dimostrare l’avvenuta guarigione, anche at-
traverso un test dell’immunità di memo-
ria, »;

3) al secondo periodo, dopo le pa-
role: « La vaccinazione » sono inserite le
seguenti: « o la guarigione »;

a-bis) al comma 2 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « In caso di avvenuta
guarigione, dimostrata anche attraverso un
test dell’immunità di memoria, la vaccina-
zione è omessa. »;

a-ter) al comma 3:

1) dopo il primo periodo, è inserito
il seguente: « In caso di avvenuta guari-
gione, dimostrata anche attraverso un test
dell’immunità di memoria, gli ordini di-
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spongono l’immediato reintegro nelle loro
mansioni degli esercenti eventualmente so-
spesi. »;

2) al terzo periodo, dopo le parole:
« dell’obbligo vaccinale » sono aggiunte le
seguenti: « o dell’avvenuta guarigione ».

Conseguentemente:

alla lettera b), sostituire il numero 2)
con il seguente:

2) dopo il terzo periodo, è aggiunto
il seguente: « In caso di intervenuta guari-
gione l’Ordine professionale territorial-
mente competente dispone la cessazione
della sospensione. »;

sostituire la lettera c) con la seguente:

c) al comma 6:

1) dopo le parole: « adempimento
dell’obbligo vaccinale » sono inserite le se-
guenti: « o la dimostrazione dell’avvenuta
guarigione, anche attraverso un test del-
l’immunità di memoria, »;

2) le parole: « alla scadenza del ter-
mine di sei mesi a decorrere dal 15 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« al 31 dicembre 2022 »;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 4-bis del decreto-legge 1o

aprile 2021, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76,
in materia di obblighi vaccinali per i lavo-
ratori impiegati in strutture residenziali,
socio-assistenziali e socio-sanitarie, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « Dal
10 ottobre 2021 » sono inserite le seguenti:
« e fino al 31 dicembre 2022 »;

b) al comma 2, dopo le parole: « Mi-
nistero della salute » sono inserite le se-
guenti: « , né a coloro che possano dimo-
strare l’avvenuta guarigione, anche attra-
verso un test dell’immunità di memoria »;

al comma 3, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. La vaccinazione o la guarigione,
dimostrata anche attraverso un test dell’im-

munità di memoria, costituiscono requisito
essenziale per lo svolgimento delle attività
lavorative dei soggetti di cui al comma 1. I
responsabili delle strutture in cui presta
servizio il personale di cui al comma 1
assicurano il rispetto dei requisiti di cui al
medesimo comma 1. Si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 4, commi 2 e 7. »;

al comma 4, capoverso Art. 4-ter.1,
comma 2, dopo la lettera a), inserire la
seguente: a-bis) avvenuta guarigione, dimo-
strata anche attraverso un test per l’immu-
nità di memoria.;

al comma 4, capoverso Art. 4-ter.2,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’obbligo si applica solo
nel caso non sia possibile dimostrare l’av-
venuta guarigione, anche attraverso un test
per l’immunità di memoria.;

b) al comma 2, dopo le parole: La
vaccinazione aggiungere le seguenti: o la
guarigione;

c) al comma 3, terzo periodo, dopo le
parole: dell’obbligo vaccinale aggiungere le
seguenti: o dell’avvenuta guarigione;

d) al comma 4, dopo le parole: al-
l’obbligo vaccinale, aggiungere le seguenti: o
avendo dimostrato l’avvenuta guarigione,.

8.24. Zolezzi, Bruno, Serritella.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: 31 dicembre 2022 con le seguenti: 31
marzo 2022.

8.16. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: 31 dicembre 2022 con le seguenti: 30
aprile 2022.

Conseguentemente:

a) al comma 1, lettera b), numero 1),
sostituire le parole: non oltre il 31 dicembre
2022 con le seguenti: fino al 30 aprile 2022;
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b) al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: al 31 dicembre 2022 con le seguenti:
fino al 30 aprile 2022.

8.14. Suriano, Benedetti, Ehm, Sarli, Mas-
simo Enrico Baroni.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: 31 dicembre 2022 con le seguenti: 30
aprile 2022.

* 8.17. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

* 8.33. Raduzzi, Sapia.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: 31 dicembre 2022 con le seguenti 1o

maggio 2022.

Conseguentemente:

a) alla lettera b), numero 1), sostituire
le parole: il 31 dicembre 2022 con le se-
guenti: il 1o maggio 2022;

b) alla lettera c), sostituire le parole: al
31 dicembre 2022 con le seguenti: al 1o

maggio 2022.

8.29. Dieni.

Al comma 1, lettera a), e ovunque ricor-
rano al medesimo comma 1, sostituire le
parole: 31 dicembre 2022, con le seguenti:
15 giugno 2022.

Conseguentemente:

a) al comma 2, sostituire le parole: 31
dicembre 2022 con le seguenti: 15 giugno
2022;

b) al comma 3, sostituire le parole: 31
dicembre 2022, ovunque ricorrano, con le
seguenti: 15 giugno 2022.

8.59. De Martini.

Al comma 1, lettera a), e ovunque esse
ricorrano ai commi 1, 2 e 3, sostituire le

parole: 31 dicembre 2022 con le seguenti: 30
giugno 2022.

8.27. Misiti, Villani, Nappi, D’Arrando,
Mammì, Penna, Sportiello, Federico, Pro-
venza.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: ed è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Gli esercenti le
professioni sanitarie non sono obbligati a
sottoporsi a vaccinazione durante il pe-
riodo di congedo obbligatorio parentale, di
congedo straordinario per assistenza fami-
liare, di aspettativa ».

8.42. Mandelli, Saccani Jotti, Bagnasco,
Versace, Novelli, Bond, Brambilla.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

« 2-bis. L’obbligo vaccinale di cui ai
commi 1 e 1-bis non sussiste per i soggetti
guariti da contagio da COVID-19, a partire
dal 1o marzo 2020, con contestuale cessa-
zione dell’isolamento prescritto in seguito
ad infezione da SARS-CoV-2, disposta in
ottemperanza ai criteri stabiliti con le cir-
colari del Ministero della salute ».

8.36. Raduzzi, Sapia.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 1, il secondo periodo
è sostituito dal seguente: « La vaccinazione
costituisce requisito essenziale per l’eserci-
zio della professione e per lo svolgimento
delle prestazioni lavorative dei soggetti ob-
bligati che non hanno contratto infezione
da SARS-CoV-2. »;

Conseguentemente, al comma 1, lettera
b), sostituire il numero 2) con il seguente:

2) dopo il terzo periodo, è aggiunto
il seguente: « In caso di intervenuta guari-
gione, l’Ordine professionale territorial-
mente competente, su istanza dell’interes-
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sato, dispone la cessazione definitiva della
sospensione. ».

8.54. Gemmato, Bellucci, Ferro.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) il comma 1-bis è soppresso.

8.74. Claudio Borghi.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 1).

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, sopprimere
lettera c);

b) al comma 3, sopprimere la lettera
d).

8.34. Raduzzi, Sapia.

Al comma 1), lettera b), sostituire il nu-
mero 2) con il seguente:

2) dopo il terzo periodo, è aggiunto
il seguente: « In caso di intervenuta guari-
gione, l’Ordine professionale territorial-
mente competente, su istanza dell’interes-
sato, dispone la cessazione definitiva della
sospensione ».

8.35. Raduzzi, Sapia.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e dopo le parole:
« certificazione verde COVID-19. » sono ag-
giunte le seguenti: « L’infezione da SARS-
CoV-2 determina il differimento della vac-
cinazione fino alla prima data utile previ-
sta dalle circolari del Ministero della sa-
lute ».

8.43. Mandelli, Saccani Jotti, Versace, Ba-
gnasco, Novelli, Bond, Brambilla.

Sopprimere i commi 2 e 3.

8.37. Raduzzi, Sapia.

Sopprimere il comma 2.

8.3. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Al comma 2, sostituire le parole: fino al
31 dicembre 2022 con le seguenti: fino al 30
aprile 2022.

Conseguentemente:

a) al comma 3, lettera a), numero 1),
sostituire le parole: fino al 31 dicembre
2022 con le seguenti: fino al 30 aprile 2022;

b) al comma 3, lettera d), sostituire le
parole: 31 dicembre 2022 con le seguenti: 30
aprile 2022.

8.12. Suriano, Benedetti, Ehm, Sarli.

Al comma 2, sostituire le parole: al 31
dicembre 2022 con le seguenti: al 1o maggio
2022.

8.30. Dieni.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per il personale scolastico affetto
dalle patologie e condizioni individuate dal
decreto di cui all’articolo 17, comma 2, del
decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 febbraio 2022, n. 11, le disposizioni di
cui all’articolo 26, commi 2 e 2-bis, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, in materia di lavoratori
fragili, si applicano fino al 30 giugno 2022.

8.21. Casa.

Sopprimere il comma 3.

8.4. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Al comma 3, lettera a), numero 1), sosti-
tuire le parole: e fino al 31 dicembre 2022
con le seguenti: e fino al 1o maggio 2022.

Conseguentemente, al medesimo comma
3:

a) sopprimere la lettera c);
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b) alla lettera d), sostituire le parole:
31 dicembre 2022 con le seguenti: 1o mag-
gio 2022.

8.31. Dieni.

Al comma 3, lettera a), dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

2-bis) alla lettera c), dopo le parole:
« ad esclusione di quello che svolge attività
lavorativa con contratti esterni » sono in-
serite le seguenti: « e di quello che non è a
diretto contatto con il pubblico e i pa-
zienti ».

Conseguentemente, al comma 4, capo-
verso Art. 4-ter.1, comma 1, dopo la lettera
d), aggiungere la seguente:

d-bis) personale delle strutture di cui
all’articolo 8-ter del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, che non è a diretto
contatto con il pubblico e i pazienti, ferma
restando l’esclusione per il personale che
svolge attività lavorativa con contratti esterni.

8.58. Boldi, Panizzut, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Paolin, Patelli, Sutto, Tira-
mani.

Al comma 3, lettera c), capoverso comma
2, sostituire il primo periodo con il seguente:
La vaccinazione costituisce requisito essen-
ziale per l’erogazione delle prestazioni di
carattere sanitario che prevedano contatti
interpersonali ai sensi del comma 1.

8.9. Massimo Enrico Baroni, Sarli, Sapia.

Sopprimere il comma 4.

* 8.5. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

* 8.68. Giannone.

Al comma 4, sopprimere il capoverso Art.
4-ter.1.

8.70. Giannone.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.1,
comma 1, alinea, sostituire le parole: 15
giugno 2022 con le seguenti: 30 aprile 2022.

Conseguentemente, al comma 4, capo-
verso Art. 4-ter.2, comma 1, alinea, sosti-
tuire le parole: al 15 giugno 2022 con le
seguenti: al 30 aprile 2022.

8.13. Ehm, Suriano, Sarli, Benedetti, Mas-
simo Enrico Baroni.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.1,
comma 1, alinea, sostituire le parole: 15
giugno 2022 con le seguenti: 30 aprile 2022.

8.38. Raduzzi, Sapia.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.1, alla
rubrica, sopprimere le parole: della scuola e,
al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 4, sopprimere il
capoverso Art. 4-ter.2;

b) al comma 6, capoverso Art. 4-quin-
quies, comma 1, sostituire le parole: i sog-
getti di cui agli articoli 4-ter.1, 4-ter.2,
comma 3, ultimo periodo, e 4-quater con le
seguenti: i soggetti di cui agli articoli 4-ter.1,
4-quater e il personale docente ed educa-
tivo del sistema nazionale di istruzione,
delle scuole non paritarie, dei servizi edu-
cativi per l’infanzia di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, dei
centri provinciali per l’istruzione degli adulti,
dei sistemi regionali di istruzione e forma-
zione professionale e dei sistemi regionali
che realizzano i percorsi di istruzione e
formazione tecnica superiore;

c) sopprimere il comma 7.

8.56. Lucaselli, Bucalo, Frassinetti, Bel-
lucci, Gemmato, Ferro.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.1,
comma 1, sopprimere la lettera a).
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Conseguentemente, al medesimo capo-
verso Art. 4-ter.1:

a) al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole: personale delle università, delle isti-
tuzioni di alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica e degli istituti tecnici su-
periori, nonché al;

b) sostituire la rubrica dell’articolo con
la seguente: Obbligo vaccinale per il perso-
nale del comparto difesa, sicurezza e soc-
corso pubblico, della polizia locale, degli
organismi di cui alla legge 3 agosto 2007,
n. 124, dell’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale, degli istituti penitenziari, non-
ché dei Corpi forestali delle regioni a sta-
tuto speciale.

8.48. Frassinetti, Bucalo, Bellucci, Gem-
mato, Ferro.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.1,
comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. L’obbligo vaccinale di cui al pre-
cedente comma 1 si applica fino al 30
aprile 2022 al personale scolastico del si-
stema nazionale di istruzione, delle scuole
non paritarie, dei servizi educativi per l’in-
fanzia di cui all’articolo 2 del decreto le-
gislativo 13 aprile 2017, n. 65, dei centri
provinciali per l’istruzione degli adulti, dei
sistemi regionali di istruzione e formazione
professionale e dei sistemi regionali che
realizzano i percorsi di istruzione e forma-
zione tecnica superiore, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 4-ter.2.

8.47. Bucalo, Frassinetti, Bellucci, Gem-
mato, Ferro.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.1,
comma 2, dopo le parole: L’obbligo di cui al
comma 1 non sussiste aggiungere le se-
guenti: per i soggetti guariti da contagio da
COVID-19, a partire dal 1o marzo 2020, con
contestuale cessazione dell’isolamento pre-
scritto in seguito a infezione da SARS-
CoV-2, disposta in ottemperanza ai criteri

stabiliti con le circolari del Ministero della
salute e.

8.39. Raduzzi, Sapia.

Al comma 4, sopprimere il capoverso Art.
4-ter.2.

* 8.51. Frassinetti, Bucalo, Bellucci, Gem-
mato, Ferro.

* 8.81. Ciaburro, Caretta.

* 8.71. Giannone.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.2,
comma 1, sostituire le parole: Dal 15 di-
cembre 2021 al 15 giugno 2022, con le
seguenti: Fino al termine delle lezioni del-
l’anno scolastico 2021/2022,.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso Art. 4-ter.2, sostituire il comma 2 con
il seguente:

2. Il mancato rispetto delle disposizioni
relative all’obbligo vaccinale da parte del
personale scolastico e di quello universita-
rio è considerato assenza ingiustificata e a
decorrere dal quinto giorno di assenza il
rapporto di lavoro è sospeso e non sono
dovuti la retribuzione né altro compenso o
emolumento, comunque denominato.

8.65. Di Giorgi, Carnevali, Piccoli Nar-
delli, Lorenzin, Prestipino, Lattanzio,
Nitti, Rossi, Orfini, Ciampi.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.2 ,
comma 1, sostituire le parole: 15 giugno
2022 con le seguenti: 30 giugno 2022.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

a) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. La vaccinazione costituisce requisito
essenziale per lo svolgimento delle attività
lavorative dei soggetti obbligati ai sensi del
comma 1. I dirigenti scolastici e i respon-
sabili delle istituzioni di cui al comma 1,
assicurano il rispetto dell’obbligo di cui al
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medesimo comma 1. L’attività di verifica e
l’adozione dell’atto di accertamento sono
svolte secondo le modalità e con gli effetti
di cui al comma 3;

b) al comma 3, sostituire le parole:
cinque giorni con le seguenti: tre giorni e le
parole: venti giorni con le seguenti sette
giorni;

c) al comma 3, sostituire l’ultimo pe-
riodo con i seguenti: L’atto di accertamento
dell’inadempimento determina l’immediata
sospensione dal diritto di svolgere l’attività
lavorativa, senza conseguenze disciplinari e
con diritto alla conservazione del rapporto
di lavoro. Per il periodo di sospensione,
non sono dovuti la retribuzione né altro
compenso o emolumento, comunque deno-
minati. La sospensione è efficace fino alla
comunicazione da parte dell’interessato al
datore di lavoro dell’avvio o del successivo
completamento del ciclo vaccinale prima-
rio o della somministrazione della dose di
richiamo, e comunque non oltre il 30 giu-
gno 2022;

d) sopprimere i commi 5 e 6.

8.41. Toccafondi, Noja.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.2,
comma 1, sostituire le parole: 15 giugno con
le seguenti 30 aprile.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

a) al comma 2 , sopprimere il primo
periodo;

b) al comma 3, sopprimere l’ultimo
periodo.

8.49. Bucalo, Frassinetti, Bellucci, Gem-
mato, Ferro.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.2, sop-
primere i commi 2, 3 e 4.

8.83. Ciaburro, Caretta.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.2, so-
stituire i commi da 2 a 6 con i seguenti:

2. I dirigenti scolastici e i responsabili
delle istituzioni di cui al comma 1, assicu-
rano il rispetto dell’obbligo di cui al me-
desimo comma 1.

3. I soggetti di cui al comma 2 verificano
immediatamente l’adempimento dell’ob-
bligo vaccinale di cui al comma 1 acqui-
sendo le informazioni necessarie anche se-
condo le modalità definite con il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui all’articolo 9, comma 10, del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87. Nei casi in cui non risulti l’effettua-
zione della vaccinazione anti SARS-CoV-2
o la presentazione della richiesta di vacci-
nazione nelle modalità stabilite nell’ambito
della campagna vaccinale in atto, i soggetti
di cui al comma 2 invitano, senza indugio,
l’interessato a produrre, entro cinque giorni
dalla ricezione dell’invito, la documenta-
zione comprovante l’effettuazione della vac-
cinazione oppure l’attestazione relativa al-
l’omissione o al differimento della stessa ai
sensi dell’articolo 4, comma 2, ovvero la
presentazione della richiesta di vaccina-
zione da eseguirsi in un termine non su-
periore a venti giorni dalla ricezione del-
l’invito, o comunque l’insussistenza dei pre-
supposti per l’obbligo vaccinale di cui al
comma 1. In caso di presentazione di do-
cumentazione attestante la richiesta di vac-
cinazione, i soggetti di cui al comma 2
invitano l’interessato a trasmettere imme-
diatamente e comunque non oltre tre giorni
dalla somministrazione, la certificazione
attestante l’adempimento dell’obbligo vac-
cinale. In caso di mancata presentazione
della documentazione di cui al secondo e
terzo periodo i soggetti di cui al comma 2
accertano l’inosservanza dell’obbligo vacci-
nale e ne danno immediata comunicazione
scritta all’interessato.

8.75. Claudio Borghi.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.2,
comma 2, sopprimere il primo periodo.
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Conseguentemente, al medesimo capo-
verso Art. 4-ter.2:

a) al comma 3, sopprimere l’ultimo
periodo;

b) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

4. I dirigenti scolastici e i responsabili
delle istituzioni di cui al comma 1, prov-
vedono, dal 1o maggio 2022, al reintegro del
personale docente ed educativo preceden-
temente sospeso. I contratti a tempo deter-
minato dei docenti sostituti si risolvono di
diritto nel momento in cui i soggetti sosti-
tuiti riacquistano il diritto di svolgere l’at-
tività didattica.

8.18. Gabriele Lorenzoni, Bella, Bruno,
Corneli, Dieni, Di Lauro, Emiliozzi, Faro,
Ferraresi, Iorio, Martinciglio, Papiro, Ter-
zoni, Segneri, Serritella, Zolezzi.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.2, dopo
il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nelle istituzioni del sistema inte-
grato di educazione e di istruzione di cui
all’articolo 2, comma 2, del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 65, il mancato ri-
spetto delle disposizioni relative all’obbligo
vaccinale da parte del personale scolastico
è considerato assenza ingiustificata e a de-
correre dal quinto giorno di assenza il
rapporto di lavoro è sospeso e non sono
dovuti la retribuzione né altro compenso o
emolumento, comunque denominato.

8.66. Di Giorgi, Piccoli Nardelli, Presti-
pino, Lattanzio, Nitti, Rossi, Orfini,
Ciampi.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.2, sop-
primere i commi 3 e 4.

8.72. Giannone.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.2,
comma 3, sopprimere le parole: o la pre-
sentazione della richiesta di vaccinazione
nelle modalità stabilite nell’ambito della
campagna vaccinale in atto e sopprimere le
parole: , ovvero la presentazione della ri-

chiesta di vaccinazione da eseguirsi in un
termine non superiore a venti giorni dalla
ricezione dell’invito,.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso Art. 4-ter.2, al comma 3:

a) sopprimere il terzo periodo;

b) al quarto periodo, sopprimere le
parole: e terzo.

8.26. Vacca.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.2,
comma 3, sopprimere l’ultimo periodo.

Conseguentemente, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano anche al personale
amministrativo, tecnico, ausiliario e ai di-
rigenti scolastici.

8.20. Casa.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.2,
comma 3, dopo le parole: impone al diri-
gente scolastico aggiungere le seguenti: fermo
restando il rispetto degli obblighi previsti
dal CCNL,.

8.25. Casa.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.2,
comma 3, ultimo periodo, sostituire le pa-
role: attività di supporto alla istituzione
scolastica con le seguenti: diverse attività
rientranti tra le proprie mansioni, quali, a
titolo esemplificativo, le attività anche a
carattere collegiale, di programmazione, pro-
gettazione, ricerca, valutazione, documen-
tazione, aggiornamento e formazione.

8.22. Villani, Nappi, D’Arrando, Mammì,
Penna, Sportiello, Federico, Provenza,
Misiti, Lorefice, Baldino.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.2,
comma 3, ultimo periodo, sostituire le pa-
role: attività di supporto alla istituzione
scolastica con le seguenti: diverse attività
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rientranti tra le proprie mansioni ovvero di
consentire al docente, ove possibile, di svol-
gere l’attività didattica nella modalità della
didattica digitale integrata, unitamente al
docente o al personale educativo assunto
per la sua sostituzione.

8.23. Villani, Nappi, D’Arrando, Mammì,
Penna, Sportiello, Federico, Provenza,
Misiti, Lorefice, Baldino.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.2,
comma 3, aggiungere, in fine, le parole: nel
rispetto del suo orario di servizio e fun-
zione, nonché delle norme contrattuali vi-
genti.

* 8.28. Villani, Nappi, D’Arrando, Mammì,
Penna, Sportiello, Federico, Provenza,
Misiti, Lorefice, Baldino.

* 8.50. Bucalo, Frassinetti, Bellucci, Gem-
mato, Ferro.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.2,
comma 3, aggiungere, in fine le parole: tro-
vando applicazione, per quanto compati-
bile, il regime dei docenti dichiarati tem-
poraneamente inidonei alle proprie fun-
zioni.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo pari a euro 29.207.391 per l’anno
2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

8.64. Di Giorgi, Piccoli Nardelli, Presti-
pino, Lattanzio, Nitti, Rossi, Orfini,
Ciampi.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.2,
comma 3, aggiungere, in fine, le parole:
trovando applicazione, per quanto compa-
tibile, il regime dei docenti dichiarati tem-

poraneamente inidonei alle proprie fun-
zioni.

8.62. Di Giorgi, Piccoli Nardelli, Presti-
pino, Lattanzio, Nitti, Rossi, Orfini,
Ciampi.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.2, sop-
primere il comma 4.

8.82. Ciaburro, Caretta.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.2, so-
stituire il comma 5 con il seguente:

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo pari a euro 29.207.391 per l’anno
2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

* 8.19. Casa.

* 8.52. Bucalo, Frassinetti, Bellucci, Gem-
mato, Ferro.

* 8.46. Fassina, Fratoianni, De Lorenzo,
Stumpo.

* 8.63. Di Giorgi, Piccoli Nardelli, Presti-
pino, Lattanzio, Nitti, Rossi, Orfini,
Ciampi.

Al comma 4, capoverso Art. 4-ter.2,
comma 5, sostituire le parole: mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
592, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
con le seguenti: mediante corrispondente
riduzione del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

8.44. Aprea, Bagnasco, Versace, Saccani
Jotti, Casciello, Novelli, Palmieri, Bond,
Brambilla.
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Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. L’articolo 4-quater del decreto-legge
1o aprile 2021, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, è abrogato.

8.6. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’articolo 4-quater del decreto-legge
1° aprile 2021, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, riguardante l’estensione dell’obbligo
vaccinale agli ultracinquantenni, al comma
1, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 15 giugno 2022 » sono
sostituite con le parole: « alla data di en-
trata in vigore del decreto-legge 24 marzo
2022, n. 24 »;

b) le parole: « e 4-ter, » sono sostituite
dalle seguenti: « , 4-ter, 4-ter.1 e 4-ter.2 ».

8.76. Claudio Borghi.

Sopprimere il comma 6.

8.40. Raduzzi, Sapia.

Al comma 6, capoverso Art. 4-quinquies,
sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Sino al 30 aprile 2022 restano fermi
gli obblighi vaccinali e il relativo regime
sanzionatori di cui all’articolo 4-sexies, per
i soggetti di cui agli articoli 4-ter.1, 4-ter.2,
comma 3, ultimo periodo, e 4-quater.

2. Per accedere ai luoghi di lavoro non
sarà più necessario esibire certificazioni
verdi COVID-19 da vaccinazione, guari-
gione o test, cosiddetto green pass base di
cui all’articolo 9, comma 1, lettera a-bis),
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 giugno 2021, n. 87. Si applicano le di-
sposizioni di cui agli articoli 9-ter.1, 9-ter.2,
9-quinquies, 9-sexies, 9-septies, 9-octies, e
9-novies del decreto-legge n. 52 del 2021.

8.32. Dieni.

Al comma 6, capoverso, Art. 4-quinquies,
sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Fermi restando gli obblighi vaccinali
e il relativo regime sanzionatori di cui
all’articolo 4-sexies, i soggetti di cui agli
articoli 4-ter.1, 4-quater, il personale do-
cente ed educativo del sistema nazionale di
istruzione, delle scuole non paritarie, dei
servizi educativi per l’infanzia di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 65, dei centri provinciali per l’i-
struzione degli adulti, dei sistemi regionali
di istruzione e formazione professionale e
dei sistemi regionali che realizzano i per-
corsi di istruzione e formazione tecnica
superiore, nonché il personale delle univer-
sità, delle istituzioni di alta formazione
artistica, musicale e coreutica, fino al 30
aprile 2022, per l’accesso ai luoghi di la-
voro, devono possedere e, su richiesta, esi-
bire una delle certificazioni verdi CO-
VID-19 da vaccinazione, guarigione o test,
cosiddetto green pass base di cui all’articolo
9, comma 1, lettera a-bis), del decreto-legge
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.
Si applicano le disposizioni di cui agli ar-
ticoli 9-ter.1, 9-ter.2, 9-quinquies, 9-sexies,
9-septies, 9-octies, e 9-novies del decreto-
legge n. 52 del 2021.

Conseguentemente, sopprimere il comma
7.

8.53. Frassinetti, Bucalo, Bellucci, Gem-
mato, Ferro.

Al comma 6, capoverso Art. 4-quinquies,
dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di dare seguito a quanto
previsto dal comma 1, primo periodo, gli
oneri relativi all’esecuzione di test antige-
nici e molecolari sono a carico del Servizio
sanitario nazionale.

8.7. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Dopo l’articolo 4-sexies del decreto-
legge 1o aprile 2021, n. 44, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, è inserito il seguente:

« Art. 4-septies.

(Riscatto dei periodi di sospensione e pro-
secuzione volontaria del versamento dei con-

tributi)

1. I periodi di sospensione dall’attività
lavorativa conseguenti al mancato adempi-
mento dell’obbligo vaccinale per la preven-
zione dell’infezione da SARS-CoV-2 pos-
sono essere riscattati ai sensi dell’articolo
5, comma 1, del decreto legislativo 16 set-
tembre 1996, n. 564.

2. Per gli stessi periodi, i lavoratori
sospesi possono essere autorizzati, in alter-
nativa, alla prosecuzione volontaria del ver-
samento dei contributi nel fondo pensioni-
stico di appartenenza ai sensi dell’articolo
5, comma 2, del decreto legislativo 16 set-
tembre 1996, n. 564 ».

8.60. Covolo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. All’articolo 5, comma 4-bis, del
decreto-legge 23 luglio 2021 n. 105, con-
vertito con modificazioni dalla legge 16
settembre 2021 n. 126, le parole « per la
stagione 2021-2022 », sono sostituite, ovun-
que ricorrano, dalle seguenti: « per le sta-
gioni 2021-2022 e 2022-2023 ».

8.45. Versace, Novelli, Bond, Bagnasco,
Brambilla.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. Le disposizioni del presente arti-
colo non si applicano al personale medico
e sanitario di cui le prestazioni lavorative
prevedano la cura e l’assistenza di animali.

8.11. Sarli, Suriano, Ehm, Benedetti, Mas-
simo Enrico Baroni.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di finanziamento
per la ricerca e lo sviluppo del vaccino CD8

T anti SARS-CoV-2)

1. Per la ricerca e per lo sviluppo delle
fasi cliniche 1, 2, 3 e 4 e per la conseguente

messa in commercio del vaccino CD8 T anti
SARS-CoV-2, basato sull’ingegnerizzazione
in vivo delle vescicole extracellulari, ideato
e caratterizzato presso l’Istituto superiore
di sanità, è autorizzata la spesa di 200
milioni di euro per l’anno 2021.

2. All’onere derivante dalle disposizioni
del presente articolo, valutati in 200.000.000
di euro per l’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

8.02. Gemmato, Bellucci, Ferro.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. All’articolo 1, comma 1, della legge 25
febbraio 1992, n. 210, dopo le parole: « au-
torità sanitaria italiana, » sono aggiunte le
seguenti: « o a causa di inoculazione volon-
taria di vaccini antinfluenzali e anti SARS-
Cov-2 ».

8.03. Gemmato, Bellucci, Ferro.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. Nella fase preliminare alla inocula-
zione del vaccino anti SARS-Cov-2 il citta-
dino non è obbligato a sottoscrivere alcun
tipo di documento che autorizzi l’inocula-
zione o che sollevi soggetti terzi da respon-
sabilità civili e penali derivanti dalla som-
ministrazione del vaccino che comporti le-
sioni, infermità o menomazioni perma-
nenti della integrità psico-fisica.

8.06. Gemmato, Bellucci, Ferro.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni relative ai soggetti guariti da
COVID-19)

1. L’obbligo vaccinale di cui agli articoli
4, 4-bis, 4-ter, 4-ter.1, 4-ter.2 e 4-quater del
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decreto-legge 1o aprile 2021, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 mag-
gio 2021, n. 76, non si applica ai soggetti
che attestino l’avvenuta guarigione da CO-
VID-19.

2. All’articolo 9 del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 4, primo periodo, le
parole: « ha una validità di sei mesi a far
data dall’avvenuta guarigione » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « ha validità a far data
dall’avvenuta guarigione »;

b) al comma 4-bis, primo periodo, le
parole: « , che ha validità di sei mesi a
decorrere dall’avvenuta guarigione » sono
abrogate.

8.011. Claudio Borghi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. Chiunque, abbia riportato a causa di
inoculazione di vaccini anti SARS-CoV-2
lesioni o infermità, dalle quali sia derivata
una menomazione permanente della inte-
grità psico-fisica, comprovata secondo
quanto disposto dal comma 4, ha diritto ad
un indennizzo da parte dello Stato, stabi-
lito secondo quanto disposto dal comma 2.
L’indennizzo è riconosciuto anche nei casi
in cui l’inoculazione del predetto vaccino è
somministrata per tutelare la salute perso-
nale e degli altri dal pericolo di contagio da
virus SARS-Cov-2 o per motivi di lavoro o
per incarico del proprio ufficio o per poter
accedere ad uno Stato estero o per avere
accesso ai servizi e alle attività disposte
dall’articolo 3 comma 1. Qualora a causa
delle predette vaccinazioni sia derivata la
morte, comprovata secondo quanto dispo-
sto dal comma 4, l’avente diritto può optare
tra un assegno reversibile e un assegno una
tantum secondo quanto disposto dal comma
2. Ai fini del presente articolo, sono con-
siderati aventi diritto nell’ordine i seguenti
soggetti: il coniuge, i figli, i genitori, i fra-
telli minorenni, i fratelli maggiorenni ina-
bili al lavoro. I benefici di cui al presente

comma spettano anche nel caso in cui il
reddito della persona deceduta non rap-
presenti l’unico sostentamento della fami-
glia. Qualora la persona sia deceduta in età
minore, l’indennizzo spetta ai genitori o a
chi esercita la potestà parentale.

2. L’indennizzo di cui al comma 1 con-
siste in un assegno, reversibile per quindici
anni, cumulabile con ogni altro emolu-
mento a qualsiasi titolo percepito e rivalu-
tato annualmente sulla base del tasso di
inflazione programmato. Le modalità di
calcolo, l’entità dell’indennizzo e dell’asse-
gno una tantum di cui al comma 1 nonché
le modalità di attuazione del presente
comma sono stabilite secondo quanto di-
sposto dal comma 6.

3. Possono beneficiare dell’indennizzo
di cui al comma 1 i soggetti che ne facciano
richiesta alla ASL competente tramite ap-
posita domanda ed entro il termine di dieci
anni dalla vaccinazione. Il termine decorre
dal momento in cui l’avente diritto risulti
aver avuto conoscenza del danno. La ASL
competente provvede, entro novanta giorni
dalla data di presentazione della domanda,
all’istruttoria delle domande stesse e all’ac-
quisizione del giudizio sanitario sul nesso
causale tra la vaccinazione e la menoma-
zione dell’integrità psico-fisica o la morte
espresso dalla commissione di cui al comma
4 e secondo le modalità disposte dal comma
6. Le modalità di presentazione delle do-
mande sono stabilite secondo quando di-
sposto dal comma 6.

4. L’indennizzo di cui al comma 1 è
concesso subordinatamente all’accertamento
del nesso causale tra la vaccinazione e la
menomazione dell’integrità psico-fisica o la
morte ed è espresso dalla commissione
medico-ospedaliera di cui all’articolo 165
del testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 29 dicembre
1973, n. 1092. La commissione medico-
ospedaliera redige un verbale degli accer-
tamenti eseguiti e formula il giudizio dia-
gnostico sulle infermità e sulle lesioni ri-
scontrate. La commissione medico-ospeda-
liera esprime il proprio parere sul nesso
causale tra le infermità o le lesioni e la
vaccinazione. Nel verbale è espresso il giu-
dizio di classificazione delle lesioni e delle
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infermità secondo la tabella A annessa al
testo unico approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 dicembre 1978,
n. 915, come sostituita dalla tabella A al-
legata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 dicembre 1981, n. 834.

5. Avverso il giudizio della commissione
di cui al comma 4, è ammesso ricorso al
Ministro della salute. Il ricorso è inoltrato
entro trenta giorni dalla notifica o dalla
piena conoscenza del giudizio stesso. Entro
tre mesi dalla presentazione del ricorso, il
Ministro della salute, sentito l’ufficio medico-
legale, decide sul ricorso stesso con atto che
è comunicato al ricorrente entro trenta
giorni. È facoltà del ricorrente esperire
l’azione dinanzi al giudice ordinario com-
petente entro un anno dalla comunicazione
della decisione sul ricorso o, in difetto,
dalla scadenza del termine previsto per la
comunicazione.

6. Nella fase preliminare alla inocula-
zione del vaccino anti SARS-Cov-2 il citta-
dino non è obbligato a sottoscrivere alcun
tipo di documento che autorizzi l’inocula-
zione o che sollevi soggetti terzi da respon-
sabilità civili e penali derivanti dalla som-
ministrazione del vaccino che comporti le-
sioni, infermità o menomazioni perma-
nenti della integrità psico-fisica. La
sottoscrizione del documento di consenso
informato ovvero il consenso e l’autorizza-
zione alla inoculazione del vaccino anti
SARS-CoV-2 resi dal cittadino nella fase
preliminare alla somministrazione non
escludono il diritto all’indennizzo di cui al
comma 1.

7. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro della
salute e con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con uno o più decreti e
regolamenti dispongono, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, le necessarie modalità e condizioni
per l’attuazione del presente articolo.

8.04. Gemmato, Bellucci, Ferro.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. Chiunque, abbia riportato a causa di
inoculazione di vaccini anti SARS-CoV-2

lesioni o infermità, dalle quali sia derivata
una menomazione permanente della inte-
grità psico-fisica, comprovata secondo
quanto disposto dal comma 4, ha diritto ad
un indennizzo da parte dello Stato, stabi-
lito secondo quanto disposto dal comma 2.
L’indennizzo è riconosciuto anche nei casi
in cui l’inoculazione del predetto vaccino è
somministrata per tutelare la salute perso-
nale e degli altri dal pericolo di contagio da
virus SARS-CoV-2 o per motivi di lavoro o
per incarico del proprio ufficio o per poter
accedere ad uno Stato estero o per avere
accesso ai servizi e alle attività disposte
dall’articolo 3 comma 1. Qualora a causa
delle predette vaccinazioni sia derivata la
morte, comprovata secondo quanto dispo-
sto dal comma 4, l’avente diritto può optare
tra un assegno reversibile e un assegno una
tantum secondo quanto disposto dal comma
2. Ai fini del presente articolo, sono con-
siderati aventi diritto nell’ordine i seguenti
soggetti: il coniuge, i figli, i genitori, i fra-
telli minorenni, i fratelli maggiorenni ina-
bili al lavoro. I benefici di cui al presente
comma spettano anche nel caso in cui il
reddito della persona deceduta non rap-
presenti l’unico sostentamento della fami-
glia. Qualora la persona sia deceduta in età
minore, l’indennizzo spetta ai genitori o a
chi esercita la potestà parentale.

2. L’indennizzo di cui al comma 1 con-
siste in un assegno, reversibile per quindici
anni, cumulabile con ogni altro emolu-
mento a qualsiasi titolo percepito e rivalu-
tato annualmente sulla base del tasso di
inflazione programmato. Le modalità di
calcolo, l’entità dell’indennizzo e dell’asse-
gno una tantum di cui al comma 1 nonché
le modalità di attuazione del presente
comma sono stabilite secondo quanto di-
sposto dal comma 6.

3. Possono beneficiare dell’indennizzo
di cui al comma 1 i soggetti che ne facciano
richiesta alla ASL competente tramite ap-
posita domanda ed entro il termine di dieci
anni dalla vaccinazione. Il termine decorre
dal momento in cui l’avente diritto risulti
aver avuto conoscenza del danno. La ASL
competente provvede, entro novanta giorni
dalla data di presentazione della domanda,
all’istruttoria delle domande stesse e all’ac-
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quisizione del giudizio sanitario sul nesso
causale tra la vaccinazione e la menoma-
zione dell’integrità psico-fisica o la morte
espresso dalla commissione di cui al comma
4 e secondo le modalità disposte dal comma
6. Le modalità di presentazione delle do-
mande sono stabilite secondo quando di-
sposto dal comma 6.

4. L’indennizzo di cui al comma 1 è
concesso subordinatamente alla valuta-
zione delle domande presentate di cui al
comma 3 e al conseguente accertamento
del nesso causale tra la vaccinazione e la
menomazione dell’integrità psico-fisica o la
morte espresso da una commissione di va-
lutazione istituita presso il Ministero della
salute. A tale fine, la Commissione può
chiedere l’integrazione della documenta-
zione presentata e disporre le verifiche che
ritenga necessarie. Al termine della valu-
tazione, la Commissione trasmette alla ASL
competente di cui al comma 3 il giudizio
sanitario espresso. La Commissione è no-
minata con decreto del Ministro della sa-
lute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. La Commis-
sione è composta da professionisti sanitari
specializzati nominati dal Ministro della
salute di concerto con il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali. Sono, altresì, mem-
bri della Commissione: un rappresentante
del Ministero della salute, che la presiede;
un rappresentante del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e un rappresentante
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali; un rappresentante designato del-
l’Ordine dei medici e degli odontoiatri. Per
l’attività istruttoria e di accertamento la
Commissione si avvale di personale messo
a disposizione dai Ministeri della salute,
dell’economia e delle finanze e del lavoro e
delle politiche sociali, nel numero e con le
modalità stabiliti dal regolamento di attua-
zione di cui al comma 6. Al termine di ogni
anno di attività, la Commissione riferisce ai
Ministeri della salute, dell’economia e delle
finanze e del lavoro e delle politiche sociali
circa la concessione degli indennizzi. I pre-
detti Ministeri trasmettono una relazione,
con osservazioni, alla Camera dei deputati
e al Senato della Repubblica per il deferi-

mento alle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia. Ai componenti della
Commissione non spettano indennità, get-
toni di presenza o altri compensi per la
partecipazione ad essa.

5. Avverso il giudizio della Commissione
di cui al comma 4, è ammesso ricorso al
Ministro della salute. Il ricorso è inoltrato
entro trenta giorni dalla notifica o dalla
piena conoscenza del giudizio stesso. Entro
tre mesi dalla presentazione del ricorso, il
Ministro della salute, sentito l’ufficio medico-
legale, decide sul ricorso stesso con atto che
è comunicato al ricorrente entro trenta
giorni. È facoltà del ricorrente esperire
l’azione dinanzi al giudice ordinario com-
petente entro un anno dalla comunicazione
della decisione sul ricorso o, in difetto,
dalla scadenza del termine previsto per la
comunicazione.

6. Nella fase preliminare alla inocula-
zione del vaccino anti SARS-CoV-2 il cit-
tadino non è obbligato a sottoscrivere alcun
tipo di documento che autorizzi l’inocula-
zione o che sollevi soggetti terzi da respon-
sabilità civili e penali derivanti dalla som-
ministrazione del vaccino che comporti le-
sioni, infermità o menomazioni perma-
nenti della integrità psico-fisica. La
sottoscrizione del documento di consenso
informato ovvero il consenso e l’autorizza-
zione alla inoculazione del vaccino anti
SARS-CoV-2 resi dal cittadino nella fase
preliminare alla somministrazione non
escludono il diritto all’indennizzo di cui al
comma 1.

7. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro della
salute e con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con uno o più decreti e
regolamenti dispongono, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, le necessarie modalità e condizioni
per l’attuazione del presente articolo.

8.05. Gemmato, Bellucci, Ferro.
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Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di somministra-
zione del vaccino antipneumococcico)

1. Al fine di rafforzare la capacità di
prevenzione nazionale alle malattie infet-
tive e implementare i servizi di prossimità
alla popolazione, in attuazione di quanto
previsto dall’articolo 11, comma 1, lettere
b) e c), della legge 18 giugno 2009, n. 69, e
dell’articolo 3, comma 3, lettera b), del
decreto del Ministro della salute 16 dicem-
bre 2010, è consentita, in via sperimentale,
per gli anni 2022 e 2023, la somministra-
zione del vaccino antipneumococcico nelle
farmacie aperte al pubblico nei confronti
dei soggetti di età non inferiore a diciotto
anni.

2. Il Ministero della salute, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, definisce, tramite apposito pro-
tocollo d’intesa stipulato con le organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive delle farmacie, le modalità di sommi-
nistrazione del servizio di cui al comma 1,
la conseguente remunerazione a favore delle
farmacie nonché le procedure di registra-
zione delle somministrazioni eseguite presso
le farmacie per l’alimentazione dell’Ana-
grafe nazionale vaccini di cui al decreto del
Ministro della salute 17 settembre 2018,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 257
del 5 novembre 2018.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

8.01. Versace, Novelli, Bond, Bagnasco,
Brambilla.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Indennità di specificità infermieristica)

1. Ai fini del riconoscimento e della
valorizzazione delle competenze e delle spe-

cifiche attività svolte, agli infermieri dipen-
denti dalle aziende e dagli enti del Servizio
sanitario nazionale, nell’ambito della con-
trattazione collettiva nazionale del triennio
2019-2021 relativa al comparto sanità è
definita una indennità di specificità infer-
mieristica da riconoscere al predetto per-
sonale con decorrenza dal 1o aprile 2022
quale parte del trattamento economico fon-
damentale.

2. Le misure e la disciplina dell’inden-
nità di cui al comma 1 sono definite in sede
di contrattazione collettiva nazionale. Il
rispettivo valore, in ogni caso, non potrà
essere inferiore ai valori minimi previsti
per l’indennità di esclusività della dirigenza
medica alla medesima data del 1o gennaio
2022.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui ai commi 1 e 2, valutati in 880
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022,
si provvede a valere sul livello del finan-
ziamento del fabbisogno sanitario nazio-
nale standard cui concorre lo Stato a de-
correre dall’anno 2022.

8.010. Bellucci, Gemmato, Ferro.

ART. 9.

Al comma 1, capoverso Art. 3, comma 2,
sopprimere le parole: nonché gli alunni che
abbiano superato i sei anni di età.

* 9.10. Bucalo, Frassinetti, Bellucci, Gem-
mato, Ferro.

* 9.16. Di Giorgi, Carnevali, Piccoli Nar-
delli, Prestipino, Lattanzio, Nitti, Rossi,
Orfini, Ciampi.

Al comma 1, capoverso Art. 3, commi 2 e
3, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: sei anni con le
seguenti: dodici anni;

b) sopprimere le parole: di tipo FFP2.

9.6. Raduzzi, Sapia.
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Al comma 1, capoverso Art. 3, sostituire
il comma 3 con i seguenti:

3. Nelle scuole primarie di cui all’arti-
colo 4, comma 2, del decreto legislativo 19
febbraio 2004, n. 59, in presenza di almeno
quattro casi di positività tra gli alunni
presenti in classe, l’attività didattica prose-
gue per tutti in presenza con l’utilizzo di
dispositivi di protezione delle vie respira-
torie di tipo FFP2 da parte dei docenti e di
tipo chirurgico da parte degli alunni per
dieci giorni dall’ultimo contatto con un
soggetto positivo al COVID-19. Alla prima
comparsa dei sintomi e, se ancora sinto-
matici, al quinto giorno successivo all’ul-
timo contatto, va effettuato un test antige-
nico rapido o molecolare, anche in centri
privati abilitati, o un test antigenico auto-
somministrato per la rilevazione dell’anti-
gene SARS-CoV-2. In questo ultimo caso,
l’esito negativo del test è attestato con un’au-
tocertificazione.

3-bis. Nelle scuole secondarie di primo
grado di cui all’articolo 4, comma 3, del
decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59,
nonché nelle scuole secondarie di secondo
grado e nel sistema di istruzione e forma-
zione professionale di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto legislativo 17 ottobre
2005, n. 226, in presenza di almeno quat-
tro casi di positività tra gli alunni presenti
in classe, l’attività didattica prosegue per
tutti in presenza con l’utilizzo di dispositivi
di protezione delle vie respiratorie di tipo
FFP2 per dieci giorni dall’ultimo contatto
con un soggetto positivo al COVID-19. Alla
prima comparsa dei sintomi e, se ancora
sintomatici, al quinto giorno successivo al-
l’ultimo contatto, va effettuato un test an-
tigenico rapido o molecolare, anche in cen-
tri privati abilitati, o un test antigenico
autosomministrato per la rilevazione del-
l’antigene SARS-CoV-2. In questo ultimo
caso, l’esito negativo del test è attestato con
un’autocertificazione.

9.11. Bucalo, Frassinetti, Bellucci, Gem-
mato, Ferro.

Al comma 1, capoverso Art. 3, comma 4,
primo periodo, sopprimere le parole: , ac-
compagnata da specifica certificazione me-

dica attestante le condizioni di salute del-
l’alunno medesimo e la piena compatibilità
delle stesse con la partecipazione alla di-
dattica digitale integrata.

* 9.4. Nappi, Villani, D’Arrando, Mammì,
Penna, Sportiello, Federico, Provenza,
Misiti, Lorefice, Baldino.

* 9.8. Bologna.

Al comma 1, capoverso « Art. 3 », comma
4, primo periodo, sostituire le parole: ac-
compagnata da specifica certificazione me-
dica attestante le condizioni di salute del-
l’alunno medesimo e la piena compatibilità
delle stesse con la partecipazione alla di-
dattica digitale integrata con le seguenti:
accompagnata da referto di tampone anti-
genico eseguito nelle 24 ore precedenti at-
testante lo stato di positività al virus SARS-
CoV-2.

9.9. Bologna.

Al comma 1, capoverso Art. 3, comma 4,
primo periodo, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , fermo restando il ricono-
scimento di una specifica indennità e nel
rispetto di quanto previsto dal contratto
collettivo nazionale integrativo di cui all’ar-
ticolo 2, comma 3-ter del decreto-legge 22
aprile 2020, n. 22, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41.

9.13. Bucalo, Frassinetti, Bellucci, Gem-
mato, Ferro.

Al comma 1, capoverso Art. 3, comma 4,
ultimo periodo, sostituire le parole: alla sola
dimostrazione di avere effettuato un test
antigenico rapido o molecolare con esito
negativo, anche in centri privati a ciò abi-
litati con le seguenti: alla presentazione del
certificato medico rilasciato dal pediatra o
dal medico di medicina generale.

9.3. Villani, Dieni, Nappi, D’Arrando,
Mammì, Penna, Sportiello, Federico, Pro-
venza, Misiti, Lorefice, Baldino.

Martedì 12 aprile 2022 — 117 — Commissione XII



Al comma 1, capoverso Art. 3, comma 4,
aggiungere, in fine, i seguenti periodi: Sono
a carico del Servizio sanitario nazionale gli
oneri relativi all’esecuzione dei test antige-
nici rapidi o molecolari. Il risultato del test,
che dovrà essere negativo per la riammis-
sione in classe, costituisce documento di
autocertificazione.

9.1. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Al comma 1, capoverso Art. 3, comma 5,
sostituire l’alinea con il seguente: Fino alla
conclusione dell’anno scolastico 2021-2022,
nelle scuole secondarie di primo grado di
cui all’articolo 4, comma 3, del decreto
legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, nelle
scuole secondarie di secondo grado e nel
sistema di istruzione e formazione profes-
sionale di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226
nonché negli istituti tecnici superiori con-
tinuano ad applicarsi le seguenti misure di
sicurezza: .

Conseguentemente, alla lettera a), soppri-
mere le parole: per i bambini sino a sei anni
di età,.

9.12. Bucalo, Frassinetti, Bellucci, Gem-
mato, Ferro.

Al comma 1, capoverso Art. 3, comma 5,
lettera a), sostituire le parole: i bambini sino
a sei anni di età con le seguenti: i bambini
che frequentano i servizi educativi per l’in-
fanzia e le scuole dell’infanzia.

9.5. Gabriele Lorenzoni, Baldino.

Al comma 1, capoverso Art. 3, comma 5,
lettera a), sostituire le parole: i bambini sino
a sei anni di età con le seguenti: gli alunni
che frequentano istituzioni del sistema in-
tegrato di educazione e di istruzione.

9.15. Patelli, Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Paolin, Sutto, Tira-
mani.

Al comma 1, capoverso Art. 3, comma 5,
aggiungere, in fine, la seguente lettera:

c-bis) ai fini del riconoscimento delle
particolari condizioni del lavoro svolto dal
personale scolastico, nell’ambito dei rispet-
tivi contratti collettivi nazionali di lavoro, è
definita una specifica indennità di natura
accessoria da riconoscere, in ragione del-
l’effettiva presenza in servizio, con decor-
renza dal 1° aprile 2022, in presenza di
almeno un caso di positività di uno o più
alunni della sede dell’istituzione scolastica.

9.14. Frassinetti, Bucalo, Bellucci, Gem-
mato, Ferro.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Al comma 1 dell’articolo 18-bis
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole
da: « Per l’anno scolastico » fino a: « 2021/
2022 » sono soppresse.

9.2. Emiliozzi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disciplina della formazione obbligatoria in
materia di salute e sicurezza sul lavoro)

1. Nelle more dell’adozione dell’Accordo
di cui all’articolo 37, comma 2, secondo
periodo, del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, la formazione obbligatoria in mate-
ria di salute e sicurezza sul lavoro può
essere erogata sia con la modalità in pre-
senza sia con la modalità a distanza, at-
traverso la metodologia della videoconfe-
renza in modalità sincrona, fatto salvo
quanto previsto dal comma 2.

2. La formazione in materia di salute e
sicurezza in modalità a distanza attraverso
la videoconferenza in modalità sincrona
resta esclusa per tutte le attività formative
per le quali siano previsti un addestra-
mento o una prova pratica dalla legge e
dagli Accordi adottati in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
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Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

* 9.01. Villani, Nappi, D’Arrando, Mammì,
Penna, Sportiello, Federico, Provenza,
Misiti, Lorefice, Baldino.

* 9.04. Noja, Baldini.

* 9.05. Novelli, Bagnasco, Versace, Bond,
Brambilla.

* 9.06. Carnevali.

* 9.08. Bologna.

* 9.09. Ferro, Bellucci, Gemmato.

* 9.010. Sutto, Foscolo, Patelli, Boldi, De
Martini, Lazzarini, Panizzut, Paolin, Ti-
ramani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure volte alla semplificazione delle pro-
cedure di reclutamento nel sistema scola-
stico e formativo correlate alla gestione della

pandemia da COVID-19)

1. All’articolo 59 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
all’articolo 59 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole: « , con le
integrazioni di cui al comma 7 » sono sop-
presse;

b) il comma 7 è soppresso;

c) al comma 8, primo periodo, le pa-
role: « e di giudizio positivo della prova
disciplinare » sono soppresse e l’ultimo pe-
riodo, dalle parole: « Il giudizio negativo »
fino a: « a tempo indeterminato del con-
tratto. » è soppresso;

d) al comma 9, le parole: « , la com-
missione nazionale incaricata di redigere i
quadri di riferimento per la valutazione
della prova disciplinare di cui al comma 7,
le modalità di formazione delle commis-
sioni della prova disciplinare, i requisiti dei
componenti e le modalità di espletamento
della suddetta prova. Ai componenti della

commissione nazionale non sono dovuti,
per le attività svolte, compensi, indennità,
gettoni, emolumenti, rimborsi spese né al-
tre utilità comunque denominate » sono
soppresse;

e) al comma 9-bis, le parole: « Le
graduatorie di cui al presente comma de-
cadono con l’immissione in ruolo dei vin-
citori » sono sostituite dalle seguenti: « I
candidati che partecipano alla procedura
per la scuola secondaria di primo o se-
condo grado e risultano idonei nella prova
disciplinare, ma non vincitori rispetto alla
posizione con cui sono collocati nella gra-
duatoria della classe di concorso, parteci-
pano, con oneri a proprio carico, a un
percorso di formazione, anche in collabo-
razione con le università, che ne integra le
competenze professionali e che prevede una
prova conclusiva, secondo modalità defi-
nite dal decreto del Ministro dell’istruzione
di cui al periodo precedente. In caso di
positiva valutazione del percorso di forma-
zione e della prova conclusiva il candidato
acquisisce l’abilitazione per la classe di
concorso per cui ha partecipato »;

f) al comma 10, lettera d), dopo le
parole: « formazione della graduatoria sulla
base delle valutazioni di cui alle lettere a),
b) e c), » sono aggiunte le seguenti: « nel
caso del concorso della secondaria ».

9.07. Fassina, Fratoianni, De Lorenzo,
Stumpo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Installazione di impianti di ventilazione mec-
canica controllata nelle scuole)

1. Nelle scuole di ogni ordine e grado è
consentita l’installazione di impianti per la
ventilazione meccanica controllata (VMC)
con recupero di calore, come previsto al
comma 965 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234. Agli oneri derivanti dal presente
comma, si provvede a valere sul Fondo per
l’emergenza epidemiologica da COVID-19
per l’anno scolastico 2021/2022 di cui al-
l’articolo 58, comma 4, del decreto-legge 25
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maggio 2021, n. 73, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

9.02. Mammì, Villani, Nappi, D’Arrando,
Penna, Sportiello, Federico, Provenza,
Misiti, Lorefice.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Installazione di impianti di ventilazione mec-
canica controllata nelle strutture sociosani-

tarie residenziali)

1. Le strutture sociosanitarie residen-
ziali adottano, entro il 31 dicembre 2022,
sistemi di ventilazione meccanica control-
lata con recupero di calore. Agli oneri
derivanti dal presente comma, si provvede
a valere sul Fondo per il finanziamento del
programma pluriennale di interventi in ma-
teria di ristrutturazione edilizia e di am-
modernamento tecnologico, di cui all’arti-
colo 263 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

9.03. Mammì, Villani, Nappi, D’Arrando,
Penna, Sportiello, Federico, Provenza,
Misiti, Lorefice, Baldino.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Teleassistenza e telemedicina)

1. Le spese sostenute nel biennio 2021-
2022 dai soggetti esercenti attività d’im-
presa, arti e professioni, dalle piccole e
medie imprese o dai titolari di partita IVA
operanti nell’ambito sanitario che hanno
sede legale e operativa nel territorio dello
Stato per l’attivazione o il potenziamento
di sistemi di teleassistenza o telemedicina
sono deducibili nella misura del 100 per
cento.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9.012. Bellucci, Gemmato, Ferro.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Teleassistenza e telemedicina)

1. Le spese sostenute nel biennio 2021-
2022 dai soggetti esercenti attività d’im-
presa, arti e professioni, dalle piccole e
medie imprese o dai titolari di partita IVA
operanti nell’ambito sanitario che hanno
sede legale e operativa nel territorio dello
Stato per l’attivazione o il potenziamento
di sistemi di teleassistenza o telemedicina
sono deducibili nella misura del 50 per
cento.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9.013. Bellucci, Gemmato, Ferro.

ART. 10.

Sopprimerlo.

10.78. Giannone.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: ad esclusione del numero 5
dell’allegato A, le cui disposizioni sono pro-
rogate fino al 31 dicembre 2023.

10.36. De Filippo, Carnevali, Siani, Rizzo
Nervo, Ianaro, Lepri, Pini.

Al comma 1, allegato A, dopo il numero
1, aggiungere il seguente: 1-bis. Articolo
2-bis, comma 5, decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

Conferimento di incarichi di lavoro au-
tonomo, anche di collaborazione coordi-
nata e continuativa, a dirigenti medici, ve-
terinari e sanitari nonché al personale del
ruolo sanitario del comparto sanità, collo-
cati in quiescenza, nonché agli operatori
socio-sanitari collocati in quiescenza.
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Conseguentemente:

a) al comma 2, allegato B, sopprimere
il numero 3;

b) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. All’articolo 2-bis, comma 5, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « , e comunque
entro il termine dello stato di emergenza »
sono soppresse.

10.57. Boldi, Panizzut, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Patelli, Sutto,
Tiramani.

Al comma 1, allegato A, dopo il numero
1, aggiungere il seguente:

1-bis. Articolo 2-bis, comma 5, decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27.

Conferimento di incarichi di lavoro au-
tonomo, anche di collaborazione coordi-
nata e continuativa, a dirigenti medici, ve-
terinari e sanitari nonché al personale del
ruolo sanitario del comparto sanità, collo-
cati in quiescenza, nonché agli operatori
socio-sanitari collocati in quiescenza.

Conseguentemente, al comma 2, allegato
B, sopprimere il numero 3.

10.39. Carnevali, De Filippo, Rizzo Nervo,
Lepri, Pini, Siani, Ianaro.

Al comma 1, allegato A, dopo il numero
3, aggiungere il seguente:

3-bis. Articolo 26, comma 2 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27.

Misure urgenti per la tutela del periodo
di sorveglianza attiva dei lavoratori del
settore privato.

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Al decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 26, comma 5 le parole:
« e di 976,7 milioni di euro per l’anno
2021, », sono sostituite dalle seguenti: « , di
976,7 milioni di euro per l’anno 2021 e di
500 milioni di euro per l’anno 2022 »;

b) all’articolo 126, comma 6, lettera
b), le parole: « a 115 milioni di euro per
l’anno 2022, » sono sostituite dalle seguenti:
« a 615 milioni di euro per l’anno 2022 ».

10.41. Timbro, Stumpo.

Al comma 1, allegato A, dopo il numero
3, aggiungere il seguente:

3-bis. Articolo 87, commi 6 e 7, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27.

Esenzione dal servizio per il personale
delle Forze di polizia, delle Forze armate e
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

10.55. Giovanni Russo, Bellucci, Gem-
mato, Ferro.

Al comma 1, allegato A, sopprimere il
numero 5.

Conseguentemente, dopo l’articolo 10, ag-
giungere il seguente:

Art. 10-bis.

1. Agli operatori delle professioni sani-
tarie di cui all’articolo 1 della legge 1°
febbraio 2006, n. 43 appartenenti al per-
sonale del comparto sanità, nell’ambito della
posizione ricoperta e della competenza pro-
fessionale di appartenenza, con impegno
orario contrattualmente definito è data la
possibilità di esercitare la propria attività
professionale nelle tipologie di esercizio
previste dai commi 2, 3, 9 e 10 dell’articolo
15-quinquies del decreto legislativo 30 di-

Martedì 12 aprile 2022 — 121 — Commissione XII



cembre 1992, n. 502, sostituendo il termine
dirigente con quella di operatore delle pro-
fessioni sanitarie di cui all’articolo 1 della
legge 1° febbraio 2006, n. 43.

2. Nell’esercizio delle attività svolte a
norma del comma 1 non si applicano le
incompatibilità di cui all’articolo 4, comma
7 della legge 30 dicembre 1991, n. 412 e
dell’articolo 53 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

3. L’attività libero professionale di cui al
comma 1 deve essere preventivamente au-
torizzata dal vertice dell’amministrazione
di appartenenza al fine di garantire prio-
ritariamente le esigenze organizzative del
Servizio sanitario nazionale nonché di ve-
rificare il rispetto della normativa sull’ora-
rio di lavoro.

10.37. De Filippo.

Al comma 1, allegato A, dopo il numero
5, aggiungere il seguente:

5-bis. Articolo 38-bis del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120.

Semplificazioni per la realizzazione di
spettacoli dal vivo.

10.61. Gastaldi.

Al comma 1, allegato A, dopo il numero
5 aggiungere il seguente:

5-bis. Articolo 27-bis del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito in legge, con
modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della
legge 5 giugno 2020, n. 40.

10.49. Gemmato, Bellucci, Ferro.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per i soggetti affetti dalle patolo-
gie e condizioni individuate dal decreto di
cui all’articolo 17, comma 2, del decreto-
legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito
con modificazioni dalla legge 18 febbraio
2022, n. 11, le disposizioni di cui all’arti-
colo 26, commi 2 e 2-bis del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18 convertito con mo-

dificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
in materia di lavoratori fragili, si applicano
fino al 30 giugno 2022.

1-ter. Dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto-legge e fino al 30 giugno 2022, gli
oneri a carico dell’Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS) connessi con le
tutele di cui all’articolo 26, comma 2, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 conver-
tito con modificazioni dalla legge 24 aprile
2020, n. 27,sono finanziati dallo Stato nel
limite massimo di spesa di 180,8 milioni di
euro per l’anno 2022.

1-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei commi 1-bis e 1-ter si provvede:

a) quanto a 150 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito con modificazioni dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 30,8 milioni di euro per
l’anno 2022 mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

10.4. Vizzini.

Al comma 2, sostituire le parole: 30 giu-
gno 2022 con le seguenti: 31 luglio 2022.

10.44. Bologna.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , fatta eccezione per l’articolo
90, commi 3 e 4, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
recante Disposizioni in materia di lavoro
agile per i lavoratori del settore privato,
previsto nell’allegato B, per cui si prevede
una proroga fino al 31 agosto 2022.

10.48. Bologna.

Al comma 2, allegato B, numero 2, sop-
primere le parole: , commi 3 e 4,.

10.53. Ferro, Bellucci, Gemmato.
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Al comma 2, allegato B, sopprimere il
numero 3.

Conseguentemente, dopo il comma 5, ag-
giungere i seguenti:

5-bis. Il termine di cui all’articolo 2-bis,
comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia di
conferimento di incarichi di lavoro auto-
nomo, anche di collaborazione coordinata
e continuativa, a dirigenti medici, veteri-
nari e sanitari nonché al personale del
ruolo sanitario del comparto sanità, collo-
cati in quiescenza, anche ove non iscritti al
competente albo professionale in conse-
guenza del collocamento a riposo, nonché
agli operatori socio-sanitari collocati in quie-
scenza, è prorogato al 30 giugno 2022,
nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente e della disciplina di cui
all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60.

5-ter. All’articolo 34, comma 9, del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, le parole: « e per il primo
trimestre dell’anno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « e per il primo e secondo
trimestre dell’anno 2022 ».

10.43. Stumpo.

Al comma 2, allegato B, dopo il numero
3, aggiungere il seguente:

3-bis. Articolo 26, comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27.

Equiparazione del periodo trascorso in
quarantena dai lavoratori dipendenti del
settore privato alla malattia ai fini del
trattamento economico previsto dalla nor-
mativa di riferimento e sua non computa-
bilità ai fini del periodo di comporto.

10.9. D’Arrando, Segneri, Villani, Nappi,
Mammì, Penna, Sportiello, Federico, Pro-
venza, Misiti, Lorefice, Baldino.

Al comma 2, allegato B, dopo il numero
3, aggiungere il seguente:

3-bis. Articolo 26, commi 2 e 2-bis, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27.

Misure urgenti per la tutela del periodo
di sorveglianza attiva dei lavoratori del
settore privato.

10.34. Carnevali, Mura, Di Giorgi, Rizzo
Nervo, Lepri, Pini, Siani, De Filippo,
Ianaro, Gribaudo, Piccoli Nardelli, Pre-
stipino, Lattanzio, Nitti, Rossi, Orfini,
Ciampi, Carla Cantone, Viscomi, La-
carra.

Al comma 2, allegato B, dopo il numero
3, aggiungere il seguente:

3-bis. Articolo 26, commi 2 e 2-bis, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27.

Diritto al lavoro agile per i lavoratori
fragili.

10.51. Ferro, Bellucci, Gemmato, De Toma.

Al comma 2, all’allegato B, dopo il nu-
mero 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Articolo 26, comma 2 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27.

Misure urgenti per la tutela del periodo
di sorveglianza attiva dei lavoratori del
settore privato.

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Al decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) all’articolo 26, comma 5, le pa-
role: « e di 976,7 milioni di euro per l’anno
2021 », sono sostituite dalle seguenti: « , di
976,7 milioni di euro per l’anno 2021 e di
100 milioni di euro per l’anno 2022 »;
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2) all’articolo 126, comma 6, lettera
b), le parole: « 115 milioni di euro per
l’anno 2022, » sono sostituite dalle seguenti:
« 215 milioni di euro per l’anno 2022 »

10.42. Timbro, Stumpo.

Al comma 2, allegato B, dopo il numero
3, aggiungere il seguente:

3-bis. Articolo 26, comma 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27.

Equiparazione al ricovero ospedaliero
del periodo di assenza dal servizio dei
lavoratori dipendenti pubblici e privati in
possesso di certificazione che ne comprova
la fragilità e che non possono rendere la
prestazione lavorativa in modalità agile.

10.10. D’Arrando, Segneri, Villani, Nappi,
Mammì, Penna, Sportiello, Federico, Pro-
venza, Misiti, Lorefice, Baldino.

Al comma 2, allegato B, dopo il numero
3, aggiungere il seguente:

3-bis. Articolo 26, comma 2-bis del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27.

Svolgimento della prestazione lavorativa
in modalità agile per i lavoratori fragili,
anche attraverso l’adibizione a diversa man-
sione ricompresa nella medesima categoria
o area di inquadramento, come definite dai
contratti collettivi vigenti, o lo svolgimento
di specifiche attività di formazione profes-
sionale anche da remoto.

10.11. D’Arrando, Segneri, Villani, Nappi,
Mammì, Penna, Sportiello, Federico, Pro-
venza, Misiti, Lorefice, Baldino.

Al comma 2, allegato B, dopo il numero
3, aggiungere il seguente:

3-bis. Articolo 26, comma 2-bis, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27.

Diritto al lavoro agile per i lavoratori
fragili.

10.77. Bellucci, Gemmato, Ferro.

Al comma 2, allegato B, dopo il numero
3), aggiungere il seguente:

3-bis. Articolo 26, comma 2-bis, decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27.

Prestazione lavorativa in modalità agile
per i lavoratori fragili.

10.29. Novelli, Versace, Bagnasco, Bond,
Brambilla.

Al comma 2, allegato B, dopo il numero
3, aggiungere il seguente:

3-bis. Articolo 9 del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215.

Congedi parentali.

10.52. Ferro, Bellucci, Gemmato.

Al comma 2, allegato B, dopo il numero
3, aggiungere il seguente:

3-bis. Articolo 87, commi 6 e 7, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27.

Esenzione dal servizio per il personale
delle Forze di polizia, delle Forze armate e
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

10.56. Giovanni Russo, Bellucci, Gem-
mato, Ferro.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’efficacia delle disposizioni di cui
all’articolo 26, commi 2 e 2-bis, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, è prorogata sino al 30 giugno 2022.
Le tutele di cui al precedente periodo si
applicano in favore dei lavoratori dipen-
denti pubblici e privati in possesso di cer-
tificazione rilasciata dai competenti organi
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medico-legali, attestante una condizione di
rischio derivante da immunodepressione o
da esiti da patologie oncologiche o dallo
svolgimento di relative terapie salvavita, o
in possesso del riconoscimento di disabilità
con connotazione di gravità ai sensi del-
l’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, nonché dei lavoratori che pur
non rientranti nelle medesime categorie
sono destinatari delle tutele di cui al de-
creto del Ministro della salute 4 febbraio
2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
serie generale, n. 35 dell’11 febbraio 2022.
Gli oneri a carico del datore di lavoro, che
presenta domanda all’ente previdenziale, e
dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS) connessi con le tutele di cui al
presente comma, sono posti a carico dello
Stato nel limite massimo di spesa di 20
milioni di euro per l’anno 2022. L’INPS
provvede al monitoraggio del limite di spesa
di cui al primo periodo del presente comma.
Qualora dal predetto monitoraggio emerga
che è stato raggiunto, anche in via prospet-
tica, il limite di spesa, l’INPS non prende in
considerazione ulteriori domande. Al fine
di garantire la sostituzione del personale
docente, educativo, amministrativo, tecnico
ed ausiliario delle istituzioni scolastiche
che usufruisce dei benefici di cui al pre-
sente comma è autorizzata la spesa mas-
sima di 70 milioni di euro per l’anno 2022.

2-ter. Le disposizioni di cui al comma
2-bis si applicano anche nel periodo dal 1°
aprile 2022 alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto-legge.

2-quater. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 90 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

10.67. Panizzut, Foscolo, Boldi, De Mar-
tini, Lazzarini, Paolin, Patelli, Sutto, Ti-
ramani.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’efficacia delle disposizioni di cui
all’articolo 26, commi 2 e 2-bis, del decreto-

legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, è prorogata sino al 30 giugno 2022.
Gli oneri a carico del datore di lavoro, che
presenta domanda all’ente previdenziale, e
dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS) connessi con le tutele di cui al
presente comma, sono posti a carico dello
Stato nel limite massimo di spesa di 16,4
milioni di euro per l’anno 2022. L’INPS
provvede al monitoraggio del limite di spesa
di cui al primo periodo del presente comma.
Qualora dal predetto monitoraggio emerga
che è stato raggiunto, anche in via prospet-
tica, il limite di spesa, l’INPS non prende in
considerazione ulteriori domande. Al fine
di garantire la sostituzione del personale
docente, educativo, amministrativo, tecnico
ed ausiliario delle istituzioni scolastiche
che usufruisce dei benefici di cui al pre-
sente comma è autorizzata la spesa mas-
sima di 68,7 milioni di euro per l’anno
2022.

2-ter. Le disposizioni di cui al comma
2-bis si applicano anche nel periodo dal 1°
aprile 2022 alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto-legge.

2-quater. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 85,1 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

10.66. Foscolo, Panizzut, Boldi, De Mar-
tini, Lazzarini, Paolin, Patelli, Sutto, Ti-
ramani.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Fino al 30 giugno 2022, i genitori
lavoratori dipendenti pubblici e privati che
hanno almeno un figlio in condizioni di
disabilità grave riconosciuta ai sensi della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, o almeno un
figlio con bisogni educativi speciali, a con-
dizione che l’attività lavorativa non ri-
chieda necessariamente la presenza fisica,
hanno diritto a svolgere la prestazione di
lavoro in modalità agile anche in assenza
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degli accordi individuali, fermo restando il
rispetto degli obblighi informativi previsti
dagli articoli da 18 a 23 della legge 22
maggio 2017, n. 81.

2-ter. Fino al 30 giugno 2022, i lavora-
tori dipendenti pubblici e privati che hanno
nel proprio nucleo familiare una persona
con disabilità grave riconosciuta ai sensi
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, a con-
dizione che l’attività lavorativa non ri-
chieda necessariamente la presenza fisica,
hanno diritto a svolgere la prestazione di
lavoro in modalità agile anche in assenza
degli accordi individuali, fermo restando il
rispetto degli obblighi informativi previsti
dagli articoli da 18 a 23 della legge 22
maggio 2017, n. 81.

10.69. Foscolo, Panizzut, Boldi, De Mar-
tini, Lazzarini, Paolin, Patelli, Sutto, Ti-
ramani.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’efficacia delle disposizioni di cui
all’articolo 26, comma 2-bis, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, è prorogata sino al 30 giugno 2022.
Al fine di garantire la sostituzione del per-
sonale docente, educativo, amministrativo,
tecnico ed ausiliario delle istituzioni scola-
stiche che usufruisce dei benefici di cui al
presente comma è autorizzata la spesa mas-
sima di 68,7 milioni di euro per l’anno
2022.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 68,7 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

10.65. Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Patelli, Sutto,
Tiramani.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
26, commi 2 e 2-bis, del decreto-legge 17

marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si
applicano fino al 30 giugno 2022, e a de-
correre dal 1° aprile 2022 per le disposi-
zioni di cui al comma 2.

2-ter. A copertura delle misure di cui al
comma 2-bis, si provvede, nei limiti di 10
milioni di euro per l’anno 2022, mediante
riduzione del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

10.27. Novelli, Versace, Bagnasco, Bond,
Brambilla.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 17 del decreto-legge
24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022,
n. 11, il comma 2 è abrogato.

2-ter. Il decreto del Ministro della salute
4 febbraio 2022, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, serie generale, n. 35 dell’11 feb-
braio 2022, è abrogato.

10.68. Foscolo, Panizzut, Boldi, De Mar-
tini, Lazzarini, Paolin, Patelli, Sutto, Ti-
ramani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per i soggetti affetti dalle patologie
e condizioni individuate dal decreto di cui
all’articolo 17, comma 2, del decreto-legge
24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022,
n. 11, le disposizioni di cui all’articolo 26,
commi 2 e 2-bis, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia
di lavoratori fragili, si applicano anche nel
periodo dal 1° aprile 2022 al 30 giugno
2022. Per il medesimo periodo gli oneri a
carico dell’Istituto nazionale della previ-
denza sociale (INPS) connessi con le tutele
di cui al presente comma sono finanziati
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dallo Stato nel limite massimo di spesa di
70 milioni di euro per l’anno 2022, dando
priorità agli eventi cronologicamente ante-
riori, di cui 6,4 milioni di euro per l’anno
2022 ai sensi di quanto previsto dall’arti-
colo 26, comma 7-bis, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
per i lavoratori di cui al comma 2 del
medesimo articolo 26 non aventi diritto
all’assicurazione economica di malattia
presso l’INPS. L’INPS provvede al monito-
raggio del limite di spesa di cui al secondo
periodo del presente comma. Qualora dal
predetto monitoraggio emerga che è stato
raggiunto anche in via prospettica il limite
di spesa, l’INPS non prende in considera-
zione ulteriori domande. Agli oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui al presente
comma pari a 70 milioni di euro per l’anno
2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

10.15. Invidia, Segneri, Baldino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per i soggetti affetti dalle patolo-
gie e condizioni individuate dal decreto di
cui all’articolo 17, comma 2, del decreto-
legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 febbraio
2022, n. 11, le disposizioni di cui all’arti-
colo 26, comma 2-bis, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in
materia di lavoratori fragili, si applicano a
decorrere dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto fino al 31 luglio 2022.

10.2. Angiola, Trizzino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per i soggetti affetti dalle patologie
e condizioni individuate dal decreto di cui
all’articolo 17, comma 2, del decreto-legge
24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022,
n. 11, le disposizioni di cui all’articolo 26,
comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo

2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia
di lavoratori fragili, si applicano a decor-
rere dall’entrata in vigore del presente de-
creto fino al 30 giugno 2022.

10.1. Angiola, Trizzino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per i soggetti affetti dalle patolo-
gie e condizioni individuate dal decreto di
cui all’articolo 17, comma 2, del decreto-
legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 febbraio
2022, n. 11, le disposizioni di cui all’arti-
colo 26, comma 2-bis, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in
materia di lavoratori fragili, si applicano
fino al 30 giugno 2022.

10.13. Alaimo, Giarrizzo, Baldino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 17, comma 1, del de-
creto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18
febbraio 2022, n. 11, le parole: « 31 marzo
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
luglio 2022 ».

10.3. Angiola, Trizzino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Fino al 31 dicembre 2022 conti-
nuano ad applicarsi le disposizioni di cui
all’articolo 5-ter, comma 1, del decreto-
legge 7 gennaio 2022, n. 1, convertito dalla
legge 4 marzo 2022, n. 18.

10.28. Versace, Bagnasco, Novelli, Bond,
Brambilla.

Al comma 3, sostituire le parole: le di-
sposizioni di cui all’articolo 1, comma 2,
lettere a), b) e c) con le seguenti: la dispo-
sizione di cui all’articolo 1, comma 2, let-
tera c).

10.54. Lollobrigida, Bellucci, Ferro, Gem-
mato.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ai fini della prosecuzione delle
iniziative di investimento di cui all’articolo
1, comma 419, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, tenuto conto del protrarsi
dell’emergenza epidemica, i relativi inter-
venti possono essere valutati dall’Istituto
nazionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro (INAIL) anche nell’am-
bito del piano triennale degli investimenti
2022-2024.

10.21. Noja, Baldini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per il personale docente, educa-
tivo, amministrativo, tecnico ed ausiliario
delle istituzioni scolastiche le disposizioni
di cui all’articolo 26, comma 2-bis, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, sono prorogate fino al
termine delle lezioni dell’anno scolastico
2021/2022.

10.76. Di Giorgi, Piccoli Nardelli, Presti-
pino, Lattanzio, Nitti, Rossi, Orfini,
Ciampi.

Al comma 5, dopo le parole: dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, aggiungere le se-
guenti: nonché le strutture temporanee ad
uso didattico già attivate dalle istituzioni
universitarie e dalle università non statali
legalmente riconosciute, e quelle attivate ai
sensi dell’articolo 32, comma 1, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126,.

* 10.12. Villani, Nappi, D’Arrando, Mammì,
Penna, Sportiello, Federico, Provenza,
Misiti, Lorefice, Baldino.

* 10.26. Baldini, Frate.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 9 del decreto-legge 14
dicembre 2018, n. 135, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019,
n. 12, relativo alla possibilità, per i laureati

in medicina e chirurgia abilitati, iscritti ad
un corso di formazione di medicina gene-
rale, di concorrere agli incarichi oggetto
della convenzione con il Servizio sanitario
nazionale, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 »;

b) al comma 2, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le ore di attività svolte
dai suddetti medici devono essere conside-
rate a tutti gli effetti quali attività pratiche,
da computare nel monte ore complessivo
previsto dall’articolo 26, comma 1, del de-
creto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 »;

c) dopo il comma 2, è inserito il se-
guente: « 2-bis. Fino al 31 dicembre 2023, al
fine di contrastare la grave carenza di
medici di medicina generale che si riscon-
tra sul territorio nazionale, le regioni e le
province autonome possono aumentare, fino
a un massimo di 1.000 assistiti, le limita-
zioni al massimale definite ai sensi del
comma 2, con il supporto della figura del
tutore di cui all’articolo 27 del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, il cui
periodo minimo di anzianità è ridotto a
cinque anni. ».

10.64. Boldi, Panizzut, Di Muro, De Mar-
tini, Foscolo, Lazzarini, Paolin, Patelli,
Sutto, Tiramani.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di favorire il rientro nel-
l’ordinario e fronteggiare gli incrementi di
bisogni terapeutici dovuti alle riduzioni delle
attività diagnostiche registrate a causa della
pandemia da COVID-19, all’articolo 1, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il
comma 403 è inserito il seguente: « 403-bis.
Per il biennio 2022-2023, in via sperimen-
tale, il termine di cui al comma 403 della
presente legge può essere esteso fino a 60
mesi. Per le finalità di cui al precedente
periodo, l’Agenzia italiana del farmaco ha
la facoltà di valutare l’applicazione delle
disposizioni ivi previste, anche su istanza
delle aziende titolari di autorizzazione al-
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l’immissione in commercio per le quali il
requisito di innovatività piena è in corso di
validità alla data del 31 maggio 2022 o in
fase di riconoscimento nel biennio 2022-
2023. ».

* 10.14. Provenza, Villani, Nappi, D’Ar-
rando, Mammì, Penna, Sportiello, Fede-
rico, Misiti, Lorefice, Baldino.

* 10.33. Ianaro, De Filippo.

* 10.5. Rostan.

* 10.58. Tiramani, Boldi, Panizzut, De Mar-
tini, Foscolo, Lazzarini, Paolin, Patelli,
Sutto.

* 10.45. Bologna.

* 10.18. Misiti, Villani, Nappi, D’Arrando,
Mammì, Penna, Sportiello, Federico, Pro-
venza, Lorefice, Baldino.

* 10.22. Noja, Baldini.

* 10.32. Bagnasco, Novelli, Versace, Bond,
Brambilla.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, nell’ambito delle risorse di
cui all’articolo 1, comma 274, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, finalizzate ad assi-
curare il potenziamento dell’assistenza ter-
ritoriale previa definizione degli standard
organizzativi, quantitativi, qualitativi, tec-
nologici omogenei, e previa stipulazione di
un accordo collettivo nazionale di cui al-
l’articolo 8, comma 1, lettera m-quater) del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
sono individuate specifiche modalità e forme
d’incentivo per i medici inseriti nelle gra-
duatorie per gli incarichi convenzionali al
fine di garantire idonea copertura nelle
zone carenti di personale medico.

10.16. Provenza, Villani, Nappi, D’Arrando,
Mammì, Penna, Sportiello, Federico, Mi-
siti, Lorefice, Baldino.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di garantire la prosecu-
zione delle misure e procedure semplificate

adottate nella vigenza dello stato di emer-
genza dichiarato con deliberazione del Con-
siglio dei ministri del 31 gennaio 2020, da
ultimo prorogato fino al 31 marzo 2022, e
di renderne stabili gli effetti positivi, entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, l’Agenzia italiana del farmaco, con
propria determinazione, individua le mi-
sure adottate per la gestione del periodo
emergenziale suscettibili di essere estese
anche a seguito della cessazione dello stesso.

10.38. Ianaro, De Filippo, Siani, Carne-
vali, Rizzo Nervo, Lepri, Pini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
26, comma 1, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono pro-
rogate fino al 30 giugno 2022. All’onere
derivante dal presente comma, nel limite
massimo di spesa pari a 300 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

10.6. D’Arrando, Dieni, Segneri, Villani,
Nappi, Mammì, Penna, Sportiello, Fede-
rico, Provenza, Misiti, Lorefice, Baldino.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono pro-
rogate fino al 30 giugno 2022. All’onere
derivante dal presente comma, nel limite
massimo di spesa pari a 300 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

10.7. D’Arrando, Dieni, Segneri, Villani,
Nappi, Mammì, Penna, Sportiello, Fede-
rico, Provenza, Misiti, Lorefice, Baldino.
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per i soggetti affetti dalle patologie
e condizioni individuate dal decreto di cui
all’articolo 17, comma 2, del decreto-legge
24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022,
n. 11, le disposizioni di cui all’articolo 26,
comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia
di lavoratori fragili, si applicano fino al 30
giugno 2022.

10.40. Ianaro, Carnevali, Siani, De Fi-
lippo, Rizzo Nervo, Pini, Lepri.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 13 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2024 » e le parole: « interes-
sate direttamente o indirettamente nell’e-
mergenza da COVID-19 » sono soppresse;

b) al comma 2, le parole: « purché
impegnate nell’emergenza da COVID-19 »
sono soppresse.

10.60. Paolin, Tiramani, Boldi, Panizzut,
De Martini, Foscolo, Lazzarini, Patelli,
Sutto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
17, commi 1 e 3-bis, del decreto-legge 24
dicembre 2021, n. 221, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022,
n. 11, continuano ad applicarsi fino al 30
giugno 2022. Tali disposizioni si applicano
anche nel periodo dal 31 marzo 2022 alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

10.23. Noja, Colaninno.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
17, comma 1, del decreto-legge 24 dicem-
bre 2021, n. 221, convertito con modifica-
zioni dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11,
continuano ad applicarsi fino al 30 giugno
2022. Tali disposizioni si applicano anche
nel periodo dal 31 marzo 2022 alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

10.24. Noja, Colaninno.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
5-ter del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
marzo 2022, n. 18, continuano ad appli-
carsi fino al 30 giugno 2022. Tali disposi-
zioni si applicano anche nel periodo dal 31
marzo 2022 alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto.

10.25. Noja, Colaninno.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per i soggetti affetti dalle patolo-
gie e condizioni individuate dal comma 2
dell’articolo 26 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le dispo-
sizioni di cui al comma 2-bis, del medesimo
articolo 26, in materia di lavoratori fragili,
si applicano fino al 31 agosto 2022.

10.46. Bologna.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di fronteggiare la grave
carenza di personale sanitario e socio-
sanitario che si riscontra nel territorio na-
zionale, il termine di cui all’articolo 6-bis,
comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021,
n. 105, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 16 settembre 2021, n. 126, è proro-
gato al 31 dicembre 2023.

* 10.31. Anna Lisa Baroni, Bagnasco, No-
velli, Versace, Bond, Brambilla.

* 10.35. Rizzo Nervo, Carnevali, Siani, De
Filippo, Ianaro, Lepri, Pini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 6-bis, comma 1, del
decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
settembre 2021, n. 126, le parole: « , fino al
31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « , fino al 31 dicembre 2023 ».

10.17. Nappi, Villani, D’Arrando, Mammì,
Penna, Sportiello, Federico, Provenza,
Misiti, Lorefice, Baldino.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 1 dell’articolo 17-bis
del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, le parole: « fino al 30
aprile 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al 31 dicembre 2024 ».

* 10.50. Gemmato, Bellucci, Ferro.

* 10.63. D’Eramo, Bellachioma, Zennaro.

* 10.30. Bagnasco, Novelli, Versace, Bond,
Brambilla.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
38-bis del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 settembre 2020, n. 120, continuano ad
applicarsi fino al 31 marzo 2023.

10.62. Gastaldi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
26, comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,

dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono pro-
rogate fino al 30 giugno 2022.

10.8. D’Arrando, Dieni, Segneri, Villani,
Nappi, Mammì, Penna, Sportiello, Fede-
rico, Provenza, Misiti, Lorefice, Baldino.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
13 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, continuano ad appli-
carsi fino al 31 dicembre 2024.

10.59. Paolin, Tiramani, Boldi, Panizzut,
De Martini, Foscolo, Lazzarini, Patelli,
Sutto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 2-bis dell’articolo 26
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, le parole: « fino al 31
ottobre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 agosto 2022 ».

10.47. Bologna.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Ulteriori misure in materia di procedure di
reclutamento del personale docente)

1. All’articolo 59, comma 10, lettera a),
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, è aggiunto, infine, il
seguente periodo: « Ove il numero dei can-
didati con il punteggio minimo di 70 punti
sia inferiore a quattro volte il numero dei
posti messi a concorso, per ciascuna classe
di concorso, saranno ammessi alla prova
orale, nel rispetto dell’ordine della vota-
zione attribuita, un numero di candidati
fino al raggiungimento del numero pari a
quattro volte i posti messi a concorso per
ciascuna classe di concorso. Sono in ogni
caso ammessi i candidati che hanno con-
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seguito un punteggio uguale al più basso
risultato utile ai fini dell’ammissione. ».

10.01. Orfini.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di continuità dei
servizi scolastici in seguito agli eventi si-
smici di cui all’articolo 18-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre

2016, n. 299)

1. All’articolo 18-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 299 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Misure urgenti per lo svolgimento
degli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018,
2018/2019, 2019/2020, 2020/2021, 2021/
2022 e 2022/2023 »;

b) ovunque ricorrano, le parole: « e
2021/2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« , 2021/2022 e 2022/2023 »;

c) al comma 2, le parole: « ed euro
2,85 milioni nell’anno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « euro 2,85 milioni nell’anno
2022 ed euro 2,5 milioni nell’anno 2023 »;

d) al comma 5, alla lettera b-quin-
quies), le parole: « quanto a euro 1,9 mi-
lioni nel 2020 ed euro 2,85 milioni nel
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « quanto
a euro 1,9 milioni nel 2020, a euro 2,85
milioni nel 2022 e a euro 2,5 milioni nel
2023 ».

10.02. Orfini.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Tutela dei lavoratori con fragilità e ricono-
sciuta inidoneità per rischio COVID-19 cor-

relato)

1. Sono prorogate le disposizioni di cui
all’articolo 26, commi 2 e 2-bis, del decreto-

legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, fino al 30 giugno 2022.

2. Sono abrogate le disposizioni di cui
all’articolo 17, comma 2 del decreto-legge
24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022,
n. 11.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 del
presente articolo si applicano anche ai la-
voratori dipendenti pubblici e privati giu-
dicati inidonei dal medico competente in
relazione al rischio di contagio da CO-
VID-19 e nell’ambito della sorveglianza sa-
nitaria eccezionale prevista dall’articolo 83,
comma 1 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34 convertito con modificazioni dalla L.
17 luglio 2020, n. 77.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3
del presente articolo si applicano anche nel
periodo dal 1° aprile 2022 alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

5. Al fine di garantire la sostituzione del
personale docente, educativo, amministra-
tivo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni
scolastiche che usufruisce dei benefici di
cui al primo comma del presente articolo è
autorizzata la spesa di due milioni di euro
per l’anno 2022.

10.03. Tasso.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Disposizioni per facilitare l’attuazione della
cremazione e delle pratiche funebri)

1. La formazione degli atti di morte da
parte dell’Ufficiale di stato civile può essere
effettuata anche sulla base dell’avviso o
accertamento di decesso trasmesso telema-
ticamente dall’autorità sanitaria, con inse-
rimento dell’atto stesso nella parte II Serie
B dei registri di morte di cui al regio
decreto 9 luglio 1939, n. 1238.

2. Le autorizzazioni al trasporto, all’af-
fido ceneri, alla inumazione e tumulazione,
alla cremazione e alla dispersione delle
ceneri sono rilasciate dal Responsabile del
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Servizio Comunale e dall’Ufficio di stato
civile, in relazione alle rispettive compe-
tenze, sulla base dell’avviso di morte, scheda
ISTAT, certificato necroscopico, e ogni ul-
teriore dato e informazione in possesso,
trasmessi anche telematicamente dalla Di-
rezione sanitaria competente, dal medico
curante e dal medico necroscopo o dalla
impresa funebre su incarico degli aventi
titolo.

3. Gli avvisi, le autorizzazioni e le do-
cumentazioni necessarie per la sepoltura o
la cremazione vengono formati e inoltrati
tempestivamente da parte del Comune in
cui è avvenuto il decesso all’impresa fune-
bre incaricata, ai gestori di cimitero o cre-
matorio, per via telematica.

4. Le dichiarazioni degli aventi titolo
sulla volontà di cremazione, affido o di-
spersione delle ceneri sono effettuate me-
diante dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà, ai sensi degli articoli 4 e 47 del
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445 con qualsiasi mezzo
idoneo, anche in formato digitale e/o elet-
tronico, garantendo in ogni caso l’identità
del dichiarante, e sono acquisite ai fini del
rilascio dell’autorizzazione, anche per via
telematica.

10.05. Carnevali.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Somministrazione domiciliare dei farmaci)

1. Al fine di garantire la continuità
terapeutica e la sicurezza all’accesso alle
cure dei pazienti con malattia rara, l’Agen-
zia italiana del farmaco, entro quindici
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, pre-
dispone una nuova determina recante « Rac-
comandazioni a carattere eccezionale per
la somministrazione domiciliare dei far-
maci per terapia enzimatica sostitutiva –
ERT » che prevede la possibilità della som-
ministrazione domiciliare, in via sperimen-
tale, fino al 31 dicembre 2022.

10.06. Ianaro, De Filippo, Siani, Carne-
vali, Rizzo Nervo, Lepri, Pini.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Utilizzo del termine Ortopedia in senso atec-
nico a parte di esercizi commerciali)

1. L’utilizzo del termine « Ortopedia » in
senso atecnico, da parte di una struttura
commerciale preposta alla immissione in
servizio e/o commercio di dispositivi me-
dici ortopedici, siano essi su misura o adat-
tabili, che necessitano di individuazione,
valutazione, personalizzazione e applica-
zione da parte di personale abilitato, pre-
suppone la necessaria presenza nella strut-
tura stessa del personale tecnico ortope-
dico abilitato.

10.07. Schirò.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

1. Al fine di consentire all’Autorità ga-
rante per l’infanzia e l’adolescenza di as-
sicurare la piena attuazione dei diritti e
degli interessi delle persone di minore età
in conformità a quanto previsto dalla Con-
venzione ONU sui diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza, firmata a New York il 20
novembre 1989 e di adottare tutte le mi-
sure necessarie per fare fronte agli effetti
che l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 produce sui bambini e ragazzi, alla
legge 12 luglio 2011, n. 112 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, il primo comma è
sostituito dal seguente: « 1. È istituito l’Uf-
ficio dell’Autorità garante per l’infanzia e
l’adolescenza, di seguito denominato “Uffi-
cio dell’Autorità garante”, posto alle dipen-
denze dell’Autorità garante. Il personale
dell’Ufficio dell’Autorità garante è vinco-
lato dal segreto d’ufficio. »;
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b) dopo l’articolo 5 è inserito il se-
guente:

« Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di personale)

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri è istituito un apposito
ruolo del personale dipendente dell’Ufficio
dell’Autorità garante. Il numero dei posti
previsti dalla pianta organica non può ec-
cedere le ventitré unità, di cui due di livello
dirigenziale non generale e una di livello
dirigenziale generale, in possesso delle com-
petenze e dei requisiti di professionalità
necessari in relazione alle funzioni e alle
caratteristiche di indipendenza e imparzia-
lità dell’Autorità garante. L’assunzione del
personale avviene per pubblico concorso.
L’Ufficio dell’Autorità garante può avva-
lersi, quando necessario, di esperti da con-
sultare su specifici temi.

2. Al personale addetto all’Ufficio del-
l’Autorità garante si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni sullo stato giu-
ridico ed economico del personale della
Presidenza del Consiglio dei ministri, com-
prese quelle di cui alla vigente contratta-
zione collettiva. ».

2. Il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di cui al comma 1 dell’articolo
5-bis della legge 12 luglio 2011, n. 112,
come aggiunto dal comma 1 del presente
articolo, è adottato entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Fino al
completamento delle procedure di cui al
medesimo comma 1 dell’articolo 5-bis della
legge 12 luglio 2011, n. 112, il personale
dipendente proveniente dal comparto Mi-
nisteri o appartenente ad altre amministra-
zioni pubbliche in servizio presso l’Ufficio
dell’Autorità garante continua a prestare
servizio in posizione di comando obbliga-
torio, senza necessità di ulteriori provvedi-
menti da parte delle amministrazioni di
appartenenza. Il personale di cui al pe-
riodo precedente, in servizio presso l’Uffi-
cio dell’Autorità garante alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, è inquadrato nei ruoli

dell’Ufficio dell’Autorità garante, previa
istanza da presentare entro sessanta giorni
successivi all’adozione del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui
comma 1 dell’articolo 5-bis della legge 12
luglio 2011, n. 112, come aggiunto dal
comma 1 del presente articolo.

3. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, il comma 925 è soppresso.

4. All’onere derivante dall’attuazione del-
l’articolo 5-bis della legge 12 luglio 2011,
n. 112, come aggiunto dal comma 1 del
presente articolo, pari ad euro 2.000.000 a
decorrere dall’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

10.08. Siani.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

1. Al fine di ridurre il contagio per gli
operatori e per gli assistiti nell’ambito dello
svolgimento delle attività relative alla do-
nazione del sangue, alla luce delle poten-
zialità offerte dalle nuove tecnologie con-
nesse alla telemedicina in senso generale,
ivi compresi teleconsulto e televisita, le
prestazioni in telemedicina relative alla do-
nazione del sangue sono inserite nell’elenco
delle prestazioni sanitarie erogabili nell’am-
bito del Servizio sanitario nazionale.

10.010. Carnevali.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Proroga delle deroghe alle norme in materia
di riconoscimento delle qualifiche professio-

nali sanitarie)

1. All’articolo 6-bis, comma 1, del de-
creto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito con modificazioni dalla legge 16 set-
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tembre 2021, n. 126 sostituire le parole:
« 31 dicembre 2022 » con le seguenti: « 31
dicembre 2023 ».

10.04. Noja, Colaninno.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di lavoro agile)

1. Fino al 30 giugno 2022, i genitori
lavoratori dipendenti pubblici e privati che
hanno almeno un figlio in condizioni di
disabilità grave riconosciuta ai sensi del-
l’articolo 3, comma 3 della legge 5 febbraio
1992, n. 104, senza alcun limite di età, o
che hanno almeno un figlio con bisogni
educativi speciali (BES), a condizione che
nel nucleo familiare non vi sia altro geni-
tore non lavoratore e che l’attività lavora-
tiva non richieda necessariamente la pre-
senza fisica, hanno diritto a svolgere la
prestazione di lavoro in modalità agile an-
che in assenza degli accordi individuali,
fermo restando il rispetto degli obblighi
informativi previsti dagli articoli da 18 a 23
della legge 22 maggio 2017, n. 81.

2. Fino al 30 giugno 2022, i lavoratori
dipendenti pubblici e privati con disabilità
nelle condizioni di cui all’articolo 3, comma
3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o che
abbiano nel proprio nucleo familiare una
persona con disabilità nelle condizioni di
cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, hanno diritto a svol-
gere la prestazione di lavoro in modalità
agile anche in assenza degli accordi indi-
viduali, fermo restando il rispetto degli
obblighi informativi ai sensi degli articoli
da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017,
n. 81, a condizione che tale modalità sia
compatibile con le caratteristiche della pre-
stazione.

3. Il comma 2, articolo 17 del decreto-
legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 febbraio
2022, n. 11, è soppresso.

4. Fino al 30 giugno 2022, i lavoratori
dipendenti del pubblico impiego e del pri-
vato affetti da immunodepressione prima-

ria o secondaria, esiti di patologia oncolo-
gica, patologie in trattamento con terapie
salvavita, come da attestazione del medico
di medicina generale o del medico specia-
lista del Servizio sanitario nazionale che ha
in cura il lavoratore, ivi inclusi:

a) i lavoratori mutilati ed invalidi ci-
vili o per cause di guerra, di lavoro, di
servizio che abbiano una riduzione perma-
nente della capacità lavorativa non infe-
riore a un terzo, nonché i ciechi e i sor-
domuti, come attestato da relativa certifi-
cazione, ed

b) i lavoratori giudicati inidonei dal
medico competente, hanno diritto a svol-
gere la prestazione lavorativa in modalità
agile, a condizione che tale modalità sia
compatibile con le caratteristiche della pre-
stazione.

10.011. Tasso.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di lavoro agile per
genitori con figli con disabilità e caregivers)

1. Fino al 30 giugno 2022, i genitori
lavoratori dipendenti pubblici e privati che
hanno almeno un figlio in condizioni di
disabilità grave riconosciuta ai sensi della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero che
hanno almeno un figlio con bisogni educa-
tivi speciali (BES), a condizione che nel
nucleo familiare non vi sia altro genitore
non lavoratore e che l’attività lavorativa
non richieda necessariamente la presenza
fisica, hanno diritto a svolgere la presta-
zione di lavoro in modalità agile anche in
assenza degli accordi individuali, fermo re-
stando il rispetto degli obblighi informativi
previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge
22 maggio 2017, n. 81.

2. Fino alla data del 30 giugno 2022, i
lavoratori dipendenti pubblici e privati che
abbiano nel proprio nucleo familiare una
persona con disabilità nelle condizioni di
cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, a condizione che
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l’attività lavorativa non richieda necessa-
riamente la presenza fisica, hanno diritto a
svolgere la prestazione di lavoro in moda-
lità agile anche in assenza degli accordi
individuali, fermo restando il rispetto degli
obblighi informativi previsti dagli articoli
da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017,
n. 81.

10.012. Tasso.

ART. 11.

Sopprimerlo.

* 11.1. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

* 11.8. Lollobrigida, Bellucci, Ferro, Gem-
mato.

Sostituire il comma 1 con il seguente:
L’articolo 13 del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è abro-
gato.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2.

11.2. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Sostituire il comma 1 con il seguente:
L’articolo 13 del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è abro-
gato.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente: L’articolo 4 del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35, e l’articolo 2 del decreto-legge 16
maggio 2020, n. 33, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74,
sono abrogati.

11.3. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Al comma 1 , lettera a), capoverso comma
1, premettere le parole: Entro e non oltre il
1° maggio 2022,.

11.4. Dieni.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
1, sopprimere il secondo e il terzo periodo.

11.6. Raduzzi.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
1, secondo periodo, sostituire la parola: due
con la seguente: duecento.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso comma 1:

a) al secondo periodo, sostituire la pa-
rola: terza con la seguente: trecentesima;

b) al secondo periodo, sostituire le pa-
role: da uno a dieci giorni con le seguenti:
da una a due ore;

c) al terzo periodo, sostituire la parola:
seconda con la seguente: duecentesima.

11.5. Raduzzi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente
:

2-bis. All’articolo 99 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 5-bis. Ai conti correnti di cui al comma
1 non si applicano le disposizioni di cui alla
Parte III, articoli 137 e seguenti, del decreto
legislativo 26 agosto 2016, n. 174. »

11.7. Braga.

ART. 12.

Sostituire il comma 1 con il seguente: 1.
Il comma 4 dell’articolo 4-bis del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, è sostituito dal seguente:

« 4. Le disposizioni del presente articolo
hanno efficacia fino al 30 giugno 2022 ».

12.10. Misiti, Villani, Nappi, D’Arrando,
Mammì, Penna, Sportiello, Federico, Pro-
venza, Lorefice, Baldino.

Sostituire il comma 2 con il seguente: 2.
All’articolo 1, comma 295, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, le parole: « 30 giu-
gno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2022 ».

12.14. Siani, De Filippo, Carnevali, Rizzo
Nervo, Lepri, Pini, Ianaro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
2-bis. Le aziende sanitarie locali e le aziende
ospedaliere, al fine di garantire la conti-
nuità e l’efficacia nell’erogazione dei livelli
essenziali di assistenza e migliorare la qua-
lità del servizio nell’ambito del sistema di
emergenza urgenza extra ospedaliera, nei
limiti della disponibilità finanziaria e in
ragione delle esigenze organizzative del pro-
prio ambito, sono autorizzate a bandire,
negli anni 2022 e 2023, procedure concor-
suali straordinarie finalizzate a inquadrare
nel ruolo sanitario, a domanda e previa
una prova di valutazione svolta da una
apposita commissione presieduta dal Diret-
tore del medesimo SET-118 e con le stesse
modalità previste dagli articoli 3, 4 e 5 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 dicembre 1997, n. 502 recante
norme per l’inquadramento nel ruolo me-
dico del Servizio sanitario nazionale di
incaricati del servizio di guardia medica e
medicina dei servizi, i medici che hanno
svolto attività di emergenza territoriale in
regime di convenzione ai sensi dell’accordo
collettivo nazionale della Medicina Gene-
rale di cui all’articolo 8, comma 1, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502
con contratto di lavoro a tempo indetermi-
nato e determinato e che abbiano maturato
almeno otto anni di anzianità di servizio,
svolto anche in forma non continuativa,
alla data di pubblicazione del presente prov-

vedimento o, comunque, alla data di sca-
denza della domanda per la partecipazione
al bando di concorso.

12.16. Ferri, Noja.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
2-bis. Al comma 272 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge » e le parole: « a tempo deter-
minato » sono soppresse.

12.3. Grillo, Dieni, Baldino.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
3-bis. All’articolo 9 del decreto-legge 14
dicembre 2018, n. 135, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019,
n. 11, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole « 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti « 31
dicembre 2024 »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Per le finalità di cui al comma 1, le
regioni e le province autonome, nel rispetto
di quanto previsto dall’articolo 24, comma
3, del decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, prevedono la limitazione del mas-
simale degli assistiti in carico fino a 1.000
assistiti anche con il supporto della figura
del tutor di cui all’articolo 27 del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, o del
monte ore settimanale e possono organiz-
zare i corsi anche a tempo parziale, garan-
tendo in ogni caso che l’articolazione ora-
ria e l’organizzazione delle attività assisten-
ziali non pregiudichino la corretta parteci-
pazione alle attività didattiche previste per
il completamento del corso di formazione
specifica in medicina generale. Le ore di
attività svolte dai suddetti medici devono
essere considerate a tutti gli effetti quali
attività pratiche, da computare nel monte
ore complessivo previsto dall’articolo 26,
comma 1, del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368. ».
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3-ter. Al comma 3 dell’articolo 27 del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368,
primo periodo, le parole: « dieci anni » sono
sostituite dalle seguenti: « cinque anni ».

12.13. Carnevali, Siani, De Filippo, Ia-
naro, Lepri, Pini, Rizzo Nervo, Loren-
zin.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
3-bis. I medici che abbiano l’incarico con-
venzionale di esercitare le funzioni di me-
dico di medicina generale e che non risul-
tino già in possesso del diploma di forma-
zione specifica in medicina generale o del
diritto acquisito all’esercizio di cui all’arti-
colo 30 del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, a domanda, sono iscritti in
soprannumero, senza borsa di studio, al
corso di formazione specifica in medicina
generale, a tempo pieno o, a scelta del
professionista, a tempo parziale, nella sede
di corso più vicina a quella di svolgimento
dell’attività convenzionale. È fatta salva la
possibilità del professionista di chiedere
alla regione di riferimento, con motiva-
zione, altra sede di corso, anche di regione
diversa. I medici di cui al presente comma
non sono soggetti ad alcuna incompatibilità
tra attività professionale e formazione o
alle limitazioni previste dagli accordi col-
lettivi nazionali a tal riguardo. Le ore di
attività professionale svolte nell’ambito de-
gli incarichi di medicina generale di cui
all’accordo collettivo nazionale per la di-
sciplina dei rapporti con i medici di medi-
cina generale sono considerate attività so-
stitutive delle ore di attività pratica di cui
all’articolo 26 del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368.

12.4. Grillo, Dieni, Baldino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
3-bis. Il comma 2 dell’articolo 40 del de-
creto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 è
sostituito dal seguente: « Il medico in for-
mazione specialistica, ove sussista un rap-
porto di pubblico impiego ovvero un rap-
porto convenzionale con il Servizio sanita-
rio nazionale, compatibilmente con le esi-
genze di servizio, ottiene a domanda una

riduzione dell’orario di incarico utile a
garantire la frequenza delle attività forma-
tive, ovvero ottiene a domanda, compati-
bilmente con le esigenze di servizio, posi-
zione di aspettativa senza assegni o sospen-
sione totale o parziale dell’attività conven-
zionale. Il periodo di aspettativa o di
sospensione dell’attività convenzionale è utile
ai fini della progressione di carriera e del
trattamento di quiescenza e di previdenza.
A decorrere dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
non sussiste alcuna incompatibilità tra la
frequenza ai corsi di formazione speciali-
stica o di formazione specifica in medicina
generale e le attività professionali previste
da contratti e accordi collettivi di lavoro
riguardanti il personale medico dipendente
e convenzionato con il servizio sanitario
nazionale. ».

12.2. Grillo, Dieni, Baldino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
3-bis. Il comma 1 dell’articolo 40 del de-
creto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 è
sostituito dal seguente: « Durante la forma-
zione a tempo pieno il medico in forma-
zione specialistica può esercitare attività
professionale, indipendentemente dalla na-
tura giuridica del rapporto di lavoro, pur-
ché l’organizzazione della stessa non pre-
giudichi la corretta e puntuale partecipa-
zione e frequenza delle attività previste dal
percorso formativo. Nell’ambito delle strut-
ture assistenziali in cui si effettua la for-
mazione al medico in formazione speciali-
stica è assicurata la facoltà di esercizio
della libera professione intramuraria in
coerenza con i titoli posseduti. L’impegno
richiesto per la formazione specialistica è
pari a quello previsto per il personale me-
dico del Servizio sanitario nazionale a tempo
pieno, il medico può optare per lo svolgi-
mento della formazione a tempo parziale,
in questo caso il consiglio didattico della
scuola assicura che la durata complessiva
della formazione non sia abbreviata ri-
spetto a quella a tempo pieno. »

12.1. Grillo, Dieni, Baldino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
3-bis. All’articolo 40 del decreto legislativo

Martedì 12 aprile 2022 — 138 — Commissione XII



17 agosto 1999, n. 368, Il comma 1 è so-
stituito dal seguente: « Per la durata della
formazione a tempo pieno del medico è
prevista la possibilità per lo specializzando
di esercitare attività professionale e intel-
lettuale all’interno e all’esterno delle strut-
ture assistenziali in cui effettua la forma-
zione e ogni rapporto convenzionale o pre-
cario con il Servizio sanitario nazionale o
enti e istituzioni pubbliche e private, salvo
il rispetto degli obblighi formativi e del-
l’impegno orario richiesto per la forma-
zione specialistica che deve essere pari a
quello previsto per il personale medico del
Servizio sanitario nazionale a tempo pieno. »

12.6. Tuzi, Baldino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
3-bis. È prevista la possibilità per il medico,
per tutta la durata della formazione in
medicina generale a tempo pieno, di eser-
citare attività professionale e intellettuale
all’interno e all’esterno delle strutture as-
sistenziali in cui effettua la formazione e
ogni rapporto convenzionale o precario con
il Servizio sanitario nazionale o enti e isti-
tuzioni pubbliche e private, salvo il rispetto
degli obblighi formativi e dell’impegno ora-
rio richiesto per la formazione in medicina
generale.

12.7. Tuzi, Baldino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
3-bis. Dopo il comma 5 dell’articolo 26 del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, è
aggiunto il seguente:

« 6. Il ricorso a prestazioni di lavoro
aggiuntive oltre quanto previsto contrat-
tualmente per la formazione in medicina
generale è previsto in casi di straordinaria
necessità in cui la mancata esecuzione di
prestazioni di lavoro straordinario possa
dare luogo a un pericolo grave ed imme-
diato. Le ore di straordinario sono conver-
tite in giorni di riposo. »

12.9. Tuzi, Baldino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
3-bis. Dopo il comma 6 dell’articolo 40 del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, è
aggiunto il seguente:

« 6-bis. Il ricorso a prestazioni di lavoro
aggiuntive oltre quanto previsto nel con-
tratto di specializzazione è previsto in casi
di straordinaria necessità in cui la mancata
esecuzione di prestazioni di lavoro straor-
dinario possa dare luogo a un pericolo
grave e immediato. Le ore di straordinario
sono convertite in giorni di riposo. »

12.8. Tuzi, Baldino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
3-bis. Al comma 1 dell’articolo 30 del de-
creto legislativo 17 agosto 1999, n. 368,
dopo le parole: « entro il 31 dicembre 1994 »
sono aggiunte le seguenti: « nonché i medici
che abbiano esercitato per almeno 36 mesi
complessivi le funzioni previste dall’Ac-
cordo collettivo nazionale per la disciplina
dei rapporti con i medici di medicina ge-
nerale ».

12.5. Grillo, Dieni, Baldino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
3-bis. All’articolo 2-bis, comma 1, lettera a),
primo periodo, e all’articolo 2-ter, comma
5, primo periodo, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole
« iscritti all’ultimo e al penultimo » sono
sostituite dalle seguenti: « a partire dal
primo ».

12.12. Anna Lisa Baroni, Bagnasco, No-
velli, Versace, Bond, Calabria.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
3-bis. All’articolo 1, comma 548-bis, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole « 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti « 31 dicembre 2023 ».

12.15. Bologna.
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Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Misure in materia di emergenza territoriale)

1. Al fine di assicurare la continuità
operativa delle unità mediche, di miglio-
rare il servizio e garantire la continuità
nell’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza nell’ambito del sistema di emergenza-
urgenza extraospedaliera, le aziende sani-
tarie locali e le aziende ospedaliere sono
autorizzate, nell’ambito delle facoltà assun-
zionali disponibili a legislazione vigente, a
bandire, per gli anni 2022 e 2023, proce-
dure concorsuali straordinarie finalizzate
ad inquadrare nel ruolo della dirigenza
medica i medici convenzionati dell’emer-
genza territoriale che, alla data di entrata
in vigore della presente legge, operino nel
Servizio sanitario di urgenza ed emergenza
medica con contratto di lavoro in conven-
zione a tempo indeterminato e determinato
e che abbiano maturato, anche in forma
non continuativa, almeno cinque anni di
anzianità di servizio.

12.01. Villani, Nappi, D’Arrando, Mammì,
Penna, Sportiello, Federico, Provenza,
Misiti, Lorefice, Baldino.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Misure in materia di emergenza territoriale)

1. Le aziende sanitarie e le aziende
ospedaliere, al fine di garantire la conti-
nuità e l’efficacia nell’erogazione dei livelli
essenziali di assistenza e migliorare la qua-
lità del servizio nell’ambito del sistema di
emergenza urgenza extraospedaliera, nei
limiti della disponibilità finanziaria e in
ragione delle esigenze organizzative del pro-
prio ambito, sono autorizzate a bandire,
negli anni 2022 e 2023, procedure concor-
suali straordinarie finalizzate a inquadrare
nel ruolo sanitario i medici che hanno
svolto attività di emergenza territoriale in

regime di convenzione a norma dell’ac-
cordo collettivo nazionale per la disciplina
dei rapporti con i medici di medicina ge-
nerale con contratto di lavoro a tempo
indeterminato e determinato e che abbiano
maturato almeno otto anni di anzianità di
servizio, svolto anche in forma non conti-
nuativa, alla data di pubblicazione della
presente legge o, comunque, alla data di
scadenza della domanda per la partecipa-
zione al bando di concorso pubblicato dal-
l’azienda.

12.02. Villani, Nappi, D’Arrando, Mammì,
Penna, Sportiello, Federico, Provenza,
Misiti, Lorefice, Baldino.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Implementazione del Sistema di emergenza
sanitaria 118)

1. Al fine di garantire la continuità e
l’efficacia nell’erogazione dei livelli essen-
ziali di assistenza, di migliorare la qualità
del servizio nell’ambito del sistema di emer-
genza urgenza e di implementare l’attività
del Sistema di emergenza sanitaria 118
attraverso una qualificata dotazione a bordo
dei mezzi di soccorso di personale autista-
soccorritore adeguatamente e periodica-
mente formato, addestrato e certificato, il
personale dipendente del Servizio sanitario
nazionale che svolge la professione dell’au-
tista soccorritore è collocato nel ruolo so-
ciosanitario istituito, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

12.03. Villani, Nappi, D’Arrando, Mammì,
Penna, Sportiello, Federico, Provenza,
Misiti, Lorefice, Baldino.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Incentivi per lo svolgimento delle presta-
zioni mediche nelle zone interne o disagiate)

1. Al fine di favorire l’impiego, nelle
zone interne o disagiate, comprese le isole
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minori, di medici specialistici e della me-
dicina territoriale, e di garantire lo svolgi-
mento dell’attività assistenziale, ai predetti
medici è riconosciuta, nell’ambito della con-
trattazione collettiva nazionale del triennio
2022-2024 relativa al comparto sanità, una
specifica indennità e un punteggio aggiun-
tivo, per ciascun anno di servizio prestato
nelle predette zone o isole, ai fini della
valutazione come titolo di carriera nel con-
corso per il primo livello dirigenziale me-
dico di cui al capo I del titolo III del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 dicembre 1997,
n. 483.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
nel limite di 30 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2022, si provvede a
valere sul livello del finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato, che è corrispondente-
mente incrementato a decorrere dall’anno
2022 mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della salute. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

12.04. Villani, Nappi, D’Arrando, Mammì,
Penna, Sportiello, Federico, Provenza,
Misiti, Lorefice, Baldino.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Misure di sostegno anche domiciliare per i
soggetti affetti da patologie rare)

1. Le prestazioni individuali domiciliari
e le misure compensative di sostegno anche
domiciliare, di cui agli articoli 47 e 48 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24

aprile 2020, n. 27 si applicano ai soggetti
affetti da patologie rare di cui alla legge 10
novembre 2021, n. 175, sino al 31 dicem-
bre 2022.

12.05. Bologna.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifica dell’articolo 1, comma 268, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234)

1. All’articolo 1, comma 268, lettera b),
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo
le parole: « ruolo sociosanitario, » sono in-
serite le seguenti: « nonché il personale del
ruolo tecnico e amministrativo ».

12.06. Bucalo, Frassinetti, Bellucci, Gem-
mato, Ferro.

ART. 13.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: indirizzi forniti dal Ministero della
salute, aggiungere le seguenti: nonché per
garantire maggiore supporto ai sistemi sa-
nitari regionali per la programmazione di
una gestione ordinaria dei contagi da virus
SARS-CoV-2,.

13.21. Bellucci, Gemmato, Ferro.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: l’Istituto superiore di sanità gestisce
aggiungere le seguenti: , con il supporto
tecnico, operativo e organizzativo dell’A-
genzia per la cybersicurezza nazionale di
cui al decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82,
convertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2021, n. 109,.

13.1. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: e secondo le modalità indicate
fino alla fine del periodo, con le seguenti: ,
e secondo le modalità indicate al predetto
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Istituto dall’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale, al fine di adottare le necessarie
e opportune misure tecniche e organizza-
tive idonee a tutelare la riservatezza e la
sicurezza dei dati raccolti, che diano ga-
ranzia funzionale, operativa e di inviolabi-
lità dell’architettura informatica della piat-
taforma dati evitando così l’esfiltrazione
degli stessi.

13.2. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: Istituto superiore di sanità aggiun-
gere le seguenti: , secondo le modalità ope-
rative e tecniche indicate dall’Agenzia per
la cybersicurezza nazionale,.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sopprimere le parole: , secondo le modalità
da quest’ultimo stabilite.

13.3. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , anche ai fini della pubbli-
cazione garantendo la continuità operativa
e qualitativa di tale processo, precedente-
mente realizzato in collaborazione con il
Dipartimento della protezione civile.

13.18. Braga.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e pubblicati sui siti istituzio-
nali dell’Istituto superiore di sanità e di
ciascuna regione e provincia autonoma.

13.14. Nappi, Dieni, Villani, D’Arrando,
Mammì, Penna, Sportiello, Federico, Pro-
venza, Misiti, Lorefice, Baldino.

Al comma 2, dopo le parole: , quest’ul-
timo trasmette aggiungere le seguenti: , se-
condo le modalità operative e tecniche in-
dicate dall’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale,.

13.4. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Al comma 2, dopo le parole: , i dati
individuali aggiungere le seguenti: pseudo-

nimizzati, così come previsto dal regola-
mento (UE) 2016/679, del 27 aprile 2016,.

13.5. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Al comma 3, dopo le parole: trasmette
alla piattaforma di cui al comma 1 aggiun-
gere le seguenti: , in forma pseudonimizzata
e secondo le modalità operative e tecniche
indicate dall’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale,.

13.6. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Al comma 4, dopo le parole: a fini di
archiviazione aggiungere le seguenti: , in
modalità disaccoppiata,

13.7. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Sopprimere il comma 5.

13.17. Raduzzi, Sapia.

Al comma 5, dopo le parole: , possono
essere condivisi, aggiungere le seguenti: in
forma aggregata secondo le modalità ope-
rative e tecniche indicate dall’Agenzia per
la cybersicurezza nazionale,.

13.8. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e sono pubblicati sul sito
istituzionale dell’Istituto superiore di sa-
nità.

13.15. Provenza, Dieni, Villani, Nappi, D’Ar-
rando, Mammì, Penna, Sportiello, Fede-
rico, Misiti, Lorefice, Baldino.

Al comma 6, dopo le parole: e la sicu-
rezza del dato, aggiungere le seguenti: se-
condo le modalità operative e tecniche in-
dicate dall’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale,.

13.9. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Titolare del trattamento dei
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dati è l’Istituto superiore di sanità ai sensi
dell’articolo 24 del regolamento (UE) 2016/
679 del 27 aprile 2016.

13.10. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: e di Bolzano aggiungere le seguenti:
, in qualità di titolari dei dati ai sensi
dell’articolo 24 del regolamento (UE) 2016/
679 del 27 aprile 2016,.

13.11. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Al comma 7, primo periodo, sopprimere
le parole: con cadenza giornaliera.

13.19. Ferro, Bellucci, Gemmato.

Al comma 7, secondo periodo, dopo le
parole: specifica circolare aggiungere le se-
guenti: da emanare entro trenta giorni dalla
data di entra in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge,.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: La
circolare ministeriale dovrà necessaria-
mente tenere conto delle indicazioni ope-
rative e tecniche fornite dall’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale, atte ad evitare
l’esfiltrazione dei dati raccolti ai fini stati-
stici ed epidemiologici.

13.12. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Al comma 7, aggiungere in fine le se-
guenti parole: i quali assumono la qualità di
contitolari del trattamento ai sensi dell’ar-
ticolo 26 del regolamento (UE) 2016/679
del 27 aprile 2016.

13.13. Sapia, Massimo Enrico Baroni.

Al comma 8, sostituire le parole: con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente con le se-
guenti: con le risorse derivanti dalla chiu-
sura della contabilità speciale e del conto
corrente di cui all’articolo 2, commi 1 e 2.

13.20. Bellucci, Gemmato, Ferro.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Misure riguardanti la somministrazione di
test antigenici rapidi)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 23
luglio 2021, n. 105, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 16 settembre 2021,
n. 126, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1-bis), primo periodo, le
parole: « 31 marzo 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 »;

b) al comma 1-ter), primo periodo, le
parole: « 31 marzo 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

2. All’onere derivante dal comma 1, pari
a 45 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede a valere sui Fondi di riserva e
speciali, nell’ambito della missione Fondi
da ripartire dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
stabiliti, per l’anno finanziario 2022, dal
comma 6 dell’articolo 3 della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234.

13.02. Ehm, Sarli, Suriano, Benedetti, Mas-
simo Enrico Baroni.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche all’articolo 23 della legge 22 mag-
gio 2017, n. 81)

1. All’articolo 23 della legge 22 maggio
2017, n. 81, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Obblighi di comunicazione e as-
sicurazione obbligatoria per gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali »;
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b) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Con decorrenza dal 1° luglio 2022, il
datore di lavoro comunica in via telematica
al Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali i nominativi dei lavoratori e la data di
inizio e di cessazione delle prestazioni di la-
voro in modalità agile, secondo le modalità
individuate con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali. I dati vengono
resi disponibili all’Istituto nazionale per le
assicurazioni e gli infortuni sul lavoro con le
modalità previste dal codice dell’Ammini-
strazione digitale. In caso di mancata comu-
nicazione secondo le modalità previste dal
suddetto decreto si applica la sanzione di cui
al comma 3 dell’articolo 19 del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276 ».

13.03. Viscomi, Mura, Gribaudo, Lacarra,
Carla Cantone.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni in materia di mandato di pa-
trocinio telematico in favore degli istituti di

patronato)

1. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo
36 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: « , fermo re-
stando che la immediata regolarizzazione del
citato mandato ai sensi della normativa vi-
gente deve intervenire una volta cessata l’at-
tuale situazione emergenziale prima della
formalizzazione della relativa pratica all’isti-
tuto previdenziale » sono soppresse.

2. Allo scopo di semplificare la proce-
dura di conferimento del mandato agli isti-
tuti di patronato, concorrendo a velociz-
zare gli adempimenti a loro carico, anche
nell’ottica della piena attuazione degli in-
terventi previsti dal Programma nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR), gli istituti di
patronato possono acquisire anche in via
telematica il mandato di patrocinio di cui
all’articolo 4 del decreto del Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali

10 ottobre 2008, n. 193, in deroga alle
disposizioni ivi previste.

13.04. Viscomi, Mura, Gribaudo, Lacarra,
Carla Cantone.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni in materia di riscatto dei pe-
riodi per i quali non sono stati versati i

contributi previdenziali)

1. All’articolo articolo 13 della legge 12
agosto 1962, n. 1338, sono apportate se-
guenti modificazioni:

a) al comma quinto, è aggiunto in fine
il seguente periodo: « Fermi restando i ter-
mini prescrizionali per il risarcimento del
danno, la richiesta di cui al presente comma
può essere azionata fino alla prima liqui-
dazione della relativa pensione. »;

b) dopo il comma quinto, è inserito il
seguente:

« La disposizione di cui all’ultimo pe-
riodo del comma quinto esplica effetto an-
che in relazione alle richieste pendenti ».

13.05. Viscomi, Mura, Gribaudo, Lacarra,
Carla Cantone.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni in materia di obblighi del per-
sonale impegnato in attività di prelievo e di

trapianto)

1. Alla legge 1° aprile 1999, n. 91, l’ar-
ticolo 18 è sostituito dal seguente:

« Art. 18.

(Disposizioni in materia di obblighi del per-
sonale impegnato in attività di prelievo e di

trapianto)

1. I medici che effettuano i prelievi e i
medici che effettuano i trapianti devono
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essere diversi da quelli che accertano la
morte.

2. Il personale sanitario e amministra-
tivo impegnato nelle attività di prelievo e
di trapianto è tenuto a garantire l’ano-
nimato dei dati relativi al donatore e al
ricevente.

3. I centri regionali di riferimento, quale
soggetto terzo responsabile della media-
zione tra donatore e ricevente, nella fase
successiva al trapianto da soggetto dece-
duto, decorso un adeguato intervallo di
tempo, previo accordo del coniuge non
separato o il convivente more uxorio o, in
mancanza, i figli maggiori di età o, in
mancanza di questi ultimi, i genitori ovvero
il rappresentante legale del soggetto dece-
duto con il soggetto ricevente e sottoscri-
zione di entrambe le parti dell’accordo del
modulo del consenso informato, in deroga
alla disposizione di cui al comma 2, met-
tono in contatto i predetti soggetti con il
soggetto ricevente secondo la procedura
definita dall’Istituto superiore di Sanità,
assicurando la riservatezza delle identità
personali e dei dati clinici del donatore e
del ricevente nei confronti di terzi nel ri-
spetto delle disposizioni vigenti in materia
di privacy.

4. Ai fini dello svolgimento delle atti-
vità di cui al comma 2, i centri regionali
di riferimento si dotano di personale sa-
nitario ed amministrativo qualificato ed
idoneo.

5. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque, privatamente o pubblicamente,
anche mediante l’utilizzo dei canali di in-
formazione e dei social network, ponga in
essere condotte in violazione delle disposi-
zioni di cui ai commi 2 e 3, è punito con la
sanzione amministrativa pari da euro 10.000
a euro 50.000. »

13.06. Nappi, Villani, D’Arrando, Mammì,
Penna, Sportiello, Federico, Provenza,
Misiti, Lorefice, Baldino.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Messa a regime della dematerializzazione
delle ricette mediche per la prescrizione di

farmaci non a carico del Servizio sanitario
nazionale e modalità di rilascio del prome-
moria della ricetta elettronica attraverso ul-

teriori canali)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2023, il
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro della salute, indi-
vidua i criteri e le modalità per rendere
definitivo quanto previsto, nel corso della
fase emergenziale da COVID-19, dal de-
creto del Ministero dell’economia e delle
finanze del 25 marzo 2020 recante « Esten-
sione della dematerializzazione delle ri-
cette e dei piani terapeutici e modalità
alternative al promemoria cartaceo della
ricetta elettronica » e dal decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze del 30
dicembre 2020 recante « Dematerializza-
zione delle ricette mediche per la prescri-
zione di farmaci non a carico del Servizio
sanitario nazionale e modalità di rilascio
del promemoria della ricetta elettronica
attraverso ulteriori canali ».

13.07. Ianaro, Carnevali, De Filippo, Siani,
Rizzo Nervo, Pini, Lepri.

ART. 14.

Al comma 1, sopprimere la parola: 2-ter.

14.2. Lorefice, Dieni, D’Arrando, Villani,
Nappi, Mammì, Penna, Sportiello, Fede-
rico, Provenza, Misiti, Baldino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
1-bis. Al decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2022, n. 15, i commi 1, 2
e 4 dell’articolo 16 sono soppressi a decor-
rere dal 1° maggio 2022.

14.1. Maschio, Varchi, Ferro, Bellucci,
Gemmato.
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Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Istituzione dell’ufficio dell’Autorità garante
per l’infanzia e l’adolescenza)

1. Al fine di consentire all’Autorità ga-
rante per l’infanzia e l’adolescenza di as-
sicurare la piena attuazione dei diritti e
degli interessi delle persone di minore età
in conformità a quanto previsto dalla Con-
venzione ONU sui diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza, firmata a New York il 20
novembre 1989 e di adottare tutte le mi-
sure necessarie per fare fronte agli effetti
che l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 ha prodotto sui bambini e ragazzi,
alla legge 12 luglio 2011, n. 112 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente: « 1. È istituito l’Ufficio
dell’Autorità garante per l’infanzia e l’ado-
lescenza, di seguito denominato “Ufficio
dell’Autorità garante”, posto alle dipen-
denze dell’Autorità garante. Il personale
dell’Ufficio dell’Autorità garante è vinco-
lato dal segreto d’ufficio. »;

b) dopo l’articolo 5 è inserito il se-
guente:

« Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di personale).

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri è istituito un apposito
ruolo del personale dipendente dell’Ufficio
dell’Autorità garante. Il numero dei posti
previsti dalla pianta organica non può
eccedere le ventitré unità, di cui due di
livello dirigenziale non generale e una di
livello dirigenziale generale, in possesso
delle competenze e dei requisiti di pro-
fessionalità necessari in relazione alle fun-
zioni e alle caratteristiche di indipen-
denza e imparzialità dell’Autorità garante.
L’assunzione del personale avviene per
pubblico concorso.

2. Al personale addetto all’Ufficio del-
l’Autorità garante si applicano, in quanto

compatibili, le disposizioni sullo stato giu-
ridico ed economico del personale della
Presidenza del Consiglio dei ministri, com-
prese quelle di cui alla vigente contratta-
zione collettiva. ».

2. Il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui al comma 1
dell’articolo 5-bis della legge 12 luglio
2011, n. 112, come aggiunto dal comma 1
del presente articolo, è adottato entro
trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. Fino al completamento delle
procedure di cui al medesimo comma 1
dell’articolo 5-bis della legge 12 luglio
2011, n. 112, il personale dipendente pro-
veniente dal comparto Ministeri o appar-
tenente ad altre amministrazioni pubbli-
che in servizio presso l’Ufficio dell’Auto-
rità garante continua a prestare servizio
in posizione di comando obbligatorio, senza
necessità di ulteriori provvedimenti da
parte delle amministrazioni di apparte-
nenza. Il personale di cui al periodo pre-
cedente, in servizio presso l’Ufficio del-
l’Autorità garante alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, è inquadrato nei ruoli del-
l’Ufficio dell’Autorità garante, previa istanza
da presentare entro sessanta giorni suc-
cessivi all’adozione del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui
comma 1 dell’articolo 5-bis della legge 12
luglio 2011, n. 112, come aggiunto dal
comma 1 del presente articolo.

3. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, il comma 925 è soppresso.

4. All’onere derivante dall’attuazione del-
l’articolo 5-bis della legge 12 luglio 2011,
n. 112, come aggiunto dal comma 1 del
presente articolo, pari ad euro 2.155.574,10
a decorrere dall’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

14.01. Grippa.
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Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Attuazione del Titolo X del Codice del Terzo
settore)

1. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottarsi entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto-
legge, sono definite le modalità di attua-
zione del Titolo X del decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117, ai fini dell’autoriz-
zazione della Commissione europea di cui
all’articolo 101, comma 10 del medesimo
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

14.03. Bellucci.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione.

* 14.02. Sutto, Binelli, Vanessa Cattoi, Loss.

* 14.04. Gebhard, Plangger, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

Martedì 12 aprile 2022 — 147 — Commissione XII




